MEETING SERVICE S.p.A.


Tribunale di Genova

III Sezione Penale
Collegio – Dott. Delucchi
Procedimento penale a carico di

PERUGINI ALESSANDRO + 44

CD R1001

R.G. n. 03306/05

udienza del 14 marzo 2006

Teste: 


ANERBI Francisco Alberto;





ARRIGONI Luca;

ALFARANO Mauro 

Teste FRANCISCO: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>

PRESIDENTE: <<Sì accomodi pure, dia le generalità.>>

Teste FRANCISCO: <<Anerbi Francisco, nato l’11/08/’81 a Caracas in Venezuela.>>

PRESIDENTE: <<Ecco, Francisco Alberto perché lei è citato… Ecco, allora, quindi… Anerbi Francisco Alberto. Nato?>>

Teste FRANCISCO: <<L’11/08/’81 a Caracas in Venezuela.>>

PRESIDENTE: <<Benissimo. Prego Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<Grazie Presidente. Signor Anerbi buongiorno. Lei nella giornata di sabato 21 luglio 2001 è stato condotto alla caserma della Polizia di Stato di Bolzaneto?>>

Teste FRANCISCO: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei ricorda più o meno a che ora è giunto a questa caserma?>>

Teste FRANCISCO: <<Verso le 5 di pomeriggio, più o meno.>>

P.M.: <<Aveva un orologio con se?>>

Teste FRANCISCO: <<No, no.>>

P.M.: <<E quindi questo riferimento temporale da che cosa…>>

Teste FRANCISCO: <<Dall’ora che mi hanno preso comunque dov’ero… e più o meno sapevo com’era… qual era l’ora.>>

P.M.: <<E quando è stato arrestato lei?>>

Teste FRANCISCO: <<Allora, erano più o meno 3:30, 4 perché poi siamo stati un’oretta in fiera e ci hanno trasportato là.>>

P.M.: <<Certo, quindi quando è arrivato a Bolzaneto era ancora giorno?>>

Teste FRANCISCO: <<Sì, sì, sì.>>

P.M.: <<Senta, come è stato trasportato a Bolzaneto?>>

Teste FRANCISCO: <<Con un pulmino della Polizia.>>

P.M.: <<Della Polizia di Stato?>>

Teste FRANCISCO: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Come persone arrestate era da solo o era con altri?>>

Teste FRANCISCO: <<No, no, eravamo un po’ di persone.>>

P.M.: <<Ricorda qualcuno delle persone che erano con lei?>>

Teste FRANCISCO: <<C’erano delle ragazze, dei ragazzi ma di quelli proprio che erano li al momento no.>>

P.M.: <<Lei non li aveva mai visti questi ragazzi?>>

Teste FRANCISCO: <<Quelli del pullman?>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste FRANCISCO: <<No, no, no, che io mi ricordi no. Cioè, poi dentro va beh, ho conosciuto tante persone.>>

P.M.: <<Sì, da quel futile momento successivo quindi… poi dentro?>>

Teste FRANCISCO: <<Sì, sì, anche perché poi comunque ci hanno divisi, non è che stavamo proprio tutti insieme.>>
P.M.: <<No, no, le facevo questa domanda per chiedere se poi anche successivamente è venuto a conoscenza di qualche nome delle persone…>>

Teste FRANCISCO: <<Sì, Devoto per esempio.>>

P.M.: <<Devoto.>>

Teste FRANCISCO: <<Che ho conosciuto li dentro e poi c’era un altro ragazzo di Savona del quale però non ricordo il nome.>>

P.M.: <<Ragazzo o ragazza?>>

Teste FRANCISCO: <<Ragazzo.>>

P.M.: <<Non ricorda neanche il nome di battesimo?>>

Teste FRANCISCO: <<No, no. Non mi ricordo, mi ricordo Stefano Devoto perché comunque è di Rapallo o da quelle parte. Avevamo parlato un po’.>>

P.M.: <<Quindi lei ricorda Devoto. Lei quindi è stato… le persone che vi custodivano erano in divisa o in borghese?>>

Teste FRANCISCO: <<Allora, siamo arrivati, nella prima stanza quando…>>
P.M.: <<No, no chiedo scusa. Siamo ancora sul pulmino.>>

Teste FRANCISCO: <<Ah, in divisa. In divisa.>>

P.M.: <<In divisa. E che divisa era?>>

Teste FRANCISCO: <<Poliziotti.>>

P.M.: <<Di che colore quindi?>>

Teste FRANCISCO: <<Era quel blu chiaro.>>

P.M.: <<Ecco, arriviamo al momento in cui il furgone arriva alla caserma e voi venite fatti scendere dal furgone.>>

Teste FRANCISCO: <<Allora, praticamente si piazzano tutti i poliziotti fuori dal pullman, dalla porta e aspettano che scendiamo cosi ci prendono a calci e pugni, intanto ci portavano dentro uno alla volta.>>

P.M.: <<Dunque, ecco. Il furgone… Presidente chiedo l’autorizzazione a mostrare al teste la piantina. Ecco, questa è una piantina dell’edificio. Il furgone si è fermato all’esterno ovviamente. Dicevo, il furgone ovviamente si è fermato all’esterno.>>

Teste FRANCISCO: <<(fuori microfono).>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Quando si è fermato com’era la situazione in questo piazzale?>>

Teste FRANCISCO: <<C’era pieno di poliziotti…>>

P.M.: <<Microfono per favore.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Eh, deve tenere il microfono davanti alla bocca.>>

Teste FRANCISCO: <<C’erano tanti poliziotti che urlavano, c’era anche gente in borghese che urlavano e dicevano cose contro i comunisti.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Dunque, lei ricorda divise dello stesso tipo o divise di colore diversi nel piazzale?>>

Teste FRANCISCO: <<Nel piazzale c’erano divise di diverso colore. C’erano i poliziotti, c’erano quelli in borghese, Carabinieri…>>
PUBBLICO MINISTERO: <<Ricordi i colori di queste divise?>>

Teste FRANCISCO: <<I poliziotti sempre con una camicia, quella blu chiara, azzurra, poi c’erano i Carabinieri… scura scura, sembravano dei robocop, una cosa del genere più o meno. Erano tutti imbracati.>>
PUBBLICO MINISTERO: <<Tutti?>>

Teste FRANCISCO: <<Con delle cose sopra, armature…>>
PUBBLICO MINISTERO: <<Protezioni?>>

Teste FRANCISCO: <<Sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Lei diceva che quando siete stati fatti scendere ha subìto degli insulti?>>

Teste FRANCISCO: <<Sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Vuole dire al Tribunale che genere di insulti?>>

Teste FRANCISCO: <<Negro, poi va beh, sputi, calci, pugni, comunisti di merda, tutte ‘ste cose qua, quello che poi è successo dopo le stesse cose che c’han detto dopo.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, è stato anche colpito nel piazzale?>>

Teste FRANCISCO: <<Sì, sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Che genere di colpi ha ricevuto?>>

Teste FRANCISCO: <<Nello stomaco calci.>>
PUBBLICO MINISTERO: <<Questo nel tragitto..>>

Teste FRANCISCO: <<… scendevi e loro erano in linea, bum bum bum bum…>>
PUBBLICO MINISTERO: <<In linea in che senso?>>

Teste FRANCISCO: <<Uno da una parte, l’altro dall’altra e tu passavi in mezzo.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Durante questo trasporto fino all’ingresso dell’edificio lei poteva camminare in una posizione normale o…>>

Teste FRANCISCO: <<No, no, testa bassa.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Con la testa bassa?>>

Teste FRANCISCO: <<E solo quando scendevi dal pullman potevi vedere, come sei arrivato vedevi fuori chi c’era e chi non c’era.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Quindi lei diceva che durante il tragitto nel piazzale è stato colpito allo stomaco?>>

Teste FRANCISCO: <<Praticamente quando siamo scesi dal pullman c’era sta linea di personale, c’hanno colpito, poi ci hanno portato… non c’era più nessuno, ci portavano perché era solo davanti al pulmino.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Cioè si era accalcato davanti al pullman.>>

Teste FRANCISCO: <<Sì, sì, proprio davanti alla porta del pulmino c’erano questi poliziotti qua.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Dopodiché poi avete fatto ingresso dentro la struttura.>>

Teste FRANCISCO: <<Infreddo dentro la… alla caserma, cos’era.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Va bene, ancora una precisazione per quello che riguarda il piazzale e poi passiamo alla fase dentro. Lei ha riferito poc’anzi sia delle percosse sia degli insulti.>>

Teste FRANCISCO: <<Sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, rispetto alle dichiarazioni che lei aveva reso il 22 agosto del 2001 in quell’occasione lei sul piazzale aveva riferito delle percosse ma non aveva detto nulla degli insulti. Ora le chiedo il suo ricordo è sicuro degli insulti anche nel piazzale?>>

Teste FRANCISCO: <<Sì, sì. No, va beh, ricordo. Poi al momento, poi quando sono andato a deporre tutto non è che stavo a pensare proprio tutto, poi piano piano comunque le cose te le ricordi.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Comunque il suo ricordo attuale è che gli insulti fossero…>>

Teste FRANCISCO: <<Sì, ci sono stati gli insulti, pugni, calci, tutto.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Va bene.>>

Teste FRANCISCO: <<Poi non è che lo facevano all’interno, lo facevano anche all’esterno.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Proseguiamo nel suo racconto. Quindi lei ha fatto ingresso dentro a questa struttura.>>

Teste FRANCISCO: <<Sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, vuole descrivere…>>

Teste FRANCISCO: <<… conosco anche uno di quei ragazzi che erano fuori dal pulmino.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Che cosa?>>

Teste FRANCISCO: <<DI quelli che m’hanno dato il pugno allo stomaco, quello che erano fuori dal pulmino. Un ragazzo lo riconoscerei ancora.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Perché? Com’era?>>

Teste FRANCISCO: <<Perché praticamente veniva… l’ho visto ballare due volte se non sbaglio dove andavo a ballare io e poi l’ho visto li.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Cioè frequentava lo stesso locale che frequenta…>>
Teste FRANCISCO: <<Sì. Lestoli di Corso Italia.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Lestoli di Corsi Italia. Lei lo ha visto in questo locale al Lestoli? Lo ha visto dopo i fatti o…>>

Teste FRANCISCO: <<No, no, prima, prima.>>
PUBBLICO MINISTERO: <<Lo aveva già visto prima.>>

Teste FRANCISCO: <<Sì, sì, prima.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Era in divisa questo ragazzo?>>

Teste FRANCISCO: <<Adesso… no.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Allora, quando la colpì.>>

Teste FRANCISCO: <<Allora sì, il poliziotto.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Della Polizia di Stato?>>

Teste FRANCISCO: <<Sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<E frequentava Lestoli. Ora siamo entrati dentro al… a questo edificio. Vuole descrivere al Tribunale che cosa è avveduto?>>

Teste FRANCISCO: <<Allora, entriamo dentro, praticamente ci piazzano in una prima cella dove ci tolgono orecchini, collanine, tutte ste cose qua ed erano in borghese quelli che le stavano togliendo.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Questa prima cella dove si trovava rispetto al…>>
Teste FRANCISCO: <<Era questa qua la… dopo l’infermeria… (incomprensibile)... perché poi in infermeria ci sono andato dopo, era questa qua.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<La può segnare?>>

Teste FRANCISCO: <<O la prima… aspetti, eh. Allora questa qua poi ci hanno dopo… no, era la seconda. La seconda cella, ci hanno messo tutti li dentro e ci hanno tolto un po’ di roba.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Dunque, vi hanno accompagnato… dunque, quale cella ha indicato? Che sarebbe? La penultima.>>

Teste FRANCISCO: <<Sì, quella dopo l’infermeria, dopo ancora quell’altra, dopo l’infermeria.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Quella contrassegnata con cella attesa PS.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<La penultima sul lato destro?>>

Teste FRANCISCO: <<Sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Questa? Lei quando era stato sentito, il 22 agosto mi pare del 2001, aveva detto la cella numero 8. Lo ricordava un numero?>>

Teste FRANCISCO: <<Quella successivamente, perché qua era solo per toglierci la roba, poi da li ci hanno trasferito in quella numero 8 perché urlavano…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Va bene, d’accordo. Allora, lei fa una prima sosta in questa cella qui, ce cosa avviene in questa cella?>>

Teste FRANCISCO: <<Ci mettono con le mani alzate, faccia di fronte al muro e ci tolgono quello che abbiamo, io c’avevo una collanina, ad esempio, me l’hanno strappata.>> 

Teste FRANCISCO: <<Sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<E poi?>>

Teste FRANCISCO: <<Poi da li, dopo che ci hanno tolto tutto, ci hanno trasportato nella cella numero 8.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Che sarebbe rispetto a questa sua…>>

Teste FRANCISCO: <<No, qua ce ne è altre tre. Non ci sono tutte, o si?>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Sì, sì, queste sono tutte, solo che non hanno i numeri. Lei ricorda dov’era… lei ricorda dov’era messa questa cella? Sempre…>>

Teste FRANCISCO: <<Sempre sul lato destro comunque. Sì, sì, sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Era sul lato destro?>>

Teste FRANCISCO: <<Sul lato destro.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<E dov’era?>>

Teste FRANCISCO: <<Ah, boh. Non so i numeri qua come vanno…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<No, no, va beh, ma… su questa mappa non ci sono i numeri, non sono indicate come numeri. Lei ricorda questo numero 8?>>

Teste FRANCISCO: <<Sì, sì, ricordo il numero 8.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Le chiedo, rispetto al suo… rispetto al suo ricordo questa cella era…>>

Teste FRANCISCO: <<Penso sia comunque la penultima andando indietro, eh.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Andando indietro cioè andando in fondo al corridoio?>>

Teste FRANCISCO: <<Andando in fondo sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Va beh. Vuol fare un segno sulla cella che ricorda? Comunque lei ricorda il numero 8?>>

Teste FRANCISCO: <<Il numero 8, sì.>

PUBBLICO MINISTERO: <<Va bene. Che cosa è avvenuto in questa cella?>>

Teste FRANCISCO: <<Ora… ci hanno messo dentro sempre in piedi, faccia al muro, braccia alzate, e ci hanno dato un po’ di calci, un po’ di pugni. Dovevamo stare zitti, non parlare, non guardare da nessuna parte… comunque ognuno cercava di…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Quando lei è arrivato in cella c’era gi altra gente o era vuota?>>

Teste FRANCISCO: <<No, no, era vuota. CI hanno proprio trasportato un gruppetto…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Lei in che posizione si è collocato dentro la cella? Cioè, l’hanno collocato.>>

Teste FRANCISCO: <<In piedi, di fronte al muro, braccia alzate.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Sì, ma rispetto alla cella, su quale parete?>>

Teste FRANCISCO: <<Allora, io ero… aspetti, eh. Sulla parte quella della porta. Quella li.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<A sinistra?>>

Teste FRANCISCO: <<Sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ho capito. E’ stato tanto in questa cella?>>

Teste FRANCISCO: <<Sì, un po’.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ha sempre dovuto assumere la posizione che ha descritto?>>

Teste FRANCISCO: <<Sì, sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Per quello che ha potuto notare anche lei, anche gli altri dovevano assumere questa posizione?>>

Teste FRANCISCO: <<Indistintamente.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ha notato chi… se c’erano degli agenti che…>>
Teste FRANCISCO: <<C’erano i Carabinieri fuori.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Lei dice i Carabinieri da che cosa lo…>>

Teste FRANCISCO: <<Dalla divisa, anche perché ì… poliziotti era blu… poi i, come si chiamano quelli che stanno in carcere? La guardia penitenziaria invece c’aveva un altro colore che però non c’era al momento. Almeno io non lo avevo…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ce l’ha di un altro colore…>>

Teste FRANCISCO: <<E poi quella dei Carabinieri che era quella comunque con un lampadino rosso qua… sul nero.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<A questo punto possiamo vedere le divise, Presidente.>>

PRESIDENTE: <<Viene rammostrato al teste il fascicolo contenente le fotografie delle divise in uso durante il G8.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<No, dicevo ci sono più fotografie che riproducono più divise. Lei le guardi con calma e ci dice le divise che ha visto dentro alla caserma.>>

Teste FRANCISCO: <<A2 c’erano…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<A2?>>

Teste FRANCISCO: <<Sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Aspetti che la…>>

Teste FRANCISCO: <<Me le guardo tutte.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Sì, sì, le guardi tutte. Certo.>>

Teste FRANCISCO: <<Allora c’era la A2 come ho detto prima, la A1 che è quella dei poliziotti se non sbaglio, almeno altro non ce ne è di simile a questa quindi o è quella o è quella, e poi… e poi c’era anche questa qua… Polizia con la B2.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<B2 come Bologna?>>

Teste FRANCISCO: <<Sì, sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: << Non ne riconosce altre?>>

Teste FRANCISCO: <<Altro no. Quella della guardia carceraria però non mi sembra…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Cioè, lei dice quella della guardia carceraria perché ricorda anche divise di colore diverso rispetto a queste che ha indicato?>>

Teste FRANCISCO: <<Sì, sì, e poi soprattutto anche perché sono stati gli ultimi a tenerci li dentro che poi fra l’altro uno di loro prima di andarsene mi ha anche salutato con un bel calcione.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Eh, adesso arriviamo a tutto con calma, ma dicevamo… alla mia domanda che lei ricorda divise anche diverse rispetto a questa ha detto di sì. Di che colore erano queste divise che lei ricorda?>>

Teste FRANCISCO: <<Come ho detto prima, c’era quella azzurrina dei poliziotti.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Queste le ha già individuate.>>

Teste FRANCISCO: <<Questa qua, poi quella dei Carabinieri e poi quella (incomprensibile)...>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Sì, quindi ricorda questi colori: azzurrino e blu più scuso.>>

Teste FRANCISCO: <<Sì. Poi c’era una…(incomprensibile)... la guardia carceraria però non mi ricordo.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Questa guardia carceraria che… colore ricorda lei della divisa?>>

Teste FRANCISCO: <<Mi sembra che sia questo qua, la D2 più o meno, il colore è simile a quello se non mi sbaglio.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<D come Domodossola?>>

Teste FRANCISCO: <<Sì, però… cioè, non è che ma la ricordo molto bene. Il colore è molto simile.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<E queste, queste divise più o meno di questo colore le ha visto dentro?>>

Teste FRANCISCO: <<Sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Va bene. Torniamo… in questa cella numero… lei aveva detto la numero 8, sicuro del numero?>>

Teste FRANCISCO: <<Se mi ricordo bene, sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, lei diceva che ha dovuto rimanere un po’ in quella… in quella cella. Alla domanda che le avevo fatto poc’anzi lei dice che ricorda che davanti a quella cella c’erano divise di Carabinieri?>>

Teste FRANCISCO: <<Sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<In questa cella lei ha subito percosse?>>

Teste FRANCISCO: <<Sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Che tipo di percosse?>>

Teste FRANCISCO: <<Pugni, insulti, quello che comunque era la prassi per loro.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Sì, che tipo di… di insulti?>>

Teste FRANCISCO: <<Negro di merda, w Mussolini, sputi, comunisti di merda.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Lei è stato colpito con degli sputi? Lei personalmente è stato colpito con degli sputi?>>

Teste FRANCISCO: <<Sì, sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ma questi agenti si trovavano fuori o dentro la cella?>>

Teste FRANCISCO: <<All’esterno, ogni tanto entravano.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Lei il 22 agosto del 2001 aveva ricordato anche l’espressione “comunista di merda”: Possibile?>>

Teste FRANCISCO: <<Sì, sì, sì. Diverse volte, eh, non una. “Poi vinceremo noi” se non mi sbaglio… Dicevano loro “vinceremo noi, w Mussolini”, ricordo.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, ma lo dicevano loro o qualcuno è stato costretto a gridare “w Mussolini”?>>

Teste FRANCISCO: <<No, lo dicevano loro. Lo dicevano loro, poi se qualcuno non me lo ricordo bene.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Proseguiamo nel suo racconto. Quindi siamo in questa cella, lei ha detto che è dovuto rimanere per un po’ di tempo, poi che cosa è accaduto?>>

Teste FRANCISCO: <<Poi da li ci hanno trasferito praticamente in… se non sbaglio all’esterno per fare la fotosegna… non so cosa era, ci hanno fatto delle foto e scrivere delle cose.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, mi dica, all’esterno fuori da questa struttura?>>

Teste FRANCISCO: <<Praticamente siamo usciti e poi siamo andati verso sinistra.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Verso sinistra per chi esce?>>

Teste FRANCISCO: <<Sì, usciti cosi… sinistra di la.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Quindi in un altro edificio.>>

Teste FRANCISCO: <<Sì, sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, quindi lei ha dovuto attraversare il corridoio?>>

Teste FRANCISCO: <<Sì, sì, dove anche li se… cioè, meno male che non sono caduto perché se cadevi per terra secondo me ti davano di quelle botte, infatti ti facevano lo sgambetto per vedere se tu cadevi…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Dunque, durante il trasferimento lungo il corridoio lei era accompagnato da chi?>>

Teste FRANCISCO: <<Da un agente.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ricorda la divisa di questi agenti?>>

Teste FRANCISCO: <<Ricordo il colore dei pantaloni e basta perché…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Sì.>>

Teste FRANCISCO: <<Era un pantalone sul grigio.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Sul grigio?>>

Teste FRANCISCO: <<Sì, se non sbaglio sì. Le scarpe nere… ce l’hanno tutti nere.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Lei ha fatto il gesto… doveva tenere la testa abbassata?>>

Teste FRANCISCO: <<Sì, sì, proprio tenevano giù mentre camminavi perché magari avevano paura di essere visti in faccia.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, senta, e durante il percorso lungo questo corridoio lei è stato fatto oggetto di percosse?>>

Teste FRANCISCO: <<Insulti.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Insulti?>>

Teste FRANCISCO: <<Sì. Non… va beh, sgambetti ma non sono riusciti a farmi cadere quindi…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Sì, sgambetti anche?>>

Teste FRANCISCO: <<Sì, tiravano fuori la gamba perché c’erano appostati sia a destra che a sinistra e io cercavo di saltarli perché ad un certo punto non è che…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Sì, certo. Senta, quelli che erano lungo al corridoio erano tutte divise dello stesso colore o erano divise di colore diverso?>>

Teste FRANCISCO: <<Se non mi ricordo male erano divise di colore diverso anche perché ce ne era un po’ di tutte li dentro, però non è che io guardavo bene anche perché tenendo la testa giù è impossibile riuscire comunque a vedere che divisa abbiano.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Lei il 22 agosto del 2001 aveva detto “ai lati dello stesso erano collocati agenti della Polizia Penitenziaria”.>>

Teste FRANCISCO: <<Ad un certo punto ho detto cosi perché comunque erano grigi i pantaloni, poi…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Erano grigi i pantaloni.>>

Teste FRANCISCO: <<Però se vai a vedere comunque i pantaloni grigi ce l’hanno un po’ tutti.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<E sempre il 22 agosto del 2001 oltre agli sgambetti aveva detto “ci tiravano calci e pugni.”>>

Teste FRANCISCO: <<Sì, sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Quindi non solo sgambetti.>>

Teste FRANCISCO: <<No, no, va beh, sgambetti nel senso che comunque… schiaffoni da dietro qua sulla nuca e pugni sulle costole cercavano di farti cadere secondo me perché poi quando eri a terra prendevi una randellata di botte.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Lei non è caduto? Ecco, senta, lei ha detto poc’anzi i pantaloni grigi li avevano tutti. Non ho capito questa espressione.>>

Teste FRANCISCO: <<Non ha capito…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<No, non ho capito. Nel senso cosa intende che i pantaloni grigi li… lei ha parlato di divise di vari colori.>>

Teste FRANCISCO: <<(incomprensibile)...quel colore li di pantaloni che hanno comunque questi qua, le guardie carcerarie… grigio erano questi pantaloni qua.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ho capito.>>

Teste FRANCISCO: <<Poi è da vedere perché ce l’hanno anche in finanzieri, ce l’hanno anche altre cose, quindi vai a vedere chi era.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Sì, ho capito, lei non… ho capito quello che voleva… Comunque il suo ricordo è di un colore grigio come pantalone.>>

Teste FRANCISCO: 
<<Sì, più o meno.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Benissimo. Senta, in questa palazzina…. Nella palazzina fuori lei è stato… le hanno preso le impronte?>>

Teste FRANCISCO: <<Se non sbaglio sì. Sì, sì, sì. Hanno fatto firmare anche un foglio se non sbaglio.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<E’ successo qualcosa?>>

Teste FRANCISCO: <<No, li no. Cioè, all’esterno sì perché ci hanno messo fuori.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, ecco, ci racconti che cosa è successo all’esterno.>>

Teste FRANCISCO: <<Poi eravamo li fuori in ginocchio, poi stavamo arrivando il…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Dunque, con calma. Venite fatti uscire.>>

Teste FRANCISCO: <<Sì, veniamo fatti uscire, poi arriviamo di fronte a sta palazzina qua.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<A questa… l’altra palazzina.>>

Teste FRANCISCO: <<E fuori ci mettono in ginocchio.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ah, lei è stato fatto mettere in ginocchio?>>

Teste FRANCISCO: <<Sì, sì. Se non mi ricordo male sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<C’erano anche altre persone in giro?>>

Teste FRANCISCO: <<Sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ma di fronte all’altra palazzina?>>

Teste FRANCISCO: <<Sì, eravamo li all’esterno. Ora, poi io non è che stavo a pensare se ero proprio di fronte oppure ero lontano dieci metri, cioè stavo a pensare a non prendere delle botte… che mi diano delle botte, quindi… poi stava arrivando il Ministro, mi sembra.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Lei questo come lo sa che stava arrivando il..:>>

Teste FRANCISCO: <<Parlavano, “sta arrivando sto personaggio qui, tirateli su, tirateli su”, si vede che avevano paura di questo… di questo… cosa poteva vedere.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Quindi lei ricorda l’espressione “tirateli su”?>>

Teste FRANCISCO: <<Sì, sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Questo l’ha sentito?>>

Teste FRANCISCO: <<Sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Poi è stata fatta entrare dentro alla palazzina.>>

Teste FRANCISCO: <<Dentro dove ci hanno preso i dati, queste cose qua.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Poi che cosa è successo?>>

Teste FRANCISCO: <<Poi da li siamo fatti uscire, siamo ritornati.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ritornati nella stessa cella o in un’altra cella?>>

Teste FRANCISCO: <<Allora, qua… quello era verso… Aspetti, eh. Mi faccia pensare un attimino. Se non sbaglio siamo stati portati… sa che non mi ricordo bene?>>

PUBBLICO MINISTERO: <Dunque…>>

Teste FRANCISCO: <<Allora, aspetti un attimo perché poi siamo di nuovo stati asportati fuori per fare altri controlli. Non mi ricordo bene se di nuovo nella cella 8, perché poi ci hanno portato anche nella cella 1, però mi ricordo bene se prima ci hanno riportato nella 8 e poi dopo che abbiamo fatto quello ci hanno rimesso nella 1.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Quindi, vi riportano indietro dal fotosegnalamento, quindi lei deve di nuovo riattraversare il corridoio.>>

Teste FRANCISCO: <<Sì, sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Questa volta in senso opposto.>>

Teste FRANCISCO: <<Opposto, sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Com’era la situazione nel corridoio?>>

Teste FRANCISCO: <<La stessa di prima, non cambiava niente.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<E’ sicuro?>>

Teste FRANCISCO: <<Se non mi sbaglio sì, perché poi comunque ho preso anche un pugno da qualcuno. No, aspetti… no, no, il pugno l’ho preso in infermeria. Un pugno l’ho preso in infermeria. No, non c’erano più… non era più come prima anche perché era passato quello li.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Era passato quello lì.>>

Teste FRANCISCO: <<Il ministro, cos’era. No, no, non era più come prima perché il pugno me lo sono preso in infermeria da un signore.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Va beh, poi arriviamo all’infermeria. Dobbiamo cercare… mi rendo conto che è passato tanto tempo però dobbiamo cercare quel quanto ci è possibile di ricostruire la progressione cronologica. Quindi lei rientra dal fotosegnalamento e al rientro dice che? Lungo il corridoio…>>

Teste FRANCISCO: <<Lungo il corridoio che io mi ricordi bene non c’era più come prima… le persone che c’erano prima che davano calci e pugni perché… va beh, io poi pensando ovviamente…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Questa è una sua deduzione, sì.>>

Teste FRANCISCO: <<Perché poi questi qua dicono “arriva il ministro, arriva.. tirali su, non c’è più nessuno”…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Questa è una sua deduzione comunque lei quando è ritornato il corridoio era tranquillo?>>

Teste FRANCISCO: <<Sì, sì, se non sbaglio sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Va bene… e viene riportato nella stessa cella di prima quindi?>>

Teste FRANCISCO: <<Quello che non mi ricordo bene. Mi sembra di sì, che siamo stati riportati di nuovo nella stessa cella, dopodiché, a parte gli insulti di nuovo e queste cose qua…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Nella stessa cella, mi scusi, le faccio solo questa domanda… nella stessa… nella cella deve riassumere la posizione di prima o si può mettere liberamente?>>

Teste FRANCISCO: <<Ma praticamente, inizialmente ci hanno fatto stare un po’ li perché si vede che c’era ancora sto personaggio in giro, dopodiché ci hanno fatto di nuovo rialzare.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Questo di nuovo si vede che c’era il personaggio in giro è una sua deduzione?>>

Teste FRANCISCO: <<Sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Eh, rimaniamo… rimaniamo ai fatti. La domanda è: quando lei ritorna in questa cella può assumere una posizione libera o no?>>

Teste FRANCISCO: <<Libera, libera.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Libera. Ecco, poi che cosa succede?>>

Teste FRANCISCO: <<Succede che poi… va beh, a parte che ci hanno di nuovo… c’hanno portato… non qua, nella… sala matricola?>>

PUBBLICO MINISTERO: <<L’hanno di nuovo fatta uscire dalla cella?>>

Teste FRANCISCO: <<Sì, sì, praticamente sì, per portarsi qua nell’aula matricola, dove ci immatricolavano penso… sui dati e queste cose qua.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<In questo ufficio.>>

Teste FRANCISCO: <<In questo ufficio qua.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<E poi?>>

Teste FRANCISCO: <<E da qua in infermeria.>>

PRESIDENTE: <<Lo segni per cortesia sulla piantina, grazie.>>

Teste FRANCISCO: <<Poi in infermeria.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, rimaniamo un attimo in infermeria. Lo vuole descrivere questo locale?>>

Teste FRANCISCO: <<Allora, entriamo dentro, quando sono entrato e mi sembrava una stanzina piccola dove c’erano… allora, delle donne… c’era uno che sembrava un dottore, l’ho dedotto cosi perché c’aveva il camice.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Camice bianco?>>

Teste FRANCISCO: <<Sì, bianco di conseguenza penso fosse un dottore, e c’era anche questo signore qua che era della Polizia Penitenziaria, se non sbaglio. Dal colore dalla divisa e tutto mi sembrava della Polizia Penitenziaria, signore basso con i baffi. Ci hanno controllato, mi hanno chiesto se avevo…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Mi scusi, qui lei ricorda la presenza di persone in divisa dentro all’infermeria?>>

Teste FRANCISCO: <<Sì, sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Uno solo o più persone in divisa?>>

Teste FRANCISCO: <<Io mi sono basato su quello lì, perché comunque è quello che mi ha dato un pugno e mi ha lasciato lì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Questo le è rimasto impresso.>>

Teste FRANCISCO: <<Sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ma a parte questo che poi… ci racconterà, le chiedo, c’era solo lui in divisa o c’erano anche altre persone?>>

Teste FRANCISCO: <<Che io mi ricordi forse c’erano anche altre persone in divisa perché oltre alla due donne c’era sto uomo e c’erano anche altre persone in divisa. Sì, sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, stava dicendo… che cosa è successo in questo locale?>>

Teste FRANCISCO: <<MI hanno chiesto se avevo avuto…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ha dovuto spogliarsi?>>

Teste FRANCISCO: <<Sì, sì. Mi hanno spogliato, cioè penso avranno spogliato tutti. Quindi mi hanno spogliato e…>>

 PUBBLICO MINISTERO: <<Ha fatto le flessioni?>>

Teste FRANCISCO: <<A terra?>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Le hanno fatto fare delle flessioni?>>

Teste FRANCISCO: <<No, c’erano… praticamente ci hanno fatto abbassare e poi mi hanno chiesto se avevo dei problemi, qualcosa…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Dei matti.>>

Teste FRANCISCO: <<Ho riferito quello che avevo, quello che non avevo, però nessuno di loro ha scritto niente. Cioè, parole al vento praticamente.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Questo lei come fa a dire che non hanno scritto niente?>>

Teste FRANCISCO: <<Perché comunque mi hanno girato quando mi hanno chiesto ste cose qua.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Senta, questa persona col camice era un uomo o una donna?>>

Teste FRANCISCO: <<Era un uomo.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Se lo ricorda com’era… le sue…>>

Teste FRANCISCO: <<Eh, no. No, no, mi ricordo... di li dentro mi ricordo va beh…. Che era un uomo, due donne, poi ricordo sto personaggio coi baffi che mi ha dato il pugno.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Poi arriviamo al pungo ma rimanendo alla visita medica, lei mi diceva che le hanno fatto delle domande sulla… stato di salute?>>

Teste FRANCISCO: <<Sì, come stavo, se avevo avuto… cioè, se avevo qualcosa di rotto. Cioè…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Le hanno chiesto se faceva uso di droghe?>>

Teste FRANCISCO: <<Ah, non me lo ricordo. Penso di sì. Sì, sì, sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Senta, lei aveva una contusione sul petto?>>

Teste FRANCISCO: <<Mi avevano dato un pugno se non sbaglio, però non mi ricordo bene se l’avevo detto oppure no. Comunque mi faceva male, quello si, però non mi ricordo preciso se…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ma aveva un livido al pene?>>

Teste FRANCISCO: <<Un livido al pene?>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Sì, un ematoma?>>

Teste FRANCISCO: <<Boh, non me lo ricordo.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Qui c’è scritto sulla sua cartella clinica “ematoma al pene”, aveva preso dei colpi? Se lo ricorda.>>

Teste FRANCISCO: <<Sì, va beh… ma che l’ho detto io?>>

PUBBLICO MINISTERO: <<No, io questo cosa sono io che lo chiedo a lei. Io leggo qui sulla sua cartella clinica e noto…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<E’ probabile, probabile sicuramente. Ora, dopo 5 anni, non è che io posso ricordarmi perfettamente…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ma se lei se lo ricorda…no, no, mi chiedo se lei ricorda di avere avuto un dolore, un livido, un qualche cosa.>>

Teste FRANCISCO: <<Sì, sì… sicuramente… ho preso dappertutto, non è che sceglievano un punto.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, proseguiamo. Sempre delle infermiere fanno queste domande, poi? Cosa succede?>>

Teste FRANCISCO: <<Poi da li quando ci stavano per portami… mi stavano per portare fuori è arrivato, prima dell’aprire la porta, questo signora qua mi ha cioccato un pugno sullo stomaco.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Lei era ancora nudo o si era già rivestito?>>

Teste FRANCISCO: <<No, mi ero già rivestito.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Si era già rivestito?>>

Teste FRANCISCO: <<Sì, sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, senta, le chiedo quando lei è stato fatto mettere nudo contro quel muro, sempre per quello che ha potuto vedere, la porta dell’infermeria era chiusa o aperta? Se lo ha visto.>>

Teste FRANCISCO: <<Se non mi ricordo male era chiusa anche perché mi sembra che quando m’ha dato il pugno la stavano aprendo, quindi magari per non farsi vedere me l’ha dato prima.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Comunque il suo ricordo era che fosse chiusa.>>
Teste FRANCISCO: <<Sì, sì. Poi bisogna vedere, dopo 5 anni non è che…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Sì, sì, è chiaro. Infatti l’ho chiesto per quello che può ricordare, è ovvio. Dunque, poi dall’infermeria viene fatto uscire…>>

Teste FRANCISCO: <<Vengo fatto uscire e ci portano a questo punto se non sbaglio… nella cella quella affianco… perché che ora era? Erano le… no…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Di una cella affianco..>>

Teste FRANCISCO: <<No, perché erano… era presto ancora, o no? Io mi ricordo di essere stato portato nella prima cella, quella affianco all’infermeria però non ricordo il momento preciso. Vediamo un po’. No, mi sa che siamo stati riportati alla cella 8.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Di nuovo alla cella 8?>>

Teste FRANCISCO: <<Perché poi verso il tardi ci hanno portato in questa cella qua, me la ricordo perché è stata l’ultima cella che abbiamo visto.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Quest’ultima cella dove la colloca? Vicino… di fronte all’infermeria?>>

Teste FRANCISCO: <<No, a fianco, a fianco… con la cella numero 1 attesa la Polizia Penitenziaria… cosa è? Questa qua?>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Lei allora… allora, cioè il 22 agosto 2001, aveva parlato della cella numero 2.>>

Teste FRANCISCO: <<Infatti io glielo stavo per dire.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Che sarebbe subito quella dopo.>>

Teste FRANCISCO: <<Quella dopo, infatti io non è che stavo a contare le celle.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<E’ ovvio, ma è chiaro.>>

Teste FRANCISCO: <<Certo.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, in questa cella…>>

Teste FRANCISCO: <<Solo che era una delle prime celle perché poi…>>
PUBBLICO MINISTERO: <<In questa cella c’era già altra gente? Altre persone?>>

Teste FRANCISCO: <<Sì, sì. Erano quelli che comunque penso siano stati fatti dall’infermeria, portati… riportavano li dentro dove fra l’altro c’era anche questo ragazzo qua… Devoto.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<C’era Devoto. Ecco, in questa cella ha dovuto assumere una posizione particolare o l’hanno lasciata…>>

Teste FRANCISCO: <<Allora,… non mi ricordo male… tipo come fanno i musulmani che si mettono… con tutto il rispetto che si inginocchiano… non so come fanno a stare cosi.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Cioè come? Come, in che posizione le ha detto di mettersi?>>

Teste FRANCISCO: <<Sì, con i piedi piegati… cioè, in ginocchio piegati indietro come i musulmani…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ma l’espressione “come i musulmani” è sua o…>>

Teste FRANCISCO: <<E’ mia.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<O era un ordine in quel senso?>>

Teste FRANCISCO: <<Non me lo ricordo bene. Mia nel senso perché io so che cosi si mettono i musulmani, poi non mi ricordo bene se sono stati loro a dirci di metterci cosi.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<E’ stato… cioè, l’ha assunta volontariamente questa posizione?>>

Teste FRANCISCO: <<No, (incomprensibile)... dice di metterci cosi, non so se hanno detto “come i musulmani”.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ah, ecco, ecco. Oltre a questa posizione poi in quella cella?>>

Teste FRANCISCO: <<Poi eravamo in ginocchio con le mani alzate.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<In ginocchio con le mani alzate?>>

Teste FRANCISCO: <<Sì, poi di nuovo in piedi sempre con le mani alzate.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Quando eravate in ginocchio eravate contro il muro o in un’altra…>>

Teste FRANCISCO: <<In mezzo alla stanza.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Quindi in questa cella lei ricorda se era… se è corretto, 3 posizioni: contro il muro…>>

Teste FRANCISCO: <<Ed è stata l’ultima.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<In mezzo alla stanza con le mani in ginocchio e poi questa qui del musulmano.>>

Teste FRANCISCO: <<Sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Lei ricorda chi… chi vigilava su questa cella?>>

Teste FRANCISCO: <<(incomprensibile)... penitenziaria.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Quindi divise di colore?>>

Teste FRANCISCO: <<Sul grigio.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<E’ stato percosso in questa stanza?>>

Teste FRANCISCO: <<Praticamente… sì, come tutte le altre comunque. Cioè, sempre pugni, insulti, sempre… poi va beh, quando c’erano… c’avevano messo in piedi, cioè a me mi hanno messo praticamente dove c’è il paletto quello piccolo dell’entrata della porta, io ero il primo li all’inizio dove c’erano poi queste persone qua che mi insultavano, intanto ero il primo, di conseguenza… Sempre sul negro di merda, comunisti, queste cose qua. Poi, va beh, ricordo questa persona qua che prima di finire il turno è entrato dentro alla cella e mi ha detto “questo è il mio saluto” e m’ha dato un bel calcione.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Dove?>>

Teste FRANCISCO: <<Sulla gamba.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Questa persona qua chi?>>

Teste FRANCISCO: <<Un… uno di quelli che vigilavano fuori, uno della guardia penitenziaria.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Com’era fatto? Se lo ricorda?>>

Teste FRANCISCO: <<Basso, cicciotello. Se lo vedo lo riconosco. Almeno che non sia dimagrito.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<E le ha detto “questo è il mio saluto?>>

Teste FRANCISCO: <<Sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ricorda… qualche altra frase che diceva… che ha pronunciato questa persona?>>

Teste FRANCISCO: <<Va beh, a parte “comunisti di merda” che era un habitué, “negro”…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Il 22 agosto 2001 lei aveva detto che gridava molto spesso ordine e disciplina.>>

Teste FRANCISCO: <<Sì, sì, quello sì. Dovevamo praticamente… come se fossimo dei militari noi. Cioè…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Poi che cosa è successo? In questa cella è stato tanto o poco?>>

Teste FRANCISCO: <<Fino alle… poi ci hanno portato sul pullman di nuovo… fino alle 9 penso del mattino, qualcosa del genere, più o meno, poi quando ci hanno caricato sul pulmino per portarci ad Alessandria.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Quindi, finché non vi hanno caricato sul pulmino è stato in quest’ultima cella qua? E mi diceva che c’era anche Devoti in questa cella?>>

Teste FRANCISCO: <<Se non sbaglio sì, sì. Anche se perché in questa qua non è che potevamo più di tante parlare e dire qualcosa, cioè… poverino, lui perché… lui tentava comunque di sapere cosa…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Poverino perché mi diceva?>>

Teste FRANCISCO: <<Perché lui chiedeva un Avvocato, chiedeva se era in stato di arresto e ogni volta che chiedeva qualcosa “dum”.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Questo Devoto?>>

Teste FRANCISCO: <<Sì, sì, sì, poi nessun altro visto quello che succedeva a lui era quello un pochettino un po’ più che voleva sapere qualcosa. Nessun altro ha chiesto più niente. Poi è stato portato anche in bagno. M’han detto che gli hanno detto una randellata di botte in bagno e nessuno c’è andato.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Questa cosa qui delle botte in bagno, Devoto quando glielo ha raccontato?>>

Teste FRANCISCO: <<Quando eravamo nella cella 8>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Nella cella 8?>>

Teste FRANCISCO: <<Sì. Cioè, poi, io volevo andare bagno ma non ci sono andato. Voglio dire…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Quindi lei ricorda che viene trasportato ad Alessandria a più o meno…>>

Teste FRANCISCO: <<Verso le 9:30, 10.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Era già giorno quindi.>>

Teste FRANCISCO: <<Sì, era già giorno. Sì, ci hanno messi… sì, eravamo in due, ammanettati.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Lei ricorda con chi è stato ammanettato?>>

Teste FRANCISCO: <<Non lo ricordo.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Un italiano, uno straniero?>>

Teste FRANCISCO: <<Italiano se non sbaglio. Non me lo ricordo.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Non avete parlato?>>

Teste FRANCISCO: <<Non è che…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Non avete parlato?>>

Teste FRANCISCO: <<Anche perché per fare amicizia… sì, nella cella, voglio dire, sono passate ore ma poi sapendo di essere portato in un carcere comunque…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Senta, durante la sua permanenza a Bolzaneto lei ha ricevuto da bere?>>

Teste FRANCISCO: <<No, ho chiesto da bere però non mi è stato portato.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Da mangiare?>>

Teste FRANCISCO: <<No, da mangiare no, volevo bere. A una donna l’ho chiesto.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Un agente?>>

Teste FRANCISCO: <<Sì, un agente femmina. “Sì, sì, te la porto, te la porto”.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Senta, diceva, lei non è mai andato in bagno, non ha mai chiesto.>>

Teste FRANCISCO: <<No, no.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Non ne ha avuto necessità?>>

Teste FRANCISCO: <<No, avevo necessità però sapendo quello che era successo a Devoto me ne son guardato bene.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Perché Devoto cosa le aveva detto?>>

Teste FRANCISCO: <<Che era stato chiaro. Cioè, si aveva un po’ paura.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Non ho altre domande da fare al teste.>>

PRESIDENTE: <<Le Parti Civili hanno domande?>>

Avv. PORCILE: <<Sì, Avvocato Porcile. Soltanto una domanda signor Anerbi. Io volevo sapere se… quali strascichi, se ve ne sono stati, le ha lasciato l’esperienza di Bolzaneto.>>

Teste FRANCISCO: <<Sì, a parte il fatto di avere avuto per quasi un anno e mezzo delle strisce di bruciatura sul braccio destro che comunque io un po’ mi vergognavo ad avere comunque quelle strisce di circa una ventina di centimetri, poi per un anno e passa io, sempre comunque anche ora, ho un po’ di paura quando vedo Poliziotti e Carabinieri, anche perché… cioè, dopo quello che hanno fatto non è che a uno gli passi cosi velocemente la cosa. Cioè, ho preso botte di tutti i tipi, mi fa un po’ paura la cosa ancora. Poi per un anno e mezzo mi sono vergognato anche di andare a chiedere lavoro, io non lavoravo anche perché comunque ero stato visto su rai2 e sul Giornale. Io avevo finito il militare, poi sono andato a salutare comunque al ”Lido Grafico” e mi hanno detto “ma cosa ci facevi al G8 che ti abbiamo visto sul giornale”. Un po’ mi vergognavo di questa cosa qua e tuttora me ne vergogno anche perché… non è carino che sappiano che tu sei stato picchiato, preso al G8 per ste cose qua, non è bello.>>

Avv. PORCILE: <<Grazie, non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<I difensori hanno domande?>>

Avv. BONETTO: <<Buongiorno signor Anerbi.>>

PRESIDENTE: <<Dovrebbe dire il nome.>>

Avv. BONETTO: <<Avvocato Bonetto… (incomprensibile).... Mi interessa una precisazione sul momento in cui lei si trovava in infermeria. Si ricorda quante persone appartenenti al ruolo sanitario medico… quanti medici, infermieri, vi erano all’interno dell’infermeria?>>

Teste FRANCISCO: <<Mi ricordo due donne e un uomo come medici. Visto che c’aveva il camice pensavo fosse un medico questo.>>

Avv. BONETTO: <<L’uomo era un medico?>>

Teste FRANCISCO: <<Se non sbaglio sì.>>

Avv. BONETTO: <<Saprebbe descriverlo fisicamente? Se lo ricorda?>>

Teste FRANCISCO: <<No.>>

Avv. BONETTO: <<No. Le altre due donne perché dice che erano medici e infermiere? Avevano il camice anche loro?>>

Teste FRANCISCO: <<Le?>>

Avv. BONETTO: <<Le altre due donne perché dice che erano dei medici o delle infermiere? Per quale motivo?>>

Teste FRANCISCO: <<Eh, perché loro avevano il camice bianco.>>

Avv. BONETTO: <<Anche loro quindi avevano il camice.>>

Teste FRANCISCO: <<Sì.>>

Avv. BONETTO: <<E saprebbe descrivere queste due donne? Se lo ricorda?>>

Teste FRANCISCO: <<No.>>

Avv. BONETTO: <<No. Nessuna altra domanda.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Buongiorno. Chiedo scusa. Avvocato Garbagnati, Difesa Mazzoleni. Senta, due precisazioni riguardo l’infermeria. In infermeria le era stata misurata anche la pressione? Che lei ricordi.>>

Teste FRANCISCO: <<Non me lo ricordo.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Perché dalla cartella clinica risulta 120/80 di pressione arteriosa.>>

Teste FRANCISCO: <<Non me lo ricordo anche perché non stavo a pensare alla pressione.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Oltre alle contusioni del quale ha chiesto… del quale ha chiesto precisazioni il Pubblico Ministero al pene, al petto, aveva anche delle altre contusioni nella parte emitoracica posteriore? Lei ricorda di aver riferito o che le hanno visto questo genere di contusioni?>>

Teste FRANCISCO: <<Non ho capito niente, mi scusi.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Chiedo scusa, dicevo, quando lei è stato sottoposto a visita in infermeria lei ricorda anche di aver fatto presente o è stato visitato… che aveva anche contusioni nella parte posteriore, nella parte…>>

Teste FRANCISCO: <<Se non mi ricordo male sì perché avevo dolore più che altro, però di preciso preciso ora in questo momento…>>

Avv. GARBAGNATI: <<Eh, le dico questo perché nella cartella clinica risultano tutte queste contusioni…>>

Teste FRANCISCO: <<… di conseguenza io mi ricordo di aver detto tutto quello che avevo, quello sì.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Okay. Senta, un’ultima domanda. C’erano altri arrestati nell’infermeria?>>

Teste FRANCISCO: <<No, non mi ricordo. Io pensavo a me stesso, non credo. Io pensavo a me stesso, non stavo a pensare chi c’era affianco a me e chi non c’era. Io visto comunque…>>

Avv. GARBAGNATI: <<Non ricorda. Senta, un’ultimissima domanda. Lei ha ricevuto percosse anche quando arrivato… è stato picchiato anche quando è arrivato presso il carcere di Alessandria?>>

Teste FRANCISCO: <<Sì, all’inizio sì anche se poi comunque era un paradiso li dentro.>>
Avv. GARBAGNATI: <<comunque… okay, grazie. Non ho altre domande.>> 
PRESIDENTE: <<Possiamo licenziare il teste.>>

Avv. PRUZZO: <<Scusi. Avvocato Pruzzo, posizione…>>

PRESIDENTE: <<Ah, sì, prego Avvocato.>>

Avv. PRUZZO: <<Chiedo scusa Presidente. No, l’ultima domanda. Mi scusi, lei prima, rispondendo ad una domanda dell’Avvocato di Parte Civile che le ha chiesto che strascichi le sono rimasti dopo l’esperienza di Bolzaneto, ha detto che per un certo periodo di tempo ha avuto due segni di bruciature?>>

Teste FRANCISCO: <<Sì.>>

Avv. PRUZZO: <<Ecco, mi scusi quei segni di bruciatura sono stati provocati a Bolzaneto?>>

Teste FRANCISCO: <<No.>>

Avv. PRUZZO: <<Nella caserma di Bolzaneto?>>

Teste FRANCISCO: <<Prima, da manganelli.>>

Avv. PRUZZO: <<Prima quando? Mi scusi, in quale occasione?>>

Teste FRANCISCO: <<Quando mi hanno arrestato.>>

Avv. PRUZZO: <<Ma in quale zona? Era… era ancora a Genova?>>

Teste FRANCISCO: <<Mi sembra che c’è praticamente Via di Massa… c’è una via San Pietro, mi sembra…>>

Avv. PRUZZO: <<Quindi fuori dalla caserma di Bolzaneto?>>

Teste FRANCISCO: <<Quelle li sì.>>

Avv. PRUZZO: <<No, perché la sua Avvocatessa le ha chiesto quali strascichi le sono rimasti a livello fisico dopo l’esperienza di Bolzaneto. Dopo l’esperienza di Bolzaneto mi scusi?>>

Teste FRANCISCO: <<(incomprensibile)>>

(voci sovrapposte)

Avv. PRUZZO: <<Sì, ma Presidente la domanda era riferita chiaramente ai fatti di Bolzaneto, non hai fatti precedenti. Interessava rimarcare questo.>>

PRESIDENTE: <<Sì. Va bene, lei può andare. Dovrebbe firmare la piantina. Grazie. Chi vogliamo sentire adesso?>>

INTERVENTO: <<Arrigoni.>>

PRESIDENTE: <<Arrigoni. Sempre nella stessa situazione del teste precedente?>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Sì, Arrigoni è proprio nella stessa situazione. Esibisco il verbale a prova degli avvenuti avvisi di quegli articoli 64 e 66.>>

PRESIDENTE: <<C’è stato un decreto di archiviazione…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<E’ lo stesso di prima. E’ lo stesso gruppo di arrestati.>>

PRESIDENTE: <<Il Pubblico Ministero fa presente che anche per il teste Arrigoni è stato emesso decreto di archiviazione già prodotto in sede di audizione del teste Anerbi e esibisce verbale di interrogatorio 3 agosto 2001 al solo scopo di far constare che al teste erano stati dati gli avvisi di quegli articoli 64 e 66 CPP. Ecco, lei viene sentito come teste assistito ai sensi del 197 bis codice procedura penale. Lei ha un legale?>>

Avv. BIGLIAZZI: <<Lo sostituisco io, Avvocato Bigliazzi.>>

PRESIDENTE: <<Ah, benissimo. Lei ha l’obbligo di dire la verità, deve leggere quella dichiarazione d’impegno stando in piedi, alta voce.>>

Teste ARRIGONI: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>

PRESIDENTE: <<Si accomodi pure. Dia le generalità>>

Teste ARRIGONI: <<Mi chiamo Luca Arrigoni, sono nato il primo Febbraio 1981 a Savona. Sono residente a Quiliano in via Traversa Longagnini 4, in provincia di Savona.>>

PRESIDENTE: <<Prego Pubblico Ministero.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Sì, signor Arrigoni, lei ricorda se sabato 21 luglio 2001 è stato condotto alla caserma di Bolzaneto?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, ricorda pressappoco a che ora?>>

Teste ARRIGONI: <<Dunque, ricordo, dalla ricostruzione che posso fare, che sono stato arrestato nel pomeriggio intorno alle 4, alle 5. Dopo esser stato portato alla cittadella delle forze dell’ordine in Piazzale Kennedy e dopo esser stato spogliato, ammanettato, da lì a un’ora dopo sono stato condotto poi in pullman alla caserma di Bolzaneto.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, ricorda che quando è giunto quindi era ancora giorno?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Era chiaro.>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, era ancora chiaro.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Era… lei ha parlato di un pullman, eravate tanti sul pullman a essere trasportati?>>

Teste ARRIGONI: Sì, ricordo che era un pullman del tipo…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Di che forze dell’ordine era?>>

Teste ARRIGONI: <<Polizia. Direi… non era pieno, mi ricordo che non era pieno e io ero in fondo al pullman, ricordo il numero di teste… potrei dire un 15, 20 persone.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, c’erano persone che lei conosceva o che ha conosciuto successivamente di cui ci può dire il nome?>>

Teste ARRIGONI: <<Ero accompagnato dal signor Repetto, che è stato… è mio amico, siamo arrivati assieme a Genova.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Il nome di battesimo lo sa?>>

Teste ARRIGONI: <<Davide.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Repetto Davide, quindi era in un pullman con lei.>>

Teste ARRIGONI: <<Era in pullman con me.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<C’erano altri che lei conosceva o che poi dopo ha avuto modo di conoscere quindi di cui sa dirci il nome?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, che conoscevo in precedenza nessuno. Che ho conosciuto poi successivamente mi ricordo il signor Devoto, Stefano mi sembra, e basta. >>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, può dirci la situazione che ricorda nel momento in cui siete arrivati a Bolzaneto? Chiedo di poter mostrare al teste assistito la piantina ufficiale della caserma.>>

PRESIDENTE: <<Autorizzo.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Vedrà che c’è una… le viene mostrata la piantina ufficiale e dovrebbe indicare poi i vari spostamenti che lei ricorda di aver fatto all’interno della struttura. Le chiesto all’esterno la situazione che ricorda nel momento in cui siete arrivati con il pulmino e siete scesi.>>

Teste ARRIGONI: <<Allora, guardando la piantina vi posso dire che il pullman si è fermato nel piazzale di fronte appunto a questa palazzina, poco lontano, e siamo stati fatti… ci hanno fatto scendere a spintoni, saltando tutti e tre gli scalini del pullman. Giù in questo… in questo piazzale di fronte alla palazzina c’erano ad aspettarci già un…>>
PUBBLICO MINISTERO: <<Cioè, siete… cioè siete…>>

Teste ARRIGONI: <<Ruzzolati proprio giù dal pullman, spinti dalla gente che, diciamo, ci aveva invitato a scendere.>>
PUBBLICO MINISTERO: Ecco, gli agenti che la accompagnavano quanti erano?>>

Teste ARRIGONI: <<Sul pullman mi ricordo una coppia di agenti.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<In divisa o in borghese?>>

Teste ARRIGONI: <<In divisa.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Può dire… ricorda il colore della divisa?>>

Teste ARRIGONI: <<Direi… il colore era blu scuro e direi della Polizia. Mi è successo anche poi di conoscere una delle persone presenti nella successiva… sopralluogo che ho fatto alla caserma di Bolzaneto e quindi Polizia. Posso esser sicuro. In… diciamo che dopo…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Erano le persone che vi accompagnavano in divisa che vi hanno fatto scendere nelle modalità che lei ha indicato?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, toccato terra sono stato raccolto e ho visto, nonostante fossi obbligato a rimanere piegato, ho visto intorno a me…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Siete scesi, siete stati fatti scendere tutti insieme?>>

Teste ARRIGONI: <<No, a distanza di un po’ di tempo l’uno dall’altro… adesso esattamente posso dire cinque come 10 minuti, non tanto comunque… mi ricordo…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Quindi non siete entrati tutti insieme?>>

Teste ARRIGONI: <<No, no. Una volta…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, quando lei è sceso, diciamo, è sceso con queste modalità che ha descritto? Che situazione ricorda?>>

Teste ARRIGONI: <La situazione mi ricordo che… c’erano persone in divisa e mi ricordo almeno due tipi di divisa.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Può dirci il colore? Com’erano fatte più o meno? Per quello che ricorda.>>

Teste ARRIGONI: <<Una… non ho una grande esperienza però mi sembra ricordo che una fosse tipo… comunque della Polizia ordinaria e poi un’altra più scusa mi sembrava e mi ricordo questi fazzoletti rossi al collo e penso che fosse la Polizia Penitenziaria.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, di che colore quest’altro coi fazzoletti rossi?>>

Teste ARRIGONI: <<Sempre… sempre blu, mi sembrava avere la tinta più scura.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, chiedo di poter mostrare il fascicolo delle divise.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza quanto richiesto dal PM.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, guardi, qui c’è un fascicolo con le divise in uso alle forze dell’ordine nei giorni del G8, nel luglio 2001. Le guardi tutte con calma e ci dica se riesce ad individuare queste due… due tipi di divise che ci ha descritto adesso.>>
Teste ARRIGONI: <<Dunque, nella foto B2 e B3.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<B come Bari?>>

Teste ARRIGONI: <<Bari, sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Queste?>>

Teste ARRIGONI: <<Esatto. Riconosco, diciamo, l’uniforme di… di chi era presente nel momento in cui sono sceso.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Nel piazzale.>>

Teste ARRIGONI: <<Esatto. Nella foto, diciamo, D1 e A1…sono…>>

PUBBLICO MINISTERO: Scusi, D1 Domodossola 1 e A1.>>

Teste ARRIGONI: <<…Ancona 1… mi sembrano simili, poi probabilmente devono essere di coppie diverse, però mi ricordo che qualcuno non aveva, diciamo, una divisa antisommossa.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Quindi queste… è lo stesso nel piazzale le ricorda?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, sì, sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Quindi senza il giubbotto, queste cosi.>>

Teste ARRIGONI: <<Esatto, abbigliati, diciamo, in divisa antisommossa e senza divisa antisommossa.>>

PRESIDENTE: <<Questa è la D1, mi pare, se non… D1.>>

Teste ARRIGONI: <<Domodossola, sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<D1 e poi ha detto anche A1.>>

Teste ARRIGONI: <<A1, Ancona 1.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Quindi questi tre tipi di divise le ricorda presenti sul piazzale quando è sceso?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, cosa è accaduto sul piazzale quando lei è sceso?>>

Teste ARRIGONI: <<Dunque, al momento del… in cui ho toccato terra sono stato, diciamo, aiutato… non assolutamente in una maniera gentile a rialzarmi e ha cominciato un picchiaggio.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Cioè quando è caduto a terra da…>>

Teste ARRIGONI: <<Dal pullman.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Dal pullman, dalla discesa>>

Teste ARRIGONI: <<Tra l’altro era ammanettato con le mani dietro le spalle, legate da una fascetta… da elettricista direi o da idraulico. Non (incomprensibile)... sono rovinato per terra, mi hanno, diciamo, issato a forza e in quel momento li…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Le persone che lo accompagnavano? Gli agenti con… l’avevano accompagnati?>>

Teste ARRIGONI: <<In quel momento li ne… nell’andare verso l’ingresso della palazzina le persone che erano lì intorno hanno incominciato prima con i… pronunciando insulti e quelli che erano più vicini e più, diciamo, a portata, a picchiarmi con calci e pugni nelle gambe e nel corpo tralasciando fino a quel momento li… tralasciando la testa e il volto.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Quindi ha detto calci e pugni nel… nelle gambe?>>

Teste ARRIGONI: <<Gambe e dorso.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<E dorso. Insulti… può precisare di che tipo?>>

Teste ARRIGONI: <<Diciamo che durante tutta la permanenza il tipo di insulti potrei dire che è stato sempre lo stesso. Andava dalla merda al… al frocio comunista o qualsiasi altra cosa… che ho sentito è questo livello, del tipo stronzo e via dicendo.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, può dirci poi i passaggi successivi?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Lei, diciamo, poi… ci aveva già accennato prima… può dirci la posizione in cui poi ha fatto il percorso successivo?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, diciamo che la persona che mi aveva in custodia mi ha condotto all’ingresso della palazzina, qua sono stato fermato e c’era, mi ricordo, una donna di mezza età con i capelli biondi, mossi e mi è stato… e vicino a lei c’era un altro agente. Mi è stato… sono stato condotto, essendo tenuto per le mani dietro la schiena che erano legate…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Questa signora si è qualificata? Ha detto qualcosa?>>

Teste ARRIGONI: <<Non si è qualificata, mi ha… ho visto che aveva un camice bianco con dei gradi comunque… nonostante avesse il camice su questo camice c’erano dei gradi, comunque delle… dei fregi che vedo su divise generalmente.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Può essere più preciso? Cioè, cosa sono questi…>>

Teste ARRIGONI: <<Mi sembrava sul colletto che ci… non fosse un camice bianco come un medico qualunque, mi sembrava che ci fosse un fregio o qualcosa del genere… forse il nome scritto o qualcosa nel taschino. Mi ricordo che la domanda che mi è stata posta al mio arrivo lì di fronte è stata se avessi subìto…. Cioè mi ha chiesto questa dottoressa se ho subìto delle lesioni e come stavo. Come era il mio stato generale.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Quindi si è qualificata come medico o lo ha capito, diciamo… l’ha dedotto lei?>>

Teste ARRIGONI: <<Diciamo che nella maniera in cui mi ha chiesto se ho riportato lesioni e dal fatto che avesse comunque un camice di colore bianco ho dedotto che fosse un medico. Non si è qualificata, non mi ha…. Non ha detto né il suo nome, né il suo cognome, né tanto meno la professione.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Senta, e quando lei era stato sentito il 3 agosto 2001 non aveva fatto queste precisazioni sull’abbigliamento della dottoressa, sul camice con queste caratteristiche.>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, non mi ricordo se mi è stato chiesto. Penso che non fosse stato chiesto, quindi non…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Quindi lei ricorda questo camice che ci ha descritto oggi?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, sì. Ricordo sicuramente il camice bianco, poi il… mi sembra di ricordare questi fregi e non sono in grado di descriverli purtroppo. Però sicuramente sì… questo camice.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, lei era in manette quando ha parlato con la dottoressa?>>

Teste ARRIGONI: <<Ero ancora ammanettato con la fascetta dietro… con le mani dietro la schiena.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Insieme alla dottoressa c’erano altre persone?>>

Teste ARRIGONI: <<Sulla porta, la dottoressa sulla sinistra del…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Quindi superati i gradini o sui gradini?>>

Teste ARRIGONI: <<Al…sulla soglia proprio.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Sulla soglia.>>

Teste ARRIGONI: <<Sulla sinistra si trovava questa dottoressa e sulla destra si trovava un altro agente.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Sulla sinistra guardando… entrando… sì>>

Teste ARRIGONI: <<Dall’esterno guardando la struttura. Appunto, mi è stata rivolta questa domanda qua e la mia prima risposta è stata “sì, guardi in che stato che sono”. Mi è stata riposta la stessa domanda con un tono ironico, potrei dire. Ho risposto…. Di avere subìto delle lesioni, di essere stato picchiato. La terza volta quando ho detto di essere… di stare bene sono entrato e mi hanno fatto andare avanti.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Quando era stato sentito il 3 agosto 2001 non aveva fatto questa precisazione sulle modalità di questa… aveva detto semplicemente si è accertato di stare in buone condizioni. Non aveva, diciamo, parlato di questa reiterazione della domanda da parte della dottoressa più volte, nel senso che ci ha descritto oggi.>> 

 Teste ARRIGONI: <<E’ possibile che al momento non… la domanda non fosse…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Che se non ho capito male era un senso… ho inteso bene che era in senso ironico? Lei l’ha riportato in questo modo. Ecco… quando era stato sentito non aveva riferito di questa circostanza. Le chiedo come mai.>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, in occasione non… non mi ero soffermato probabilmente a descrivere…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Non si era soffermato a descrivere questo momento.>>
Teste ARRIGONI: <<Non mi era stato chiesto specificamente la modalità di ingresso. Mi ricordo di avere scritto chi ho incontrato e cosa mi è successo e lo stesso… lo stesso fatto che lei fosse a dieci metri da dove sono stato picchiato rendeva…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Sì, va beh, questa è una valutazione. Sì, sì, limitiamoci ai fatti. Ecco, successivamente cosa… gli spostamenti che ha fatto ce li può descrivere nel modo più dettagliato che ricorda?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, sono stato portato prima in una cella, direi, guardando la piantina,…>>

PRESIDENTE: <<Signor Arrigoni se può segnarla cortesemente, se può mettere dei numeri in corrispondenza dei suoi spostamenti. Grazie.>>

Teste ARRIGONI: <<Certo. Allora, la… il primo spostamento l’ho fatto in quelle che mi sembra essere la prima cella a destra dopo l’infermeria.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Quindi sul… sul lato destro.>>

Teste ARRIGONI: <<Sul lato destro, quella che è denominata “cella numero 1 attesa Polpen”.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, ci può descrivere la situazione che ricorda nel corridoio. Il corridoio lo ricorda?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, può descriversi la situazione che ricorda nel corridoio al momento dell’arrivo? Quando è stato condotto in questa cella che ci diceva adesso.>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, nell’anticamera che è all’ingresso, esattamente subito dopo la porta, erano ammassati sulla sinistra gli effetti personali di, penso… degli altri detenuti e poi successivamente sono state portati anche i miei.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Cioè, qui nell’atrio, subito dopo gli scalini?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, esatto. Quindi…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Quindi davanti alla… davanti a queste stanze che vede subito … Digos…>>

Teste ARRIGONI: <<Sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Okay.>>

Teste ARRIGONI: <<Sulla parte… sulla parte sinistra della stanza.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<(incomprensibile)... ha dovuto mettere i suoi effetti personali lì?>>

Teste ARRIGONI: <<No, no. Io non avevo già… non avevo più… non era più in possesso già dei miei effetti personali. Successivamente ho visto poi la mia borsa.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ho capito.>>

Teste ARRIGONI: <<Ho riconosciuto la mia borsa in uno degli altri spostamenti.>>
PUBBLICO MINISTERO: <<Gliel’avevano già, diciamo, prelevati al momento dell’arresto?>>

Teste ARRIGONI: <<Esatto.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Okay. Ecco, quindi la situazione nel corridoio.>>

Teste ARRIGONI: <<La situazione era la seguente: c’erano… un via vai di persone e mi ricordo ai lati, in particolare persone in attesa… dico persone perché erano sia poliziotti in divisa, sia persone in borghese.>> 

PUBBLICO MINISTERO: <<In divisa… ci può dire il colore della divisa che ricorda nel corridoio?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, sicuramente il… la divisa blu della Polizia e quella a cui mi riferivo prima non da antisommossa, diciamo. Per altre cose mi ricordo anche di nuovo comunque questa divisa con un fazzoletto rosso al collo.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Sì, di che colore questi col fazzoletto rosso?>>

Teste ARRIGONI: <<Sempre blu… e appostato, potrei dire ai lati del corridoio, c’erano queste persone.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Perché dice appostati? Può precisare come lei ricorda… come lei ricorda nel corridoio… eh, se può dirci…>>

Teste ARRIGONI: <<Mi ricordo chi è appoggiato al muro con le mani dietro la schiena, chi fermo nel corridoio a discutere, intento a discutere con un collega o con chi fosse… e dico appostati perché ho visto che tanto a me quanto agli altri è successo poi di passare e, attraverso, appunto, questa…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<E quando… e quando lei è stato condotto nel corridoio cosa è successo?>>

Teste ARRIGONI: <<E’ successo, come durante gli altri spostamenti, di ricevere insulti contemporaneamente a sberle, calci, pugni e mi ricordo in particolare che in quel frangente camminando cercavo se non altro di guardare… di guardare dritto e nei momenti in cui alzavo la testa e, mio malgrado sono stati più di uno, queste persone  lamentavano di… di essere viste, di essere… mi ricordo una persona con l’accento meridionale che diceva “questi ci fotografano”… e appunto, ogni volta che alzavo la testa e incrociavo lo sguardo di uno di questi arrivava un pugno, una sberla o un calcio. Mi ricordo che nel primo passaggio è successo almeno un paio di volte.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco questa, diciamo… questa… lei intanto poteva camminare liberamente come posizione o le era stato indicato una posizione particolare?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, dovevo… in quel momento lì avevo sempre le mani dietro la schiena, poi le manette mi sono state tolte dopo e ero tenuto per il collo dietro dall’agente che mi portava… che mi portava.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, l’agente che lo portava era uno di quelli che l’avevano accompagnato o era una persona diversa?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, nel momento… dal momento in cui ho, diciamo… sono passato attraverso la porta la presa si è allentata e nel momento in cui la persona mi ha afferrato di nuovo, non posso dire che fosse sicuramente al cento per cento, la stessa persona.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Erano in borghese o in divisa che lo accompagnavano nel corridoio? Il suo ricordo com’è?>>

Teste ARRIGONI: <<Era in divisa.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Divisa. Ci può dire di che colore era?>>

Teste ARRIGONI: <<Era il… la divisa di prima che avevo visto anche prima, poi… da Polizia blu.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Quindi il tipo sul… sul fascicoletto può indicarci il tipo?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì. Bari 1.>> 

PUBBLICO MINISTERO: <<Bari 1. B1. Ecco, lei ha detto… ha riferito prima di un’espressione che ha sentito nel corridoio quando lei ha provato ad alzare la testa.>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, nel momento in cui ho alzato la testa e ho incrociato per, potrei dire, 4 secondi… nel momento in cui stavo aspettando che aprissero la porta della cella, chi mi aveva in custodia in quel momento li sta aprendo la porta… ho alzato lo sguardo per guardarmi intorno e mi ricordo in particolare questa persona un po’ più bassa di me di 10 centimetri direi, di corporatura tarchiata che con accento meridionale e dei baffi comunque vistosi. Con accento meridionale diceva questa frase qua.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Quale frase?>>

Teste ARRIGONI: <<Questi ci fotografano.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, in questa persona il 3 agosto 2001 non aveva parlato, non ne aveva proprio accennato di questo fatto, di questa… di questa persona che ha descritto oggi e che ha detto queste espressione.>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, mi ero limitato a raccontare i fatti nel… nella misura in cui mi era stato richiesto nello specifico.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, questa persona che divisa… era in divisa o in borghese?>>

Teste ARRIGONI: <<Era in borghese, aveva abiti civili. Mi ricordo che, non so se possa essere di qualche utilità… mi ricordo che aveva una camicia, una camicia di colore beige o verde, verde oliva.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ha detto accento meridionale?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Senta, le volevo chiedere… nel corridoio ha detto che c’erano sia persone in borghese che in divisa. Le divise nel corridoio erano tutte uguali o erano di tipo diverso?>>
Teste ARRIGONI: <<Sicuramente ho visto la divisa blu della Polizia, che ce ne fossero anche di diverse ho avuto..>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Intendo dire quelli che gli hanno dato le percosse che ci ha riferito prima.>>

Teste ARRIGONI: <<Ho avuto il… non ho grande esperienza nel conoscere, la situazione non mi permetteva neanche di poter guardare troppo a lungo il tipo di divisa.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Però i pantaloni che ha…>>

Teste ARRIGONI: <<I pantaloni che mi ricordo…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, erano tutti uguali o erano di tipo diverso? E di colore diverso?>>

Teste ARRIGONI: <<Io ricordo… i pantaloni di… ad esempio per la dimensione della riga rossa e per la tinta del… del pantalone mi ricordo pantaloni di tipo diverso.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Cioè ha detto… della riga rossa, cioè, ricorda delle righe rosse sui pantaloni?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, sì, ricordo…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Nel corridoio quindi…>>

Teste ARRIGONI: <<Nel corridoio. Ecco, lei ci ha descritto prima delle percosse ha detto… può ripetere che tipi di percosse ha ricevuto?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, nel primo spostamento…>>

PUBBLICO MINISTERO:   <<Nel primo transito, ecco. Siamo al primo transito.>>

Teste ARRIGONI: <<Diciamo che sono stati più che altro calci nelle gambe, sgambetti, pugni sulla schiena e sberloni… e sberloni sempre sulla schiena.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Sì, ecco, può dire allora, poi, successivamente, in quale… allora, in che cella l’hanno condotto?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, recupero la piantina. Allora, successivamente, dopo..>>

PUBBLICO MINISTERO: <<La prima cella in cui è stato, diciamo, dopo che ha visto gli effetti nell’atrio lei ha fatto il corridoio… dove è stato portato?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, nella… nella cella numero 1 attesa Polpen.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Sì.>>

Teste ARRIGONI: <<Esattamente quello che è appuntato adesso sullo schermo.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Quindi sul lato destro entrando.>>

Teste ARRIGONI: <<Sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, qui cosa è accaduto?>>

Teste ARRIGONI: <<Qui mi sono trovato intanto in presenza anche di Citoli Omar.>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, lo ricorda presente nella cella?>>

Teste ARRIGONI: <<Lo ricordo presente perché, diciamo, che al momento in cui siamo entrati dentro ci hanno spogliato e mi ricordo che quel ragazzo aveva degli orecchini che gli sono stati portati via.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Cioè, Citoli Omar aveva…>>

Teste ARRIGONI: <<Sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Lei lo conosceva già prima Citoli Omar?>>

Teste ARRIGONI: <<No, non l’avevo mai visto.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Come fa a sapere come si chiama? L’ha saputo poi dopo? L’ha incontrato successivamente?>>

Teste ARRIGONI: <<Dopo quando… successivamente siamo… diciamo che siamo stati poi condotti nello stesso carcere e scarcerati poi anche praticamente in contemporanea. Mi ricordo questo particolare degli orecchini perché lui stesso se ne lamentava che tra le altre cose aveva perso anche gli orecchini. Mi ricordo questo particolare.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Cioè, lei lo ricorda in cella con gli orecchini o glielo aveva riferito lui?>>

Teste ARRIGONI: <<No, mi ricordo che al momento in cui sono stato portato in questa cella…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<C’era questo ragazzo che poi ha saputo dopo chiamarsi Citoli Omar, giusto?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, mi ricordo che ho letto anche i suoi effetti personali, i suoi orecchini sono stati messi in una busta su questa c’è scritto il cognome.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ma questo gliel’ha riferito Omar?>>

Teste ARRIGONI: <<Questo l’ho visto con i miei occhi.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Successivamente?>>

Teste ARRIGONI: <<In questa cella, dentro questa cella qua siamo stati spogliati…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Sì, le chiedo oltre a lei e Omar c’erano altri ragazzi, altre persone?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, sì, di cui non ricordo…>>
PUBBLICO MINISTERO: <<Il numero più o meno lo ricorda?>>

Teste ARRIGONI: <<Potevamo essere oltre io e il Citoli altri 2, 3 persone. Mi ricordo che la cella non era... non spaziosa, comunque potevamo essere due contro un muro e due contro l’altro al momento del… in cui siamo stati spogliati.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Questo ragazzo che poi ha saputo chiamarsi Omar e le altre persone della cella in che posizione erano quando lei è entrato? Come li ha visti?>>

Teste ARRIGONI: <<Nel momento in cui sono entrato, dunque, ho visto un ragazzo che era nudo, spogliato, ed era chinato sulle gambe, altri due che mi sembra stessero… non so se stessero spogliando o si stavano rivestendo.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Quindi erano in corso le operazioni di perquisizione.>>

Teste ARRIGONI: <<Di perquisizione, esatto, che poi ho passato anch’io…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Anche lei.>>

Teste ARRIGONI: <<Nella stessa modalità e anche durante la perquisizione il modo, diciamo, magari soltanto di allargarmi le gambe, era quello di darmi un calcio. Il modo di farmi chinare era quello di spingermi, di pressarmi.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Cioè, lei durante… durante le operazioni di perquisizione, ho capito bene, ha ricevuto percosse?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, sì, sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Che tipo di percosse?>>

Teste ARRIGONI: <<Del tipo… nel momento in cui ho dovuto, per esempio, piegare le gambe, dopo che sono stato spogliato, ho dovuto fare una serie di piegamenti sulle ginocchia.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Sempre in questa cella?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, senza che mi fosse stato detto mi è stato dato un calcio dietro al ginocchio perché mi piegassero le ginocchia. Nel momento in cui mi hanno tirato su, mi hanno tirato su strattonandomi. Diciamo che in quel frangente lì forse non ci sono stati pugni… in quel frangente specifico, però le maniere in cui poi mi hanno messo contro il muro è stato uno spintone.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Perché il 3 agosto 2001 aveva solo parlato di essere stato perquisito ma non aveva riferito di percosse durante le operazioni di perquisizione, in questa cella che ci riferisce oggi.>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, non avevo ancora specificato perché non mi sarà stato chiesto, perché comunque sono stati pochi momenti in cui non sono stato picchiato durante i trasferimenti e durante le operazioni.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Quindi lei ricorda anche queste percosse durante la perquisizione?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, dopo la perquisizione lei è rimasto in questa stessa cella o è stato spostato?>>

Teste ARRIGONI: <<Sono stato trasferito dopo… finito diciamo l’iter della perquisizione, mi hanno portato in un’altra cella.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, quale cella? La ricorda?>>

Teste ARRIGONI: <<Ora, guardando la piantina, non… a distanza di anni non ne ho la competa sicurezza, mi ricordo comunque che era una cella che si trovava sul lato destro e mi ricordo che era… non era… era molto più, diciamo… più avanti di quella dove sono stato perquisito perché il ricordo che ho è quello di uscire da questa cella da perquisizione…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<in che direzione è andato? In avanti quindi? O indietro?>>

Teste ARRIGONI: <<Gira a destra in avanti.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Sì, in avanti.>>

Teste ARRIGONI: <<E le indicherei in questo momento… la cella PS… scrivo il numero 2, quella esattamente sopra alla cella numero 2 attesa PS.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Sì, ricorda se avesse dei numeri questa cella, avanti, visivamente?>>

Teste ARRIGONI: <<Mi ricordo il numero che c’era scritto… era il numero 8.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<C’era scritto davanti cella numero 8. Ecco, lei, diciamo, quindi, uscendo da questa cella dove aveva avuto la perquisizione che era quella giusto dove c’era scritto in attesa… ha detto, no, aveva indicato prima? Eh, viene portato nella successiva cella che ci ha indicato adesso. Rifà… deve… deve transitare nuovamente nel corridoio.>>

Teste ARRIGONI: <<Esatto.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Le chiedo di riferirci la situazione al corridoio, se era analoga a quella che ci ha descritto prima o c’erano stati dei mutamenti.>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, la situazione era analoga, il tempo che ho passato nella cella, nella prima cella dove ho subito la perquisizione, non è stato prolungato.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Eh, quanto sarà stato? Quanto sarà durata l’operazione?>>

Teste ARRIGONI: <<Posso dire tra attesa che… prima di entrare, in tutto potrei dire 10 minuti, un quarto d’ora.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, quando è uscito che situazione c’era?>>

Teste ARRIGONI: <<Quando sono uscito la situazione era pressoché invariata, persone che si trovavano sempre ai lati del corridoio, chi discuteva animatamente tanto dei fatti propri quanto della situazione stessa e chi passando ogni tanto… già in allora avevo i capelli lunghi, mi sono stati tirati i capelli, dati gli sberloni e fatti gli sgambetti.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Sì. Ecco, lei aveva i capelli lunghi?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Le chiedo le divise… ha un ricordo più preciso delle divise in questo secondo passaggio oppure, diciamo, la situazione era come ci ha descritto prima?>>

Teste ARRIGONI: <<Nel momento in cui ho… sono arrivato in cella e ho avuto una visione del corridoio… di insieme del corridoio, prima di essere portato in cella, ho visto una divisa che prima non avevo visto…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, com’era questa divisa?>>

Teste ARRIGONI: <<Ho notato il colore differente rispetto alle altre.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Che colore era?>>

Teste ARRIGONI: <<Era un colore grigio..>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Grigio?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, mi sembrava forse più… diciamo che non aveva dei fregi… mi sembrava più una tuta che una divisa, comunque non aveva pantaloni e giacca. Mi ricordo che era probabilmente più una tuta e mi ricordo questo colore grigio verde.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Grigio verde.>>

Teste ARRIGONI: <<Grigio verde.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Lei il 3 agosto aveva detto, ha usato un termine verdone. Color verdone aveva detto.>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, posso dire che mi riferisco tanto ad un grigio verde quanto…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Lei la individua sul fascicolo delle divise? CI può dire se la individua sul fascicolo delle divise?>>

Teste ARRIGONI: <<Dunque, diciamo che individuo in tre foto, adesso, a distanza di anni non ricordo con esattezza quale particolare posso aiutarmi a dire qual è…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Allora, quali sono le foto?>>

Teste ARRIGONI: <<Nella C2 e nella C5.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<C2 e C5.>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, ma… adesso, nel momento in cui lo vedo deve dire anche D2. Domodossola 2.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Sono quelle, diciamo, più somiglianti a questo... a questa diversa divisa che vede nel secondo passaggio?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, tra l’altro il livello di illuminazione al momento nel corridoio era un’illuminazione artificiale, comunque devo dire che già adesso i due colori li vedo abbastanza simili, poi in realtà…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Questa c’ha il giubbetto, ricorda anche questo giubbetto?>>

Teste ARRIGONI: <<No, il giubbetto no. Forse la foto D2, Domodossola 2, mi ricorda più la forma.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<La forma.>>

Teste ARRIGONI: <<Piuttosto che il colore.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Va bene. Ecco, può dirci poi successivamente cos’è accaduto nell’altra cella dove è stato condotto… che c’ha detto, dopo questo secondo passaggio.>>

Teste ARRIGONI: <<Siamo stati…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Cioè, intanto ricorda se c’erano persone o era vuota?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, c’erano già delle persone nel momento in cui sono entrato.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<C’erano delle persone.>>

Teste ARRIGONI: <<Tra cui il Repetto Davide, il ragazzo con cui sono partito assieme da Savona e mi ricordo poi persone che ho conosciuto, diciamo, per nome e cognome successivamente al momento.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<E chi c’era quindi tra queste che ha conosciuto successivamente?>>

Teste ARRIGONI: <<Mi ricordo Devoto Stefano, Spingi Massimiliano e Citoli Omar.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Quindi li ricorda presenti in questa cella che ha detto numero 8, giusto? Appuntava il numero 8.>>

Teste ARRIGONI: <<E mi ricordo adesso che erano presenti anche altre persone tra cui mi ricordo un reporter fotografico, non mi ricordo… non sono in grado di ricordare il nome, penso neanche di averlo mai saputo.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Reporter fotografico?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, ha dichiarato di essere un… mentre eravamo in cella ha dichiarato di essere, a uno degli agenti… di essere un fotografo e di lavorare per un giornale di destra e quindi dicevo cosa… parlando con questo agente dice ma cosa ci faccio qua, cosa mi tenete a fare… e non mi ricordo…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Questo ricorda di averlo sentito lei in cella, questa conversazione?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Non ricorda niente? Il nome di battesimo di questa persona? Queste ulteriore persona.>>

Teste ARRIGONI: <<No, no.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Quindi si ricorda presenti con lei in questa cella Repetto, Devoto, Citoli e Spingi.>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, non escludo che…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Più questo fotografo, diciamo, questa persona che si era qualificata come fotografo.>>

Teste ARRIGONI: <<Non escludo che ci potesse essere un altro ragazzo… ora devo dire sinceramente a distanza di 5 anni non ricordo.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, le chiedo queste persone erano già presenti quando lei è entrato nella cella o sono state condotte…?>>

Teste ARRIGONI: <<So che sicuramente c’era… c’erano già il Repetto e lo Spingi.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Sì, ecco, le chiedo, le persone che erano presenti in cella quando lei è entrato in che posizione erano?>>

Teste ARRIGONI: <<Allora, la posizione è stata quella che poi ho dovuto assumere anch’io ed era…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Le è stata indicata o l’ha assunta lei liberamente?>>

Teste ARRIGONI: <<Mi è stato… sono stato obbligato alla sua.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<E qual era questa posizione?>>

Teste ARRIGONI: <<Era gambe divaricate e… i piedi contro il muro e mani appoggiate in alto con… sempre contro il muro, testa assolutamente che fosse rivolta in basso.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Sì, lei diciamo ha potuto cambiare questa posizione? Ha provato a cambiarla?>>

Teste ARRIGONI: <<Ho provato a cambiarla nel momento in cui, ad esempio, o soltanto che ho abbassato le mani, chi passava di fronte alla cella piuttosto che (incomprensibile)... guardia… la prima volta…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Cosa è successo quando…>>

Teste ARRIGONI: <<Ho visto succedere, non a me, a un ragazzo che mi sembra essere il Devoto che aveva cambiato posizione… mi è sembrato che fosse lui, è entrato, di questo ne sono sicuro, è entrato il… io dico il secondino comunque chi era lì di fronte alla porta e dopo averlo percosso lo ha obbligato a riassumere la stessa posizione.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, ricorda queste persone che lei ha detto secondini… cioè, c’erano delle persone davanti alla porta della cella o nel…>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, non per tutto il tempo e non sempre le stesse persone però mi ricordo che c’era chi ci guardava a vista.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, e queste persone erano in divisa o in borghese?>>

Teste ARRIGONI: <Erano in divisa.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Può descrivere che divisa avevano?>>

Teste ARRIGONI: <<Era quella divisa a cui mi sono riferito, quella con il fazzoletto rosso, con il foulard rosso al collo, di colore blu.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Blu, aveva qualche particolare questa divisa?>>

Teste ARRIGONI: <<Mi sembrava uguale alle altre in generale, non…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Aveva qualche fregio, qualche cosa, qualche aggiunta?>>

Teste ARRIGONI: <<Non lo so, mi sembrava uguale alle altre. Il ricordo che ho adesso è di una divisa uguale, non mi ricordo se potesse esserci…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Il 3 agosto 2001 aveva parlato proprio di fregi rossi, uniforme blu con fregi rossi.>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, sicuramente se ne ho parlato il ricordo è più fresco, diciamo, nella testimonianza che ho lasciato anni fa.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, queste persone erano… hanno detto che erano di guardia anche se non sempre. Le chiedo, sono entrati all’interno della cella qualche volta?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, sì, sì. Più volte.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Più volte. Ecco, può dirci cosa accadeva quando entravano all’interno della cella?>>

Teste ARRIGONI: <<Dunque, mi ricordo in particolare in tre frangenti, l’ingresso di più persone all’interno della cella, noi eravamo sempre nella stessa posizione, quindi, diciamo, guardando il pavimento, mani contro il muro e gambe divaricate.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Sì.>>

Teste ARRIGONI: <<Le persone che entravano… inizialmente i primi cercavano di mantenerci in questa posizione qua e  mi ricordo poi, ad esempio, che il signor Spingi non… già in età comunque avanzata rispetto a noi ragazzi di 20 anni, aveva già penso una quarantina d’anni, una cinquantina d’anni in allora e in più…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Cioè, Spingi sembrava più… più anziano di voi, più grande, diciamo.>>

Teste ARRIGONI: <<Al momento anche mi sembra che dovesse prendere delle medicine o qualcosa di simile e fosse (incomprensibile)... al punto che non riusciva a tenersi in piedi.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Sì.>>

Teste ARRIGONI: <<Più volte sono entrati cercando di farlo stare in piedi e attraverso anche percosse cercando di convincere ora chi abbassava le mani, ora chi alzava la testa. Ogni tanto magari buttavano soltanto un urlo dalla porta, comunque…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Cioè, lei ricorda questo comportamento in particolare verso Spingi che non riusciva a mantenere la posizione. Ho capito bene?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, verso di lei…>>

Teste ARRIGONI: <<Verso di me è successo una volta che ho provato ad abbassare le mani mentre ero li per la stanchezza, per… tra l’altro anche per il dolore che avevo nel corpo, e non mi è stato permesso. Diciamo, che sono riuscito a rimanere cosi per un tempo che potrebbe essere di… di qualche minuto, poi nel momento in cui chi passava di fronte la cella ha visto… diciamo che dal momento in cui ha visto è entrato e…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<E cosa ha fatto?>>

Teste ARRIGONI: <<Com’hanno fatto poi altri in altri momenti hanno cominciato con pugni, calci…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, pugni dove?>>

Teste ARRIGONI: <<Spesso la maggior parte dei colpi arrivava al torace, diciamo, i calci arrivavano o nel torace o nelle gambe e i pugni diciamo nella parte del dorso.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Sì.>>

Teste ARRIGONI: <<Fino a quel momento diciamo che percosse al volto non ne ho preso, ho preso al momento d’arresto delle manganellate in testa, però percosse al volto non ne…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Quindi ha detto nella parte… cioè alla… parte posteriore, ho capito bene?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, ero, appunto, sempre rivolto verso il muro, le persone che entravano mi arrivavano alle spalle e…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Sì, quindi tutta la zona posteriore del corpo?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, calci e pugni arrivavano nelle reni e un pugno mi ricordo che mi è arrivato anche in pancia perché mi ricordo di essere rimasto senza fiato e poi mi ricordo calci alle caviglie, calci alle ginocchia. Mi ricordo che in una delle volte che un numero di persone che non riesco a specificare perché non so se potesse… sicuramente più di una.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Sì, sembravano più d’uno?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì.>>

Teste ARRIGONI: <<Sono entrato e mi ricordo…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Sempre con la divisa che ci ha descritto prima?>>

Teste ARRIGONI: <<In quel momento la mia visuale era ridotta, mi ricordo di aver visto i pantaloni.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<I pantaloni erano dello stesso colore che c’ha indicato prima?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, diciamo della divisa…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Eh, può dirci la divisa dei pantaloni?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, adesso mi sembra che fosse la… ecco, che fosse la divisa B1 e mi ricordo questa…>

PUBBLICO MINISTERO: <<B1?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, mi ricordo questa riga rossa, questa riga rossa non troppo spessa.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<B1?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, mi ricordo i pantaloni erano di questo tipo. Bari 1. E mi ricordo questa riga rossa che attraversava i pantaloni ed era l’unica cosa che da quel punto con quella visuale riuscivo a vedere. Le scarpe e i pantaloni.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ma il colore dei pantaloni era chiaro… blu chiaro o blu scuro?>>

Teste ARRIGONI: <<Nella cella era buio, io mi ricordo di aver visto una tinta cosi… adesso, alla luce posso dire che è piuttosto un blu chiaro.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Questo dalla foto è piuttosto un blu chiaro.>>

Teste ARRIGONI: <<Sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<E quindi le ho fatto la domanda apposta perché poi ha parlato però di una riga rossa.>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ricorda la riga rossa?>>

Teste ARRIGONI: <<La riga rossa la ricordo. Al momento nella cella non c’era… >>

PUBBLICO MINISTERO: <<E che cosa è successo diciamo quando sono… lei ha parlato di più persone con questo pantalone… cosa le ha… cosa è successo?>>

Teste ARRIGONI: <<Mi ricordo che in frangente sono entrate… dalle voci potrei dire dei ragazzi… dei ragazzi della mia età, quindi dei ragazzi di 20 anni.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Sembravano voci giovani.>>

Teste ARRIGONI: <<Sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<C’è stato un picchiaggio, potrei dire, selvaggio con frasi del tipo… dirette tra l’altro alla mia persona… “sei tu il capo, sei tu il capo di questi. Sei un comunista, fai schifo. Se un frocio comunista” e il tutto era accompagnato da schiaffi, pugni, calci e in particolari uno di quelli si è poi divertito, mi ricordo.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Sì, cosa ha fatto?>>

Teste ARRIGONI: <<Mi ha allargato le gambe con… con i piedi con due calci e poi mi ha appoggiato lo stivale sul… dai testicoli minacciandomi di dare un calcio. Poi il calcio non c’è stato, ci sono state altre percosse ma il calcio non c’è stato e successivamente mi ricordo l’ingresso di un altro gruppo… di un altro gruppo di persone e in questo frangente mi ricordo che più persone, potrei dire 2 o 3, si rivolgevano a una quarta, adesso lo dico in maniera patetica…>>

PRESIDENTE: <<Signor Arrigoni vuol mica fermarsi un pochettino?>>

Teste ARRIGONI: <<No, la ringrazio. Grazie. Diciamo che si rivolgevano a questa quarta persona come se fosse un… un superiore, un superiore in grado.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Sì, cioè quindi dopo questo pestaggio che lei ci ha descritto e questa minaccia con il piedi posato sul… all’altezza dei… proprio sui suoi testicoli…>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, si è verificato questa seconda cosa che lei ci sta dicendo.>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, dopo che le persone, diciamo, del primo pestaggio sono uscite…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Nessuno è entrate… anche se… anche qui più di uno, ho capito bene?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, sì, potrei dire 3, forse 4.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Per quello che lei ha potuto vedere i pantaloni erano uguali a quelli precedenti?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, vedevo sempre dei pantaloni di colore blu e sempre con una riga rossa e poi un’altra cosa comune erano gli stivali che erano uguali, vedevo sempre lo stesso modello di scarpa, diciamo.>>

PUBBLICO MINISTERO: <Stivale proprio?>>

Teste ARRIGONI: <<Un modello di… non so chiamarlo altro.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Cioè, a che altezza arrivava della gamba? Può precisarcelo?>>

Teste ARRIGONI: <<Non lo so perché nel momento in cui i pantaloni erano sopra vedevo la forma di un anfibio o di uno scarponcino.>>
PUBBLICO MINISTERO: <<Sì, ecco, e cosa hanno fatto questo secondo… queste sei altre persone?>>

Teste ARRIGONI: <<Sentivo, appunto, due o tre persone che si rivolgevano a una ipotetica terza, quarta a seconda di quanti fossero… come se fossero superiori in grado e dopo che questi, diciamo, hanno allungato qualche calcio, qualche sberla si sono rivolti al superiore.>>
PUBBLICO MINISTERO: <<A lei o ad altre persone presenti?>>

Teste ARRIGONI: <<A me e alle altre persone.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<A lei e ad altri?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Sì, poi cosa è successo?>>

Teste ARRIGONI: <<Diciamo che uno di quelli che posso ritenere essere uno dei sottoposti ha chiesto al superiore se voleva darci una passata, se voleva alzar le mani con noi, insomma picchiarci e mi ricordo la frase di questa persona che girava nella stanza senza intervenire. La frase mi ricordo testuale è stata “ io con questa merda non mi ci sporco le mani”.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Sì, girava nella stanza normalmente o con qualche… cioè, in modo particolare, con posizione particolari?>>

Teste ARRIGONI: <<Non posso dire perché non l’ho visto, mi ricordo soltanto che aveva un passo lento e cadenzato come di chi… di chi sta prendendo una panoramica della stanza, di chi…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Passo cadenzato?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, intendo cadenzato nel senso di un passo lento che non era… lento e regolare. Come di chi stia passeggiando per la stanza guardando chi c’è, guardando… cioè, cercando di avere una panoramica della stanza.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Sì, il 3 agosto 2001 lei sul punto aveva precisato “un giro impettito con le mani sui fianchi”.>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, probabilmente se non lo ricordavo… i particolari diciamo che adesso, a distanza di anni, vedo che mi sono rimaste le cose più impresse… certe cose, certe altri particolari sicuramente nella testimonianza erano più freschi nella memoria.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Anche questa persone aveva comunque pantaloni uguale a quello che ha descritto prima o era diverso?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, direi che il tipo di pantaloni era uguale e mi ricordo di aver visto una camicia azzurra, o una camicia blu comunque, nel resto, diciamo, infilata nei pantaloni. Nel resto…>>
PUBBLICO MINISTERO: <<Quindi il pantalone com’era?>>

Teste ARRIGONI: <<Il pantalone era blu, direi che… sì, direi che era blu. Quello in particolare della persona perché mi ricordo che nel momento in cui mi si è fermata vicino ho girato (incomprensibile)... a sinistra.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Era blu ma con le stesse caratteristiche delle altri…>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, la riga era sempre presente. Questa riga rossa sul… sulla gamba.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Anche in questa persona che ha detto “con questa merda non mi ci … non mi sporco le mani” .>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, esatto.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, le chiedo ancora se nella cella in questa… in occasione sia delle prime percosse che ci ha descritto che in occasione di quest’episodio del superiore tra virgolette, chiamiamolo cosi, lei è caduto… in qualche momento è caduto nella cella.>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, ci sono stati dei momenti in cui per le percosse o finivo in ginocchio o magari succede che mi appoggiassi per terra:>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Quindi il ricordo di esser caduto?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, sì, mentre mi picchiavano sicuramente almeno un paio di volte, è successo poi una… durante uno dei trasferimenti successivi…>>
PUBBLICO MINISTERO: <<No, ma io adesso dico in cella.>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, in cella almeno un paio di volte mentre mi picchiavano sicuramente ho toccato terra con le ginocchia perché i colpi diciamo che arrivavano con una forza tale che mi era impossibile riuscire a reggermi in piedi.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, quest’episodio delle percosse che… in cella che ci ha descritto anche in precedenza, a parte questi due episodi, si sono ripetuti più di una volta o si sono verificate sono nelle volte che lei ha detto?>>

Teste ARRIGONI: <<Diciamo che nel periodo di permanenza, da quando sono stato portato nel pomeriggio fino a quando poi nella mattina del giorno successivo ci hanno trasferito, può esser successo nell’arco di tutta la notte sicuramente più di tre volte. Io adesso… non sempre, diciamo, si apriva la porta perché qualcuno entrasse a picchiarci. E’ successo ad esempio che si è aperta la porta e hanno portato via un ragazzo che aveva… che stava male, un’altra volta…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Perché stava male? Cioè, cosa aveva avuto?>>

Teste ARRIGONI: <<Non lo so, non ho poi neanche conoscenze mediche. So che aveva difficoltà a respirare.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ricorda una persona che aveva difficoltà?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ma era tra queste persone che ci ha citato i nomi prima o era un altro ragazzo?>>

Teste ARRIGONI: <<Direi che era il Citoli.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Gli sembrava Citoli?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Cosa ha avuto? Un attacco di… problemi… lei ricorda dei problemi di respirare?>>

Teste ARRIGONI: <<Io mi ricordo che dal momento in cui era cosi in piedi ha cominciato sempre… sempre di più a tossire e… un respiro affannato fino a quando poi non riusciva neanche più a stare in piedi e mi ricordo un occasione… il mio amico, il Repetto… che gli ha consigliato per riuscire a respirare meglio di distendere la schiena… di mantenere il busto dritto perché nel momento in cui tossiva e aveva queste convulsioni comunque, diciamo che si rannicchiava.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Diciamo in concomitanza con questo malore di Citoli lei ricorda qualche cosa in particolare? E’ successo qualcosa anche a lei?>>

Teste ARRIGONI: <<No, diciamo che successivamente sono entrati per portarlo via.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Avete chiamato voi? Avete chiesto aiuto voi o sono venuti di iniziativa…>>

Teste ARRIGONI: <<Abbiamo cominciato a chiamare e a dire che c’era un ragazzo che stava male.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Davanti alla cella c’erano delle persone di vigilanza quando voi chiamavate?>>

Teste ARRIGONI: <<In quel momento li no. Passavano delle persone, attiravamo la loro attenzione gridando e dicendo che c’è un ragazzo che stava male. A distanza di… posso dire mezz’ora come 40 minuti, poi sono venuti…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Lei aveva con sé un orologio?>>

Teste ARRIGONI: <<No, no.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Come fa a quantificare questo tempo diciamo di attesa rispetto alla chiamata? A… cosi… come le è sembrato.>>

Teste ARRIGONI: <<Come posso dire a senso del tempo, a senso del trascorrere del tempo. Poi, diciamo…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Quindi ricordo di avere atteso un po’ di, di….>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, mi ricordo che… diciamo che ha avuto tempo di star male e di soffrire e di lamentarsi a lungo. Poi possono esser stati anche 20 minuti piuttosto che 40. Effettivamente il senso esatto non l’ho.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Le sembrava un arco di tempo di questa misura cosi?>>

Teste ARRIGONI: <<Sicuramente le posso dire inferiore a un ora e probabilmente superiore a una mezz’ora.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Sì.>>

Teste ARRIGONI: <<Nelle occasioni in cui sono entrati a… per poi portar via questo ragazzo non ci hanno picchiato. Diciamo che si sono curati di prendere il ragazzo e portarlo fuori.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Non vi sono state percosse.>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, in quel frangente li no.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, poi è successo qualcosa in cella?>>

Teste ARRIGONI: <<Dunque, il… durante la nottata mi ricordo che abbiamo avuto tutti problemi respiratori.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Che tipo di problemi?>>

Teste ARRIGONI: <<Io mi ricordo un…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<E tutti nello stesso momento? Li avete avuti più o meno tutti nello stesso periodo?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, sì, sì. In concomitanza.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ha percepito qualcosa di particolare?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, io mi ricordo un senso di bruciore intorno agli occhi e al naso e poi la… la difficoltà nel fare un respiro pieno. Mi ricordo questa sensazione qua come se… come se appunto avessi respirato del fumo o qualcosa di simile, senza contare questa… un’irritazione tanto al palato quanto alle narici di… e in quel momento li poi mi sono reso conto che sulla finestra era poggiato un… non so come chiamarlo. O un (boslo) o una granata. Non so cosa fosse. Mi ricordo un oggetto di…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Dove l’ha visto l’oggetto?>>

Teste ARRIGONI: <<Sul davanzale della finestra>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Sul davanzale della finestra della cella?>>

Teste ARRIGONI: <<Della cella.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Siamo sempre alla cella 8, giusto?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, sì. Quello che poteva sembrarmi era una bomboletta spray. Adesso non mi ricordo il colore, mi ricordo un cilindro di metallo.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, descriva la forma perché lei prima ha detto tipo una granata.>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, diciamo una… come una bomboletta spray ma non della lunghezza…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Una cosa metallica quindi ha detto. Di che forma più o meno?>>

Teste ARRIGONI: <<Forma cilindrica.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Posato li sulla…>>

Teste ARRIGONI: <<Posato sul davanzale. Il pensiero che ho avuto nel momento in cui abbiamo cominciato a respirare male perché ho sentito poi delle voci all’esterno della finestra, delle voci… (incomprensibile)... all’esterno della finestra. Poi questa è una mia valutazione, ho collegato che (incomprensibile)... tra il mio problema a respirare e tra la presenza di qualcuno al di fuori della finestra e di quell’oggetto sul davanzale.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Sì, ha notato qualcosa nel corridoio in corrispondenza di questo momento?>>

Teste ARRIGONI: <<Dunque, diciamo che nel momento in cui abbia cominciato a respirare male e…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ha avuto altri sintomi lei? Oltre questi che ci ha descritto.>>

Teste ARRIGONI: <<Tossivo, non continuamente ma ogni tanto mi dava qualche colpo di tosse.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Per quello che lei ricorda anche alle altre persone presenti in quel momento?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, sicuramente mi ricordo Repetto che avvertiva i miei stessi sintomi… con cui ero riuscito a scambiare qualche parola.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<E voi eravate sempre nella posizione che ci ha descritto prima?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, sì. Mi ricordo che quel pensiero che ho avuto prima era anche avvalorato dal fatto che ho visto che le guardi che prima erano al di fuori della cella in quel momento li avevano il volto coperto da quel foulard rosso che gli vedevo prima al collo, lo tenevano fino sopra al naso.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Sì, cioè quelli che stavano più o meno davanti la cella nel corridoio.>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, e il mio pensiero è stato se non si sono preoccupati prima di coprirsi il volto… non so se possa essere un problema tanto per il fatto di essere identificati quanto piuttosto…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Lei l’ha notati con… comunque con il fazzoletto sul volto.>>

Teste ARRIGONI: <<Io l’ho notati col fazzoletto sul volto.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Quello rosso che ci ha detto prima, che ha accennato prima.>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, prima non lo avevano messo, prima… anche chi parlava con noi attraverso la cella non si curava di…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Sì, le dico il 3 agosto 2001 non aveva precisato di questa bomboletta, questo oggetto metallico che aveva visto sulla finestra. Aveva descritto l’episodio, diciamo, dei sintomi che lei aveva avvertito ma non aveva parlato di questo corpo metallico che oggi ci dice presente aver visto su una finestra. Lei ha questo ricordo di quest’oggetto?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, non ricordo se alla mia prima testimonianza mi era stato chiesto nello specifico. Mi ricordo quest’immagine di quest’oggetto di forma cilindrica, che poi fosse una bomboletta spray piuttosto che un qualcos’altro non lo so. Non posso essere in grado di conoscerlo.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Le chiedo signor Arrigoni, avete chiesto aiuto? Avete chiamato quando stavate… quando avete avuto questi bruciori?>>

Teste ARRIGONI: <<Diciamo che… no, perché nel momento in cui che ho cominciato a sentir di stare male la paura di ricevere altre percosse mi faceva sopportare il… le difficoltà respiratorie che avevo in quel momento li.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<E’ venuto qualcheduno a chiedere se avevate bisogno di qualcosa?>>

Teste ARRIGONI: <<No, no. E’ stato… c’è stato mi ricordo in tutta la notte questo… il signor Spingi appunto che ha chiesto dell’acqua e a distanza di…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<E le è stata portata?>>

Teste ARRIGONI: <<A distanza di tempo, posso dire un tempo abbastanza…un intervallo di tempo abbastanza lungo, è stata portata per noi che (incomprensibile)... la stanza una bottiglietta d’acqua e… non so io, mi ricordo di avere dato un sorso e dire che era potabile… per me era difficile, aveva un gusto orribile. Comunque c’è stata portata questa bottiglietta contenente un liquido che sembrava acqua.>>
PUBBLICO MINISTERO: <<Va bene, successivamente le chiedo… lei è stato spostato dalla cella? Ha avuto anche spostamenti?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, dopo questo episodio del malore…>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, al momento adesso non… mi sembra che… sì, mi sembra che dopo il malore mi sembra di esser stato portato per resignalamento, per fotosegnaletica.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, quando… quindi è stato portato fuori dalla cella numero 8?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Dove è stato condotto? Ricorda? Per il fotosegnalmento.>>
Teste ARRIGONI: <<Sì, il percorso che ho fatto… riprendo la piantina… praticamente…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Era li nell’edificio?>>

Teste ARRIGONI: <<No, no, no. Era… si trovava all’esterno.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ha dovuto quindi uscir fuori.>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, io sono uscito dalla cella. Ho girato a sinistra verso l’uscita, mi hanno condotto al di fuori dell’edificio, al di fuori dell’edificio ho girato di nuovo a sinistra, sono stato condotto per un tratto di strada che potrà essere durato due minuti, non di più, in un’altra palazzina.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Allora, le chiedo alcune precisazione. Ricorda chi lo ha accompagnato? Cioè a chi le è venuto a prendere e chi l’ha accompagnato per tutto il tragitto?>>

Teste ARRIGONI: <<Ricordo che era un agente in divisa ma non mi ricordo il volto… non lo ricordo.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ricorda almeno la divisa di che tipo era, che colore era?>>

Teste ARRIGONI: <<Era una divisa… mi ricordo il solito fazzoletto rosso e poi questi pantaloni grigi… grigio blu come ho indicato nella foto della divisa B1.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<B1?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, quella tinta…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Sì e le chiedo se questo che lo accompagnava aveva la striscia dei pantaloni, la striscia rossa o no.>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, mi sembra di… ricordo di sì. Ho la certezza non la ho. Mi ricordo il colore dei pantaloni, di sicuro.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Non ha certezza sulla presenza della striscia rossa.>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, in questo momento non… a distanza di anni non mi ricordo se neanche c’ho guardato.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, le chiedo la posizione in cui è stato condotto, se ha potuto camminare liberamente o le è stato chiesto di tenere una posizione particolare durante il tragitto per essere accompagnato fuori, dove c’ha detto per il fotosegnalamento.>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, dal momento in cui mi hanno condotto sempre all’interno del corridoio la posizione era sempre quella di esser tenuto per il collo.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Quindi afferrato per il collo.>>

Teste ARRIGONI: <<Afferrato per il collo. Afferrato per il collo, esatto.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Dalla parte posteriore?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, da dietro.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, il capo quindi in che posizione era?>>

Teste ARRIGONI: <<Il capo poteva restarmi o in posizione reclinata quindi guardando verso il pavimento o altrimenti nel momento in cui riuscivo potevo aver… una visione di ciò che avevo di fronte, assolutamente non riuscivo a girare il collo, potevo soltanto guardare dritto ad altezza normale però senza poter assolutamente muovere la testa né a destra né a sinistra.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, la situazione nel corridoio per quello che ha potuto vedere con i movimenti che poteva fare che c’ha descritto adesso…. Com’era? Analoga alla precedente? Era mutata?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, diciamo che dall’ultima volta in cui ero uscito…>>
PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, sì, dal secondo transito diciamo. Questo altro transito come…?>>

Teste ARRIGONI: <<E’ passato un arco di tempo abbastanza lungo e mi ricordo che era molto meno frequentato il corridoio, non era vuoto. Non era vuoto il corridoio, c’erano ancora… c’era ancora qualcuno fermo, diciamo, ai lati, ai lati di questi corridoio ma c’erano molte meno persone di quando sono arrivato.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Le chiedo il percorso e questo ulteriore tragitto, il passaggio per andare al fotosegnalamento è stato tranquillo o si è verificato qualcosa?>>

Teste ARRIGONI: <<No, all’andata ho ricevuto uno sgambetto.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ha ricevuto?>>

Teste ARRIGONI: <<Uno sgambetto e degli insulti del solito tipo. Nel momento in cui stavo rientrando…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ah, quindi all’andata, diciamo, è…>>

Teste ARRIGONI: <<All’andata sono… me la sono cavata con uno sgambetto, diciamo, non… nulla di più.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Sì, al ritorno?>>

Teste ARRIGONI: <<Al ritorno questo sempre… diciamo, al di fuori della palazzina non ho subito violenza, all’interno quando sono ritornato dentro nel momento in cui stavo rientrando ho ricevuto… nel momento in cui hanno… la persone che mi aveva in custodia ha aperto la cella, io stavo entrando ed ero a metà della porta, ho ricevuto un calcio nel sedere da dietro.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Sì.>>

Teste ARRIGONI: <<Al momento non… non mi ricordo…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Quindi diciamo questo calcio nella parte posteriore l’ha ricevuto al rientro dal fotosegnalamento.>>

Teste ARRIGONI: <<Sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Mentre veniva riportato in cella.>>

Teste ARRIGONI: <<E aggiungerei da una persona in borghese. Da una persona… perché non aveva divisa, non aveva una divisa specifica.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, c’era sempre la stessa persona che lo accompagnava? Era sempre la stessa persona? Quello che l’aveva accompagnato?>>
Teste ARRIGONI: <<Non sono in grado di dirlo. Può essere perché nel momento in cui ho fatto le foto di segnalamento poi è venuto un altro agente a prelevarmi ma non so dirle se fosse lo stesso.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, le chiedo la… quando è stato… quando ha ricevuto questo calcio nella parte… nel sedere, nella parte posteriore, la persona che lo accompagnava cosa ha fatto?>>

Teste ARRIGONI: <<Nel momento in cui ho preso… ho preso il calcio sono stramazzato al suolo. La persona che mi accompagnava…>>
PUBBLICO MINISTERO: <<Cioè, è caduto?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, sono finito per terra. La persona che mi accompagnava mi ha sollevato, mi sono ancora arrivati due pugni sulla schiena e poi sono stato rinchiuso in cella e…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<E questi pugni sulla schiena da chi sono arrivati?>>
Teste ARRIGONI: <<Dalla persona che mi ha sollevato.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Dalla stessa persone che mi ha sollevato… che era quello che lo ha accompagnato, ho capito bene?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì. Diciamo che una persona ha tirato il calcio e un’altra poi mi ha sollevato e preso a pugni.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ho capito. Le chiedo, nell’edificio del segnalamento ha avuto… è stato tranquillo o si è verificato qualcosa?>>
Teste ARRIGONI: <<Percosse non ne ho subite.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ha subito qualcos’altro?>>

Teste ARRIGONI: <<Dal punto di vista psicologico e verbale le potrei dire perché…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<In che cosa? Può precisare?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, sono stai degli insulti, delle prese in giro tanto per (incomprensibile)... la mia condizione del tipo “adesso (incomprensibile)...bella, adesso ne prendi un po’ e impari come ci si deve comportare”.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Quindi insulti.>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, piuttosto che “la prossima volta non ci torni più a Genova.” o “non ci devi più andare in piazza”.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Questo nell’edificio del fotosegnalamento?>>
Teste ARRIGONI: <<Sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<E questo gli veniva detto da chi?>>

Teste ARRIGONI: <<Dunque, io mi ricordo che c’erano più di una persona all’interno della palazzina e mi ricordo che quasi con fare… con fare ironico le persone, a turno, commentava, commentavano… e il commento poteva andare dallo sfottò, diciamo, all’insulto. Non c’è stata una persona che in particolare l’ha fatto più di altri ma era uno sfottò di gruppo.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ho capito. Ecco, lei ha detto che è stato ricondotto in cella. Ricorda se era la stessa cella di prima o era una cella diversa? La stessa cella da cui è uscito.>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, ricordo che era la stessa.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Era la stessa, quindi è sempre la numero 8?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, ritornato in cella, dopo il fotosegnalamento, che situazione ricorda?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, la situazione era variata di poco. Forse mi ricordo come unico particolare che il signor Spingi in quel momento li era seduto a terra.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Signor Spingi che era stato male?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Era stato quindi ricondotto in cella? Lei l’ha ritrovato in cella?>>

Teste ARRIGONI: <<No, no. Diciamo che il primo ragazzo che ho visto star male, Citoli,…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ah, sì, sì.>>

Teste ARRIGONI: <<Era un’altra persona. Ho trovato questo… questa persona sdraiata, seduta diciamo…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ha visto una persona, Spingi, che era seduto a terra.>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, penso perché comunque era abbastanza in evidente stato di sofferenza sicuramente più degli altri perché aveva…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Cosa ha visto… cosa ha visto per cui ha pensato questa cosa? Cosa ha potuto vedere?>>

Teste ARRIGONI: <<In quel momento li ho visto che rispetto agli che ancora riuscivano a stare in piedi… adesso non so dirle se avesse conoscenza o non avesse conoscenza però mi sembrava addirittura svenuto.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Sembrava svenuto.>>

Teste ARRIGONI: <<Poteva addirittura dormire, non lo so.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Okay, va bene. Era quindi…>>

Teste ARRIGONI: <<L’ho visto in opposizione non troppo naturale appoggiato al muro e la situazione era cambiata di poco, cioè le persone erano sempre in piedi.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Scusi, ho capito bene? Un pò come abbandonato… in quel senso li, ho capito bene? Quasi… quasi dormiente, sembrava dormiente .>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, diciamo che ho visto che di respirare respirava però non era come di chi è comunque cosciente e vigile, poteva magari non so riposarsi piuttosto che…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, c’era qualcheduno sempre davanti alle celle quando lei è ritornato dopo il fotosegnalamento?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, nel momento in cui sono tornato c’è stata…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Era buio fuori?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, fuori era già buio. Nel momento in cui sono tornato, dopo il fotosegnalamento, di fronte alla cella c’erano sempre… c’era questa persona tra cui quella che mi ha colpito nella parte posteriore.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Con il calcio.>>

Teste ARRIGONI: <<Sì. C’erano altri agenti in divisa e altre persone in borghese.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Divise di vario tipo o in particolare una o più di una?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, io mi ricordo in questi frangenti il passaggio di persone con questa tuta grigia, con un grigio verdone, comunque di quel colore.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Sì, quelli che ha detto prima del tipo C, C1, C2 e D2? Ricordo bene?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, non mi ricordo adesso le sigle ma era a quelle a cui mi sono riferito prima. Successivamente la stessa divisa… diciamo che è entrato un altro gruppo di persone che sono entrate in cella, avevano lo stesso colore di divisa e… (incomprensibile)... quella tutta di colore grigio verde.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Quindi diciamo che da questo momento cominciate a vedere divise di questo colore? Ho capito bene?>>

Teste ARRIGONI: <<Le avevo viste anche in precedenza, però da quando poi… da dopo il segnalamento a quando poi sono rientrato mi ricordo ho notato una persona con quella divisa e poi successivamente sono stato raggiunto in cella da una… sicuramente almeno erano più persone, poi la divisa… i pantaloni li ho visti solo di uno ed era questa tuta, appunto. Non erano pantaloni, come posso dire, poi di un’uniforme di una divisa qualunque ma una tuta come poteva essere anche una tuta da lavoro, non so se fosse effettivamente un’uniforme.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, da questo momento cosa è successo? Ha sentito qualcosa? Ha percepito qualcosa?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, da lì, in un intervallo di tempo che non lo so definire, mi ricordo che è stato inizialmente è stato ripulito il corridoio perché nel corridoio, non l’ho detto subito, erano ammassate le nostre stringhe, le nostre cinture e altri oggetti che…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Lungo il corridoio?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<O in particolare in qualche punto?>>

Teste ARRIGONI: <<Lungo il corridoio.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<C’erano degli…>>

Teste ARRIGONI: <<Gettati ai bordi delle celle come, diciamo, se fossero… appartenessero a chi era custodito nella e di fronte…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Lei aveva… aveva tutti i suoi indumenti o erano…>>
Teste ARRIGONI: <<Io sono stato privato delle stringhe e basta. Il resto avevo una maglietta e durante la manifestazione avevo una maglietta e un paio di pantaloni e un paio di scarpe da ginnastica e durante poi tutta la notte ho sempre mantenuto, diciamo, quell’abbigliamento.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Sì, ecco, lei ha detto hanno ripulito il corridoio.>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, hanno ripulito il corridoio, prima…>

PUBBLICO MINISTERO: <<L’ha visto lei proprio questo? L’ha visto?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, ho visto che prima hanno raccolto tutte le nostre cose e poi…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Lei in questa… quando è tornato nella cella numero 8 che posizione ha assunto? Lei ha detto c’era Spingi che era in questa posizione. Gli altri in che posizione erano?>>

Teste ARRIGONI: <<Sempre in piedi, sempre contro il muro, la stessa posizione che c’hanno fatto assumere dall’inizio.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ah, e lei ha… anche a lei è stato chiesto di prendere questa posizione?>>

Teste ARRIGONI: <<Di prendere la stessa posizione.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, dopo che ha visto che stavano sistemando il corridoio cosa è successo?>>

Teste ARRIGONI: <<Ho sentito come se fosse stato uno degli agenti che gridava o ordinava agli altri o rendesse noto… non so, comunque parlava a voce alta. Stavo dicendo di starsene tranquilli, di pulire, di… diciamo di preparare tutto perché in quel momento li stava per arrivare il Ministro della Giustizia.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ha sentito proprio questa frase?>>

Teste ARRIGONI: <<Mi ricordo che ha… in allora mi sembra fosse Ministro Castelli e mi ricordo che aveva… si era proprio riferito cosi: “sta arrivando il Ministro, pulite, ordinate che sta arrivando”.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ha sentito proprio questa…>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, detto a voce alta. Non so… cioè, io penso più riferito ai propri colleghi che sicuramente a chi fosse dentro, però poi ha detto anche di stare tranquilli e non so poi effettivamente a chi fosse rivolto però ho sentito quella frase.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, ha sentito che diceva altre… qualcos’altro?>>

Teste ARRIGONI: <<Diciamo che brandelli di discorso ogni tanto ne posso aver raccolto.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<A parte il corridoio, diciamo, ha sentito qualche altra espressione da parte di questa persona che dava disposizioni?>>

Teste ARRIGONI: <<Mi ricordo in questo frangente… in questo frangente no, quello che ho…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Perché lei il 3 agosto 2001 aveva precisato…  che diceva che nessuno era più autorizzato a entrare nelle celle.>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, probabilmente se… se la memoria, diciamo, era più fresca in allora adesso questo particolare non lo ricordavo.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, e dopo che lei ha sentito queste cose la situazione come… cosa è successo poi dopo?>>

Teste ARRIGONI: <<Diciamo, c’è stata un… un periodo di nuovo di tempo abbastanza prolungato in cui siamo rimasti in cella, sempre nella stessa posizione, e più nessuno è entrato.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Non è più entrato nessuno.>>

Teste ARRIGONI: <<Più nessuno è entrato da lì a qualche ora, potrei dire… quando poi sono stato prelevato nuovamente e portato in un ufficio che… mi sembra un ufficio amministrativo, comunque, dove…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Quindi ho capito bene, da quando ha sentito questa persona che diceva queste cose al momento in cui è stato nuovamente portato fuori non ha più ricevuto né percosse, né insulti?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, da… c’è stato un arco di tempo ristretto rispetto a tutto il resto ma io potrei dire, di quel che mi ricordo, un’oretta, un’oretta di tempo.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, poi ha detto che è stato portato in un ufficio… ha detto, mi sembrava, amministrativo.>>

Teste ARRIGONI: <<Sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Lo può localizzare rispetto alla piantina qual era?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, lo ricordo perché era…. Esattamente di fronte all’infermeria.>>
PUBBLICO MINISTERO: <<Di fronte all’infermeria.>>

Teste ARRIGONI: <<Lo segno con il numero 3.>>   

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, qui cos’è accaduto?>>

Teste ARRIGONI: <<Allora, diciamo che la stanza… nella stanza c’era un bancone lungo e sono stato invitato a raggiungere un agente con… in divisa e, le direi, sempre la divisa, quella della Polizia, la Bari 1 dire.>>
PUBBLICO MINISTERO: <<Ciò, lo ha accompagnato uno con la divisa Bari 1?>>

Teste ARRIGONI: <<No.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ah, l’ha trovato li dentro.>>

Teste ARRIGONI: <<Ho parlato con questa persona e…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Di… chi l’ha accompagnato? Cioè, quando è uscito dalla cella 8 per essere portato a questo ufficio di fronte all’infermeria chi lo ha condotto?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, mi ricordo uno dei ragazzi che stavano fuori ed erano di quelli con il foulard rosso. Nel momento in cui poi sono entrato in questo ufficio inizialmente mi è stato detto di star tranquillo che sarei uscito da lì a poco e nel momento in cui io ho chiesto quali fossero i miei capi d’imputazione, perché mi avevano preso e perché mi tenevano, mi è stato detto che le accuse erano omicidio e stupro.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Omicidio e stupro.>>

Teste ARRIGONI: <<Dopodiché mi hanno riso in faccia, mi hanno riso in faccia e poi mi hanno notificato in realtà quello che è l’atto di arresto dicendomi che in realtà mi era andata meglio perché poi avevo… adesso mi sembra che i capi d’imputazione fossero resistenza all’arresto e lancio di oggetti e partecipazione a manifestazione (incomprensibile)...>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Questo dopo la risata?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, e perché io avevo chiesto esplicitamente con quanto tempo (incomprensibile)... averlo tenuto se… diciamo che ho fatto le domande che mi sembrava più urgente fare: se potevo telefonare, se potevo parlare con qualcuno piuttosto che sapere che fine andavo a fare.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Sì, e cosa le è stato risposto?>>

Teste ARRIGONI: <<Inizialmente questa battuta (incomprensibile)... stupro ed omicidio e poi mi è stato risposto che assolutamente non potevo telefonare perché non si poteva, non c’era tempo, che successivamente avrei potuto però in quel momento assolutamente no e da lì mi è stato detto “vai tranquillo che massimo qualche giorno sei fuori”, mi ricordo che… da uno degli agenti che mi ha notificato il tutto mi è stato detto questo.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, poi dopo?>>

Teste ARRIGONI: <<Dopo sono stato prelevato e portato in un’altra cella, non era più la…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Non era più la 8?>>

Teste ARRIGONI: <<La numero 8… mi sembra… che fosse prima, quindi potrebbe essere o la cella numero 1…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Allora le chiedo se era sullo stesso lato se ricorda?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, era sul lato destro, sempre sul lato destro del…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Entrando quindi sul lato destro. Ecco, prima intende dire più verso l’uscita della…>>

Teste ARRIGONI: <<Più verso l’uscita.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Più verso l’uscita. Ecco, qui c’erano delle altre persone?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, sono entrato in una stanza e c’erano più persone che di quante… diciamo, più concentrazione di persone di quanto ce ne fossero nelle altre celle.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ricorda di aver visto qualcheduno di sua conoscenza o che aveva visto…>>

Teste ARRIGONI: <<Mi ricordo di aver visto il Repetto che era stato prelevato prima di me e mi ricordo di aver visto due ragazze, lì nella cella, fatto che mi è sembrato strano perché fino ad allora avevo visto soltanto maschi. Ci hanno messo in fila, mi sembra in due file verticali appunto, appaiati, in ginocchio per terra.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<In ginocchio.>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, in ginocchio sul pavimento.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Appaiati, può precisare? Cioè? In questa cella quindi eravate a due…>>

Teste ARRIGONI: <<Cioè, direi… non so, come se ci avessero ordinati in file, inginocchiati l’uno dietro l’altro. Non mi ricordo adesso con esattezza se le file erano due o erano tre, mi ricordo che la stanza… c’erano più persone comunque rispetto a una cella normale.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<In ginocchio ha detto quindi?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, il viso come dovevate… cioè, vi è stato dato altra indicazione oltre questo del “in ginocchio?”>>

Teste ARRIGONI: <<Siamo stati messi in ginocchio e no, anzi poi addirittura in certi momenti sono riuscito anche a… magari ad appoggiarmi più su un ginocchio solo piuttosto che sull’altro perché comunque la posizione era dolorosa.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Sì, le chiedo la posizione in ginocchio l’avete assunta liberamente? Lei l’ha assunta…>>

Teste ARRIGONI: <<No, no. Ci hanno intimato di farlo, ci hanno…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, durante la permanenza in questa posizione è successo qualche cosa?>>

Teste ARRIGONI: <<Siamo… siamo stati ammassati li in un momento e…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ricorda se eravate solo voi o entravano ogni tanto persone delle forze dell’ordine?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, dal momento in cui io sono entrato mi sembra di essere… cioè, mi sembra che dopo di me poi non sia entrato… forse ancora un paio di persone di arrestati comunque. Non mi sembra di ricordare che in quel frangente li, cioè all’interno della cella, sia avvenuto un picchiaggio, all’esterno dei trasferimenti sì, all’interno di quella cella, almeno personalmente, se non era un momento in cui mi hanno messo a terra e nel momento in cui mi hanno rialzato per essere portato via, non ho… non abbiamo ricevuto visite, diciamo.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, ha ricevuto percosse in questa cella?>>

Teste ARRIGONI: <<Nel momento in cui sono stato depositato e poi successivamente prelevato diciamo che la maniera, il modo di fare era sempre lo stesso, venivo sollevato, poi era possibile che mi arrivasse una sberla sul fianco o piuttosto che un pugno nel momento in cui mi (incomprensibile)... ed era…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Quindi, questi due momenti… ha ricevuto pugni e sberle in queste occasioni che ha detto. Per esser messo giù e per essere tirato su.>>

Teste ARRIGONI: <<Diciamo che era la prassi continua e comune in tutti i prelevamenti, in tutti gli spostamenti.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Sì, ecco, poi è stato spostato ulteriormente? In questa posizione in ginocchio quanto tempo sarà restato?>>

Teste ARRIGONI: <<Mi ricordo che da li a quando poi mi hanno… da quel momento in quando poi mi hanno prelevato nel frattempo è venuto giorno.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ricorda che…>>

Teste ARRIGONI: <<Mi ricordo che nel frattempo ho cominciato a vedere la luce del sole, però dalla finestra.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco.>>

Teste ARRIGONI: <<Non so quanto tempo sia passato. So che è venuto chiaro.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<E lei è rimasto sempre in questa posizione?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<A parte questa… ogni tanto, ha detto, alzava un… sollevava un ginocchio.>>

Teste ARRIGONI: <<Ho alzato, diciamo… io ero a spalle… ero inginocchiato in questa cella con le spalle alla porta, quindi non sapevo se in quel momento mi guardassero o non mi guardassero, se ero tenuto d’occhio o non ero tenuto d’occhio. So che nel momento in cui mi faceva più male ho provato un po’ ad appoggiarmi sulle braccia davanti per cercare o intanto cambiavo un attimo il ginocchio su cui mi appoggiavo mantenendo però sempre la stessa posizione.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Sì, ecco, dopo è stato ulteriormente portato fuori dalla cella altre volte dopo questi…>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, ora in… non riesco a collocarlo in un ordine temporale però c’è stato un trasferimento in cui sono stato portato in quel che era l’infermeria, le direi…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, in infermeria rispetto a questo passaggio qui nella cella dove è stato in ginocchio prima o dopo?>>

Teste ARRIGONI: <<Prima. Sicuramente prima, non le so dire…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Rispetto a quell’ufficio amministrativo che ci ha detto prima di fronte all’infermeria?>>

Teste ARRIGONI: <<E’ prima… è prima di quel fatto.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, ci può dire la situazione che aveva… dice è stato portato…>>

Teste ARRIGONI: <<In infermeria…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, che situazione ricorda?>>

Teste ARRIGONI: <<La situazione mi ricordo che… in una stanza erano presenti due persone, appena entrato sulla sinistra si trovava una… una scrivania.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Il suo ricordo corrisponde al locale che è indicato sulla piantina come infermeria?>>
Teste ARRIGONI: <<Sì. Mi ricordo era quella di fronte poi al posto dove poi entrato…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Perfetto. Ecco, ha detto che c’erano due persone?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, oltre quella che mi ha condotto li c’erano…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Che quello che l’ha condotto cos’era, in divisa o in borghese?>>

Teste ARRIGONI: <<Dire che era la solita divisa che… da persone che mi hanno diciamo trasferito da un posto all’altro.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Cioè?>>

Teste ARRIGONI: <<Sempre quel pantalone… mi ricordo il pantalone grigio e poi quando avevo modo di riuscire ad alzar l’occhio mi ricordo il foulard rosso che tenevano al collo.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Va bene. Ecco, l’ha accompagnato una persona vestito cosi quindi?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<All’interno ricorda due persone.>>
Teste ARRIGONI: <<All’interno ricordo due persone.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Uomini, donne?>>

Teste ARRIGONI: <<Mi ricordo in particolare che c’era una donna. Mi è stato chiesto di spogliarmi, mi è stato…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ricorda se ha visto all’interno dell’infermeria la stessa signora che aveva visto sui gradini?>>

Teste ARRIGONI: <<No, non posso dire con certezza né che fosse lei né che fosse un’altra persona. Ricordo che era presente una signora, non ricordo… mi ricordo che…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ce la può descrivere? Se la ricorda?>>

Teste ARRIGONI: <<Lo ricordo come corporatura, come corporatura potrei dire che era la stessa perché era una persona, diciamo, poco più bassa di me.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Lei è alto quanto?>>

Teste ARRIGONI: <<Un metro e 80.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Era poco più bassa di lei?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, le potrei dire nell’ordine del metro e 70.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ricorda se era una signora bionda o bruna?>>

Teste ARRIGONI: <<Non ricordo il colore dei capelli. Ricordo il…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Neanche le fattezze dei capelli, niente.>>

Teste ARRIGONI: <<No, no. Non… adesso, a distanza di tempo, non…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ricorda com’era vestita la signora?>>

Teste ARRIGONI: <<Ricordo l’abito, diciamo, del… della persona che era seduta alla scrivania, quello della signora no.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Quindi c’era un uomo e questa signora… e un uomo, seduti alla scrivania.>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, l’uomo era seduto e la donna era in piedi e mi ricordo che in quel momento li c’era anche li presente la mia borsa con i miei effetti personali.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Dentro l’infermeria?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Quello che mi ricordo in quel momento li è il fatto di esser stato spogliato, non ho assolutamente ricevuto alcun tipo di visita di tipo medico.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ancora le chiedo se ricorda, se le sono state fatte delle domande comunque sulla sua condizione, se ha avuto delle malattie, se… su alcuni suoi stati.>>

Teste ARRIGONI: <<No, mi ricordo che mi è stato chiesto… perché nella mia borsa erano contenute due audiocassette, entrambi erano di…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Due audiocassette?>>

Teste ARRIGONI: <<Audiocassette, sì. Ed erano le cassette che, diciamo, ascoltavo con il mangianastri in macchina e mi è stato chiesto chi era De Andrè, perché le cassette erano di Fabrizio De Andrè, e poco altro.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<E’ stato chiesto chi era De Andrè?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, sì, sì. Mi è stato chiesto chi è questo e cosa ascolti, di cosa parla. Le risposte che ho dato sono state… più che altro non mi ricordo né di avere continuato la discussione, tanto meno di essermi messo a spiegare chi fosse, chi non fosse.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Senta, le chiedo queste cose le sono state chieste dall’uomo?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, sì, sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Dall’uomo. Ce lo può descrivere l’uomo? Come era vestito? Come era di fattezze? Quello che ricorda.>>

Teste ARRIGONI: <<Io mi ricordo un camice.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Camice di che colore?>>

Teste ARRIGONI: <<Un camice bianco e le potrei dire che aveva i capelli corti e scuri.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Corti e scuri. Ecco, era seduto, ha detto prima, l’uomo era seduto e la donna all’in piedi.>>

Teste ARRIGONI: <<Sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, corti e scuri… ci può dire non lo so, se era una persona robusta, magra? Se portava occhiali, aveva barba, baffi.>>

Teste ARRIGONI: <<Mi sembra di ricordare che portasse gli occhiali, da qui (incomprensibile)... la seduta diciamo che non ho… non mi ricordo se fosse robusto o particolarmente magro. Poi col camice addosso diciamo che non era facile capirlo. Mi ricordo che poteva avere occhiali da vista, mi ricordo…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Barbi, baffi?>>

Teste ARRIGONI: <<No, non me li ricordo.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<L’età più o meno la saprebbe indicare?>>

Teste ARRIGONI: <<Compresa tra i 30 e i 40 anni. Capelli bianchi non ne ho visti o… brizzolati.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, oltre queste domande sulla musicassetta non le ha fatto altre domande questa persona?>>

Teste ARRIGONI: <<C’è stata ancora qualche imbattuta del tipo “che ci sei andato a fare?” riferendosi alle manifestazioni. Tutto il resto… c’è stata una mia domanda di nuovo di cercare di sapere che cosa mi stesse succedendo, quale fosse… cosa mi stesse accadendo, appunto, e non c’è stata risposta. Mi sembra che mi siano stati chiesti, in quell’occasione li, chiesti tra le altre cose i miei dati anagrafici. Sì, sia li che poi, diciamo, nell’altro ufficio. Mi sembra, diciamo, di esser stato chiesto di dare nome, cognome e data di nascita. Mi ricordo che c’erano i miei effetti personali, diciamo, quello che avevo dentro la borsa che poteva essere il portafoglio o il mazzo di chiavi e queste due audiocassette erano messe lì vicino, poi tutto ciò che era contenuto nel mio portafoglio era, diciamo, disposto su questa scrivania.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ricorda qualche domanda? Cioè, se hanno misurato la pressione, qualcosa…>>

Teste ARRIGONI: <<No, no, niente di…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Le hanno chiesto se aveva qualche intervento chirurgico?>>

Teste ARRIGONI: <<No.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Se aveva subito interventi chirurgici?>>

Teste ARRIGONI: <<No, no, che mi ricordi no. Cioè, dal punto di vista medico domande non mi ricordo di averne ricevuto.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<La pressione non gliel’ha misurata, dice?>>

Teste ARRIGONI: <<No, no.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Che risulta dalla sua cartella clinica che è stata misurata la pressione.>>

Teste ARRIGONI: <<Non sapevo neanche che ci fosse una cartella clinica.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Lei quanto è alto?>>

Teste ARRIGONI: <<Un metro e 80.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Quanto pesa? Quanto pesava all’epoca? Se ha mutato il peso.>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, non ricordo con esattezza. So che potrei essere sui 75 chili.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<75 chili? Perché sono riportati appunto anche i dati del peso, chilogrammi 75, altezza 1,80, pressione arteriosa 120-80. Siccome il peso coincide non ricorda se è stato pesato?>>

Teste ARRIGONI: <<Può esser che sia stato… glielo dico sinceramente io non ricordo che…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Non ricorda proprio.>>

Teste ARRIGONI: <<Non ricordo di esser stato misurato. Può essere che mi sia stato chiesto a voce il mio peso e la mia altezza, perché insieme a quello mi è stato chiesto anche dove abito… cioè, ero chiamato a produrre informazioni sul mio nome, la residenza. Sono sicuro di certo che la pressione non mi è stata misurata. Questo lo posso dire per certo perché…>>

PUBBLICO MINISTERO: <Ricorda se parlò in quell’occasione con questa persona col camice bianco che è di qualche… della sua schiena, di qualche problema alla schiena?>>

Teste ARRIGONI: <<Diciamo che non mi… non mi era stato chiesto esplicitamente se… (incomprensibile)... mi ricordo che tanto con quella persona quanto poi con il medico del carcere ad Alessandria avevo un dolore continuo, persistente.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Alla schiena.>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, al fondoschiena. Ricordo che l’ho detto in quel caso e l’ho detto ancora poi al momento del… diciamo, nell’ufficio… questa stanza che sia chiama matricola e l’ho detto ancora poi dopo al carcere di Alessandria.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ho capito. Ecco, dopo queste operazioni è stato portato fuori dall’infermeria?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, ricorda poi se è stato portato direttamente nell’ufficio amministrativo o ha dovuto fare qualche sosta?>>
Teste ARRIGONI: <<No, sicuramente dopo l’infermeria sono stato riportato in cella.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ricorda di essere portato in cella e poi riportato nell’ufficio.>>

Teste ARRIGONI: <<E poi nuovamente… io adesso non ricordo assolutamente l’intervallo temporale che è intercorso tra, diciamo, il passaggio in infermeria e poi il… quello nell’ufficio, però mi ricordo che sono stati due momenti distinti.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ho capito. Ecco, lei ha chiesto di andare in bagno durante la permanenza a Bolzaneto?>>

Teste ARRIGONI: <<Ho sentito che… no, nonostante ne avessi anche il bisogno. Ero andato una prima volta, poco dopo che ero arrivato, diciamo, dopo che mi avevano perquisito. Dopo la prima perquisizione nella cella di attesa… come è scritto qua? Avevo chiesto di essere accompagnato al bagno ed ero andato in bagno, successivamente…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Era stato quindi accompagnato?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<E’ stato accompagnato. Ecco, questo rispetto al fotosegnalamento, quindi prima?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, è antecedente. Sono andato in bagno poco dopo il… l’arrivo nella palazzina.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, le… le chiedo, quando è andato al bagno la situazione è stata tranquilla nel bagno, durante il tragitto, la situazione è stata tranquilla?>>

Teste ARRIGONI: <<(incomprensibile)...come ho detto succedeva spesso che tanto un pugno quanto uno scappellotto o lo sgambetto… succedevano sempre.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Nel bagno la situazione…>>

Teste ARRIGONI: <<Nel momento del bagno a me personalmente non  è successo nulla, diciamo che ho potuto fare i miei bisogni e…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<La porta l’ha potuta tenere chiusa?>>

Teste ARRIGONI: <<No, la porta assolutamente era aperta, nel momento in cui ho finito sono stato poi ricondotto in cella. Successivamente ho… mi ricordo questo particolare: uno delle guardie, uno di questi agenti in divisa, ha detto assolutamente di non andare in bagno. Consigliava di non andare in bagno. Non so perché. Penso che…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, scusi, uno in divisa. Quale divisa?>>

Teste ARRIGONI: <<Divisa della… blu, mi ricordo il colore blu, mi ricordo il momento in cui ha parlato, l’ho anche visto in volto e ho avuto una visione di insieme di lui.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, scusi, blu… siccome lei ne ha indicati di due tipi blu, le chiedo quale delle… cioè, le chiedo il pantalone in particolare.>>

Teste ARRIGONI: <<Il tipo di pantalone era sempre del tipo grigio blu, diciamo con la lineetta rossa.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco. Quindi chi ha dato questa indicazione aveva quindi il pantalone con la riga rossa?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, le chiedo: ha dato qualche riferimento rispetto a questa indicazione? Ha spiegato qualcosa?>>

Teste ARRIGONI: <<Lui ha detto soltanto che era meglio non andare in bagno, era meglio non chiederlo. Da come l’ha detto mi sembra che non volesse farsi sentire da nessun altro.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, le volevo chiedere questo. Se può descriverci le modalità in cui l’ha detto, ecco.>>

Teste ARRIGONI: <<Diciamo che ero in cella e c’era qualcuno di noi che chiedeva di andare in bagno. Non mi ricordo chi. Questa persona senza… l’atteggiamento che era generale in quella situazione li… e direi che mi sembrava che cercasse di non farsi sentire, consigliava di non andare in bagno perché era meglio.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Il tono era gentil? Le posso chiedere questo, era normale, gentile o diverso?>>

Teste ARRIGONI: <<Le potrei dire normale rispetto al tono minaccioso usato nel momento in cui partivano ordini piuttosto che… insultavano… era un tono normale.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, le chiedo se durante la permanenza nelle celle le è stato chiesto di ripetere qualcosa.>>

Teste ARRIGONI: <<Dunque, nel momento in cui entravano questi gruppi, ed è successo più di una volta, di più persone, insieme ai picchiaggi, insieme ai pugni e agli insulti succedeva che chiedessero di… che dessero al malcapitato di gridare piuttosto che di cantare qualcosa.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, che cosa? A lei se è accaduto questo si o no.>>

Teste ARRIGONI: <<A me personalmente no. Ho sentito di un ragazzo nella cella, non lo so dire chi, perché era voltato di spalle...>>

PUBBLICO MINISTERO: <<In quale delle celle?>>

Teste ARRIGONI: <<Nella mia cella, che gli è stato chiesto…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<La numero 8 quindi?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì. Di gridare… la testimonianza forse… adesso…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Cosa ricorda?>>

Teste ARRIGONI: <<Se era esattamente un qualcosa del tipo o “w il duce” o “w la polizia” o “w…” comunque un qualcosa…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<DI questo tipo:>>

Teste ARRIGONI: <<Sì. A gridare qualcosa di questo tipo.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<A lei non è successo direttamente. Ha sentito che è accaduto ad altri.>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, diciamo che non stato chiamato a dire nulla, mi sono state fatte… poste domande diverse come avevo detto prima, se ero il capo di tutti piuttosto che…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Sì, le chiedo ancora poi se ha avuto altri spostamenti dopo tutto quello che ci ha descritto?>>

Teste ARRIGONI: <<No.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<E’ stato poi accompagnato per la traduzione al pullman?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, (incomprensibile)... che mi ricorda è stato quello del… diciamo, al di fuori della palazzina e…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, le chiedo, appunto, diciamo… l’ultimo spostamento per arrivare al pullman si è andato tutto… se la situazione è stata normale o si è verificato qualcosa.>>
Teste ARRIGONI: <<Sì, la situazione era pressoché la solita.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Cioè, che cosa è successo quindi durante il transito per arrivare al pullman?>>

Teste ARRIGONI: <<Eravamo in questa… in questa cella in ginocchio.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Sì, quindi l’ultima cella dove ha detto che eravate in ginocchio appaiati.>>

Teste ARRIGONI: <<Adesso io… ho detto appaiati, mi ricordo che avevo una persona di fronte e una persona di dietro. Poi…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Sì, ho usato il termine che aveva usato lei. Ho ripetuto testualmente la sua espressione.>>

Teste ARRIGONI: <<E mi ricordo che siamo stati ammanettati a coppie.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Sì, lei ricorda se era stato ammanettato con qualcuno che conosceva delle persone che ci ha citato?>>

Teste ARRIGONI: <<Era un ragazzo che non conoscevo. Siamo stati ammanettati a coppie.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<L’ha rivisto poi ad Alessandria questo ragazzo?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, eravamo…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Si ricorda il nome? Né ha capito poi il nome? Né ha saputo il nome?>>

Teste ARRIGONI: <<Non lo ricordo, mi ricordo l’unico… era originario di Bologna. Mi ricordo che proveniva da Bologna.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ricorda che veniva da Bologna. Ecco, e cosa è successo quindi? Vi hanno ammanettato a coppie.>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, c’hanno prima fatto uscire, nel momento in cui siamo usciti nel corridoio c’erano un tot di persone, mi è successo di alzare di nuovo lo sguardo e ho preso di nuovo dei colpi perché avevo alzato lo sguardo e avevo guardato le persone, diciamo, nel volto.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Che tipo di colpi?>>

Teste ARRIGONI: <<Non ricordo, le potrei dire sicuramente i colpi mi arrivavano da dietro perché nel momento in cui alzavo gli occhi la persona che mi aveva in custodia…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<E che tipo di percosse? Lo ricorda?>>

Teste ARRIGONI: <<Le direi generalmente pugni e sberle nei fianchi, quando… in altri frangenti potevano essere calci. Adesso non ricordo esattamente il tipo di percosse in quell’occasione.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Sì.>>

Teste ARRIGONI: <<Siamo stati condotto, appunto, a coppie fino ad un altro pullman e mi ricordo questo pullman era di un colore molto più scuro…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Le chiedo, le persone che l’hanno, diciamo, colpita in quest’ultimo transito avevano tutti la stessa divisa oppure avevano divise diverse? L’ultimo, questo proprio che ci ha descritto adesso con questo tipo di percosse che ci ha descritto adesso.>>

Teste ARRIGONI: <<Mi sembra che fosse la solita divisa che avevo visto e…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Cioè?>>

Teste ARRIGONI: <<Quella col foulard rosso e con questi pantaloni di questo grigio blu. Nel momento in cui poi diciamo che sono stato preso in custodia praticamente dalla altra persona, perché ho visto che vicino al pullman c’erano già altre persone con un’altra divisa.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<E cosi la divisa di queste persone dell’ultimo transito, ha detto, blu con…>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, era blu sempre con questi pantaloni grigio, grigio azzurri, grigio blu.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<E i pantaloni avevano qualche particolarità?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, va beh, la linea rossa, la solita linea rossa non troppo spessa e mi sembra di ricordare che nel momento in cui siamo arrivati al pullman le persone che erano del pullman avessero una divisa diversa. Direi quella divisa grigio verde che…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Quella che ci ha detto prima, C1, C2 o D2, giusto?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, quella…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Due tipi che assomigliano di più.>>

Teste ARRIGONI: <<Dal momento in cui poi mi hanno portato nella cella che c’era su questo pullman poi… ammanettato, mi hanno rinchiuso lì dentro e mi ricordo che durante il tragitto ho... mi sono addormentato, mi sono svegliato poi, quando il pullman si è fermato. Questa persona…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Però siamo già fuori. Qui siamo poi già fuori dalla caserma.>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, un altro ambito.>> 

PUBBLICO MINISTERO: <<Le chiedo, lei ricorda poi che era stato sentito, diciamo, presso la caserma? Lo ricorda?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<E li aveva indicato gli spostamenti. Ricorda se aveva indicato i vari luoghi dove erano avvenuti gli spostamenti?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, avevo… mi era stato chiesto di indicare, appunto, la palazzina dentro la quale ero stato portato. All’interno della palazzina mi è stato chiesto di indicare le celle dentro cui…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ha fatto gli spostamenti.>>

Teste ARRIGONI: <<Ho fatto gli spostamenti e gli uffici e mi sembra anche il… che avessi indicato il posto dove poi ho fatto il fotosegnalamento, senza però effettivamente poi andarci di persona, semplicemente…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Indicato l’edificio quindi.>>

Teste ARRIGONI: <<Sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Le chiedo ancora se aveva poi visionato delle foto riguardanti le persone arrestate o fermate, transitate presso la caserma?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, lei ricorda se aveva poi riconosciuto qualcheduno su queste foto che le erano state mostrate circa le altre persone passate per… alla caserma?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, ricordo che sono pochi i volti che mi sono rimasti più impressi di altri.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, può dirci quali sono allora che aveva riconosciuto?>>

Teste ARRIGONI: <<Uno ha il volto, diciamo, di quella persona che, come le dicevo prima, ha detto “questi ci stanno a fotografare, questi ci fotografano” ed era questa persona, appunto, con i baffi. Mi ricordo un collo taurino ed è stato poi uno dei tratti che nelle fotografie ho riconosciuto tra le foto mostrate.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<No, dico, delle persone… delle persone però fotosegnalate… delle persone presenti nella caserma, degli arrestati. Non facciamo domande (incomprensibile)... perché riguardano persone che sono… o per su cui… o non iscritte per cui non è stata chiesta l’archiviazione quindi in base all’orientamento, alla decisione del Tribunale, non facciamo domande su questi riconoscimenti. Le chiedevo invece sulle persone arrestate e presenti nelle celle… se aveva riconosciuto qualcheduno.>>

Teste ARRIGONI: <<Ho visto anche se dalle foto segnaletiche mi hanno fatto vedere le mie foto… la foto che (incomprensibile)...da me, ho visto del Repetto e del Devoto, direi, e non ricordo se… sicuramente questi tre, ora a distanza di tempo non mi ricordo se mi hanno… ne ho viste tante, mi ricordo, anche degli arrestati. Sicuramente ha riconosciuto…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ha riconosciuto sicuramente questi tre… e poi aveva anche riconosciuto Citoli Omar e Spingi Massimiliano. Glielo dico perché li ha citati nominativamente in precedenza quindi non c’è nessuna suggestione. Ricorda che aveva visto poi anche le foto di queste due persone che le aveva già indicate lei, non…>>

Teste ARRIGONI: <<Tuttora mi ricordo diciamo, i tratti somatici di queste persone, quindi…>>

PUBBLICO MINISTERO: >Se le ricorda bene. Aveva riconosciuto qualche altro?>>

Teste ARRIGONI: <<Degli arrestati?>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Sì.>>

Teste ARRIGONI: <<No.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Aveva…>>

Teste ARRIGONI: <<Forse…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Dica.>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, mi ricordo che… in tutto… non mi ricordo che viso avesse ma mi ricordo il colore della pelle, era un ragazzo di colore ed era in cella e ho riconosciuto anche lui tra le foto. Le dico che…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Questo ragazzo di colore l’aveva visto poi anche nella sua cella?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<In quale, in quale di quelle?>>

Teste ARRIGONI: <<Le direi la numero 8.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<E ricorda qualche cosa in particolare rispetto a questo ragazzo?>>

Teste ARRIGONI: <<Mi sembra che ci fosse stato un particolare accanimento su di lui per… appunto, per il colore della sua pelle e mi sembra di ricordare…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Può precisare il particolare accanimento?>>

Teste ARRIGONI: <<Mi sembra che…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Che cosa ha visto e cosa ha sentito?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, più che altro sentito mi sembra che gli fossero riservati degli insulti relativi… mi ricordo che forse sia stato obbligato a cantare, adesso non mi ricordo che motivo fosse, però mi ricordo che aveva… era un motivo che cantava del color di pelle e poi degli appellativi del tipo…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Un motivo che parlava del colore della pelle?>>
Teste ARRIGONI: <<Sì, e non… al momento non mi ricordo quale fosse.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, e…>>

Teste ARRIGONI: <<Forse una canzoncina, forse una canzoncina. Mi ricordo insulti del tipo “negro”, “negro di merda” e altre cose del genere.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Va bene. Possiamo mostrare la foto… Aveva riconosciuto all’epoca la foto di (Figiante). Facciamo vedere comunque. Questa, aveva riconosciuto questa foto.>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ricordo anche la maglietta, che mi disse lui, gli era stata strappata e… va beh, particolari… brandelli di parole che ci scambiavamo. Sì, sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, la foto corrisponde a Anerbi Francisco Alberto. Non ho altre domande. Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Le Parti Civili hanno domande?>>

Avv. BIGLIAZZI: <<Sì, prima di tutto lei ricorda se in questo periodo le è stato dato da mangiare?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, ricordo che non mi è stato dato nulla da mangiare.>>

Avv. BIGLIAZZI: <<Le è stato dato da bere?>>

Teste ARRIGONI: <<E’ passata durante la notte, dopo ripetute richieste, una bottiglietta del tipo… una bottiglia d’acqua di plastica da 50 centilitri per le persone e mi ricordo che aveva… definirla potabile non si poteva. Mi ricordo di aver dato un sorso per disperazione veramente e poi di non essere riuscito a bere oltre. Eravamo anche in sei, sette persone dentro la cella ed era veramente poca.>>

Avv. BIGLIAZZI: <<Okay. Senta, poi lei ha avuto per ciò che è avvenuto li, nella caserma di Bolzaneto… ha avuto delle conseguenze specifiche successivamente?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, il… diciamo che alla fine di tutto sono andato… il giorno dopo esser stato rilasciato sono andato al Pronto Soccorso perché appunto oltre i segni delle percosse nel corpo, provo ancora dolore per quel calcio che avevo ricevuto nel fondoschiena. Le conseguenze che ho avuto praticamente è stato un ematoma… adesso i termini medici esatti non li so, le posso dire che nel corso degli anni quest’ematoma non si è riassorbito, ho avuto un ascesso e poi ho dovuto subire nell’aprile dell’anno scorso, del 2005, una operazione perché lo asportassero perché non potevo più stare seduto nella stessa posizione, diciamo, sulla natica sinistra e dopo un po’, a periodi, ogni tanto pativo infiammazioni piuttosto che disturbi, anche semplici dolori. Al di fuori delle percosse ricevute in altre parti del corpo non ho riportato segni, l’unica conseguenza a lungo termine che ho avuto è stata questa di questo calcio che mi ricordo ancora l’esatto momento in cui l’ho preso e sono momenti in cui poi… ero caduto per terra e altri esiti no, solo questo intervento, poi le successive medicazioni che poi ho avuto in ospedale.>>

Avv. BIGLIAZZI: <<Senta, sempre su queste conseguenze. Lei ha detto che ha fatto un intervento l’anno scorso, in questi 4 anni prima dell’intervento ha fatto delle cure per cercare di risolvere? Come… sentiva dolore? In questi quattro anni com’era la situazione?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, diciamo che il dolore ho cominciato a sentirlo dal giorno in cui ho preso il calcio fino a quando non lo hanno poi esportato e sono guarito. La situazione è andata con il tempo peggiorando nonostante poi io avessi provato anche, prima dietro consiglio del chirurgo stesso, di prendere antibiotici, antinfiammatori. Diciamo che il problema continuava a sussistere. Se all’inizio, diciamo, poteva essere un dolore continuo localizzato nella zona specifica, quando sono poi arrivato a farmi operare era già un dolore già maggiore e l’area nel frattempo si era anche allargata. Le terapie non avevano dato segno in nessun modo, di far regredire questa cosa. Va beh, ho avuto diversi problemi relativi a quello come… va beh, ogni tanto potevo avere un po’ di febbre senza che avessi influenza o qualsiasi altro tipo di terapia, piuttosto che infiammazioni localizzate nella zona e poi dopo (incomprensibile)... dolore, il dolore stesso… è stato provato più volte, ho fatto diversi esami, è stata anche tentata una (istografia), perché si pensava che potesse non essere… potesse essere di natura differente ma non è stata poi possibile praticarla. Fino alla fine quando poi io sono andato nell’ultima visita dal medico chirurgo e mi ha… abbiamo deciso che era ormai meglio toglierlo, intervenire con un’operazione invasiva, cosa che personalmente avevo cercato sempre di evitare perché comunque… non lo so, avevo sempre sperato che potesse regredire in maniera… attraverso dei farmaci piuttosto che dover subire, diciamo, un intervento relativo poi anche alla natura di come mi era nato e mi sono reso conto poi… forse più, poi, per un blocco psicologico che per una reale paura dell’intervento stesso. A distanza di anni il problema era quasi più affrontarlo poiché affrontare la natura di quel dolore piuttosto che poi porvi fine ed era… ed è stato… cioè, è stato forse poi più difficile dal punto di vista, come poter dire, personale andarmi a fare operare che poi il… l’intervento in sé che nonostante fosse stato doloroso non era un… non ero a rischio di vita.>>

Avv. BIGLIAZZI: <<Senta, forse l’ha anche già detto. In questo periodo ha avuto, visto la posizione, dei problemi anche a star seduto?>>

Teste ARRIGONI: <<Di tanto… diciamo che ho… i tessuti cicatrizzati non hanno la sensibilità di un tessuto normale. Mi succede spesso di dover magari rimanere seduto in una posizione più rigida per evitare di gravare sulla natica. Diciamo che, rispetto a quando avevo ancora l’ematoma e tutto il resto, riesco a star seduto su entrambe le natiche. Mi succede di dover magari irrigidirmi per non gravare con il peso su quella zona lì e mi succede ogni tanto che per… del tipo di sensazioni, come potrei dire, dolorose tanto al tatto ogni tanto quanto… non lo so, potrà sembrar stupido dire… quanto ogni tanto al cambiare del tempo. In realtà poi non penso che… cioè, sento ogni tanto dei dolori in questa zona qua. Subito dopo l’intervento pensavo che fosse dovuto poi alla guarigione stessa e tuttora ogni tanto sento come un dolore pulsante in quella zona.>>

Avv. BIGLIAZZI: <<Cioè, prima dell’intervento, la situazione comunque anche delle posizione dove stare com’era invece?>>

Teste ARRIGONI: <<Seduto come sono in questo momento non potevo assolutamente stare, prima dell’intervento. Adesso rispetto a prima riesco a sedermi su entrambi le natiche, non riesco ad esempio ad andare in bicicletta per lungo tempo, diciamo che di… stare un quarto d’ora seduto su un sellino posso, dopo un quarto d’ora comincia a essere doloroso.>>

Avv. BIGLIAZZI: <<Io produrrei certificati medici sia del momento che cartella clinica relativa all’intervento ospedale di Cairo Montenotte e poi c’è una visita medica che ha fatto… con il dottor Barlocco ?>>

Teste ARRIGONI: <<Barlocco, sì.>>

Avv. BIGLIAZZI: <<Sì, okay, con la certificazione medica del dottor Barlocco.>>

PRESIDENTE: <<Si dispone l’acquisizione dei documenti prodotti dalla Parte Civile. Altre domande Avvocato?>>

Avv. BIGLIAZZI: <<No.>>

PRESIDENTE: <<I difensori hanno domande?>>

Avv. FERRERO: <<Sì. Avvocato Ferrero, imputato Barucco. Buongiorno signor Arrigoni. Sono qua. Volevo solo alcune precisazioni circa gli orari. Lei ha riferito prima di essere stato arrestato intorno alle 17, vero?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, tra le 16 e le 17 le direi.>>

Avv. FERRERO: <<E più o meno dopo quanto è arrivato alla caserma di Bolzaneto?>>

Teste ARRIGONI: <<Dunque, i fatti che sono intercorsi sono stati… sono stato arrestato … adesso non ricordo esattamente la via, comunque vicino a Via… quindi siamo rimasti inginocchiati di fronte al posto, di fronte al portone dove sono stato arrestato per… li direi 10 minuti, il tempo che hanno raccolto i documenti di tutti, sono stato caricato su un cellulare della Polizia, ho avuto ancora il tempo di chiamare i miei genitori con il telefono mobile per… gli ho detto due frasi di circostanza di star tranquilla che mi avevano preso ma che probabilmente sarebbe andato tutto bene. Da lì in poi sono stato portato nella città della Polizia e dopo che hanno… le potrei dire può esser passato una mezz’oretta, 40 minuti, all’interno della città della Polizia, quindi siamo partiti, siamo stati caricati sul pullman e trasportati alla caserma di Bolzaneto.>>

Avv. FERRERO: <<Quindi intorno alle 18?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, se deve fare una stima dell’orario… se sono stato arrestato tra le 16 e le 17 è probabile che tra le 17:30, 18:30 io sia giunto alla caserma.>>

Avv. FERRERO: <<Ecco, io ho apprezzato molto il fatto che lei con gli orari è abbastanza bravo nel senso che prima ci ha descritto dei lassi di tempo con una certa precisazione. Venendo all’episodio invece del gas urticante, quando lei era nella cella 8, mi sembra che lei abbia parlato di notte o della sera, ecco. Anche li mi può dare una collocazione temporale rispetto a quando lei è arrivato? Un ora, due ore?>>

Teste ARRIGONI: <<Le potrei dire che il… dunque, da quando siamo arrivati, da quella che è stata la perquisizione e da quando poi mi ricordo, diciamo, che il Citoli è stato male, li era già buio. Cioè, mi ricordo che dal… filtrava la luce dal corridoio… filtrava la luce dal corridoio e dalla finestra vedevo il cielo essere mutato, si è scurito fino a poi diventar notte.>>

Avv. FERRERO: <<Quindi eravamo a luglio, quindi saremmo stati intorno le 20?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, penso di sì. Intorno a quell’orario lì. Diciamo che era già scuro, non le so dire con esattezza…>>

Avv. FERRERO: <<No, no, ma io infatti non pretendo…>>

Teste ARRIGONI: <<Penso che in luglio il sole tramonti per quell’ora, quindi sicuramente doveva essere dopo le 20.>>

Avv. FERRERO: <<Benissimo. Un’ultima domanda. Lei ha detto di aver bevuto dell’acqua che probabilmente, secondo lei, non era potabile. Quest’acqua lei è stata somministrata immediatamente dopo o comunque più o meno nella vicinanza di quella irritazione che lei ha subito a causa di quello che lei ritiene essere stato un gas urticante?>>

Teste ARRIGONI: <<No, l’acqua è stata… diciamo, i momenti in cui ho cominciato a star male è arrivato, le potrei dire, un intervallo di tempo… può essere un’ora e mezza dopo l’acqua o anche due ore… comunque c’è stato un intervallo di tempo abbastanza lungo.>>

Avv. FERRERO: <<Va bene.>>

Teste ARRIGONI: <<Perché l’acqua è stata una delle prima cose che… tanto io quanto magari gli altri compagni di cella, abbiamo cominciato a chiedere.>>

Avv. FERRERO: <<Ho capito. La ringrazio.>>

Teste ARRIGONI: <<Di nulla.>>

PRESIDENTE: <<Domande?>>

Avv. GARBAGNATI: <<Sì, buongiorno. Sono Avvocato Garbagnati, difesa Mazzoleni. Buongiorno signor Arrigoni. Qualche domanda. Innanzitutto una precisazione rispetto a quello che le ha appena chiesto il collega. Proprio… ho visto sul verbale di arresto come ora di arresto le 16. Può esser corretto quindi? Lei ha detto le 16, 17. Se sul verbale di arresto c’è scritto le 16 effettivamente può essere cosi insomma?>>

Teste ARRIGONI: <<Penso di sì.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Okay, senta, invece le volevo chiedere in merito alla visita in infermeria alcune precisazioni. Prima lei riferiva sulla contusione dorsale, ha detto di averlo riferito all’ufficio matricola e al carcere di Alessandria. Non ho ben capito se lei ricorda di averlo detto o comunque le è stato accertato.>>

Teste ARRIGONI: <<(incomprensibile)... di averlo detto… cioè, in ogni volta, in ogni occasione in cui sono stato… mi è stato chiesto tanto il mio assetto generale quanto (incomprensibile)... nome e cognome…>>

Avv. GARBAGNATI: <<Sì, no, le chiedo questo perché effettivamente sulla cartella clinica risulta che le lesioni… tra le lesioni c’era la contusione dorsale. Senta, lei era stato precedentemente sottoposto a interventi chirurgici?>>

Teste ARRIGONI: <<No.>>

Avv. GARBAGNATI: <<No, perché anche questo infatti dice… non riferisce interventi chirurgici. Lei soffre di… o comunque ha riferito di soffrire di diabete, ipertensione, epilessia o cardiopatia o altro?>>

Teste ARRIGONI: <<No, non…>>

Avv. GARBAGNATI: <<No, perché vedendo la cartella clinica lei diceva che non erano state fatte domande in merito vedo qua che effettivamente invece sono riportati questi dati. Senta, invece le volevo fare due domande rispetto alle precisazioni, rispetto a quanto le è stato già chiesto dal Pubblico Ministero. Lei ha detto che nel momento in cui stava per essere trasportato verso il pullman ha ricevuto dei calci, delle sberle ai fianchi. Ricorda anche di aver ricevuto dei colpi alla schiena?>>

Teste ARRIGONI: <<Diciamo… nel momento in cui sono stato trasferito dall’ultima cella di detenzione al pullman che mi avrebbe portato ad Alessandria. SI riferisce a questo momento?>>

Avv. GARBAGNATI: <<Sì.>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, ricordo di aver preso dei colpi alla schiena come ai fianchi e… perché spesso… come spesso succedeva chi mi picchiava era dietro di me.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Ecco, no, le chiedo questo perché siccome prima ha precisato ai fianchi… siccome nell’interrogatorio aveva precisato di aver ricevuto anche calci e sberle e pugni alla schiena le chiedevo appunto questo. E senta, e nel tragitto invece sul pullman che lo portava ad Alessandria ha ricevuto colpi?>>

Teste ARRIGONI: <<Nel tragitto… durante il viaggio eravamo chiusi in una cella. Eravamo…>>

Avv. GARBAGNATI: <<Prima di scendere in particolare nel pullman…>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, diciamo che al momento in cui sono salito il trattamento era il solito: spintoni, ogni tanto qualche ceffone quando poi sono stato preso… diciamo, sono sceso dal pullman perché…>>

Avv. GARBAGNATI: <<Ad Alessandria questo.>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, sì, ad Alessandria. Non so se… se interessa però diciamo che sono stato prelevato dalle persone del pullman e consegnato nelle mani del… dell’agente che era del carcere di Alessandria. Nel tragitto camminando io dovevo camminare di fronte alla persona che mi stava accompagnando, adesso non ricordo esattamente se in quell’occasione li c’è stato specificatamente un calcio o…>>

Avv. GARBAGNATI: <<Ecco, no, le faccio osservare che quando lei era stato sentito in sede di interrogatorio diceva che durante il tragitto al carcere di Alessandria, prima di scendere, le cito testualmente: “ho ricevuto un ultimo pugno sulla schiena da parte di un agente che ci aveva accompagnato”.>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, il… diciamo che a distanza adesso di 5 anni…>>

Avv. GARBAGNATI: <<Certo immagino.>> 

Teste ARRIGONI: <<Ricordarmi esattamente tutti… tutte le percosse che ho prese non…>>

Avv. GARBAGNATI: <<Cosi come quando facendo riferimento alla Polizia Penitenziaria ad Alessandria dice che uno di questi agenti le aveva dato un…>>

Teste ARRIGONI: <<Un pugno sul volto.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Un pugno sul volto che lei aveva cercato di…>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, nel momento in cui… non so se era l’accettazione o simile o semplicemente una… all’ingresso mi ricordo che mi è stato chiesto se ero italiano. Nel momento in cui ho alzato gli occhi per vedere da chi arrivava questa domanda qua ho visto di fronte a me una persona di cui mi ricordo anche i tratti somatici perché era calvo e con…>>

Avv. GARBAGNATI: <<Sì, sì, voglio solo sapere se…>>

Teste ARRIGONI: <<E poi mi è arrivato questo pugno.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Ecco, un’ultima domanda. Lei ha… se ho ben capito lei è stato operato nel 2005?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Nel 2005. Lei ha riferito di essere stato… essere andato a farsi visitare dopo essere uscito dal carcere di Alessandria, quando è tornato a casa.>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, ho avuto… come diciamo… va beh, ci sono i certificati.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Ecco, il certificato è quello del dottor Barlocco  che… quello che si riferisce a quella visita?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, ho prodotto due certificati del pronto soccorso dell’ospedale di Savona in data 23 e 30 luglio, mi sembra. Nel primo erano stati riportati le percosse, i segni di percossa al torso e la lesione al fondoschiena. Successivamente sono stato visitato la settimana dopo e ho fatto…>>

Avv. GARBAGNATI: <<Siccome risulta anche questa cartella della… dottor Mauro Barlocco, è questo?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì.>>

Avv. GARBAGNATI: <<Sempre a luglio 2001.>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, una visita… c’è stata quella visita dal medico legale per…>>

Avv. GARBAGNATI: <<Va bene. D’accordo. Non ho altre domande. Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande?>>

Avv. PORCUDDU: <<Mi scusi signor…>>

PRESIDENTE: <<Ah, prego, prego.>>

Avv. PORCUDDU: <<Durante la sua permanenza nelle varie celle lei ha detto di aver assunto una posizione. Dettero il permesso di sedersi?>>

Teste ARRIGONI: <<No.>>

Avv. PORCUDDU: <<Le leggo quello che lei ha detto all’interrogatorio. “in cella eravamo sempre in piedi, mani contro il muro in alto. Ogni tanto ci permettevano di sederci.>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, nella testimonianza il mio riferimento era al fatto che ho visto ad esempio lo Spingi che si è seduto e il Citoli che si è seduto anche lui. Nel momento in cui non riuscivano a stare in piedi, forse.>>

Avv. PORCUDDU: <<Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Ecco, avremmo bisogno di una precisazione riguardo all’episodio che lei ha riferito delle percosse subite in cella da varie persone con particolare riferimento all’episodio, chiamiamolo cosi, tentativo di calcio e testicoli. Ecco, vorremmo che lei precisasse per quanto le è possibile il colore dei pantaloni perché lei ha parlato di pantaloni sembra blu con una banda non troppo spessa, mi pare che più o meno le sue parole fossero state queste. Ecco, può precisare la gradazione? Era un blu chiaro, un blu scuro? E’ la banda… come più o meno… può essere più preciso possibile?>>

Teste ARRIGONI: <<Sì. Il… le ripeto, l’illuminazione non era delle migliori. Quello che ho visto è stato un colore, le potrei dire, blu scuro… blu scuro perché l’immagine che ho avuto in quel momento lì è stata di questa striscia rossa, vedendo per esempio le divise da corpo dei Carabinieri mi sembrava più sottile della striscia di una divisa da Carabinieri. Mi ricordo poi questo stivale del tipo… un anfibio a punta larga. Il colore, appunto, mi sembrava questo, un blu scuro. Una tinta scura.>>

PRESIDENTE: <<Ecco, la banda sul pantalone era…>>

Teste ARRIGONI: <<Era rossa.>>

PRESIDENTE: <<Era rossa ma di una certa larghezza o era sottile per quello che è suo ricordo?>>

Teste ARRIGONI: <<Le direi che il ricordo era di una banda abbastanza sottile, non sicuramente un…>>

PRESIDENTE: <<Ma un grosso abbastanza vivo, tipo bordeaux, ecco, un rosso più…>>

Teste ARRIGONI: <<Sì, le direi rosso. Ho presente la striscia bordeaux che (incomprensibile)... le direi rosso vivo.>>

PRESIDENTE: <<Grazie, può andare. Se cortesemente può firmare la piantina.>>
Teste ARRIGONI: <<Certo.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Chiedo scusa, volevamo produrre la piantina di Bolzaneto riportante anche i numeri delle celle che sono peraltro quelle del filmato… che sono visibili sul filmato del 3 agosto 2001 e dell’altro sopralluogo e praticamente sono in corrispondenza delle celle sono indicati i numeri.>>

PRESIDENTE: <<Le dispiace rivedere un po’ le foto delle divise per capire… vedere… Va bene, non ha importanza. Può andare, grazie. Buongiorno. Ecco, facciamo una sospensione molto breve perché vorremmo esaurire i testi in mattinata. Sì, proprio per i tempi tecnici, diciamo cosi.>>

Teste ALFARANO: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>

PRESIDENTE: <<Sì accomodi pure, dia le generalità.>>

Teste ALFARANO: <<Alfarano Mauro, nato a Modena il 10/12/’77. residente a Modena in Via Ramazzini 48.>>

PRESIDENTE: <<Prego Pubblico Ministero.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Grazie Presidente. Signor Alfarano buongiorno. Sono qua.>>

Teste ALFARANO: <<Buongiorno.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Dunque, nella giornata di sabato 21 luglio 2001 lei è stato portato alla caserma della Polizia di Stato di Bolzaneto?>>

Teste ALFARANO: <<Sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, vuole riferire più o meno a che ora è arrivato a Bolzaneto?>>

Teste ALFARANO: <<Indicativamente saranno state le 17, io però non avevo orologio con me. E’ un orario indicativo quello che posso dare.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Sì, ecco, lei ricorda a che ora è stato arrestato?>>

Teste ALFARANO: <<L’arresto… adesso le ripeto, non avevo l’orologio con me, comunque indicativamente dal momento dell’arresto a poi quando mi hanno portato nella… nel (incomprensibile)...di Bolzaneto sarà passata un’ora forse.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ho capito. C’è ancora luce quando lei è arrivato a Bolzaneto?>>

Teste ALFARANO: <<C’era ancora luce.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Sì. Lei ricorda com’è stato trasportato a Bolzaneto?>>

Teste ALFARANO: <<A Bolzaneto sono stato trasportato con un pulmino in… non ero l’unico dentro, c’erano anche altri.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ricorda… erano persone che conosceva, gli altri tra gli arrestati?>>

Teste ALFARANO: <<No, non conoscevo nessuno.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ha potuto poi conoscerli dopo?>>

Teste ALFARANO: <<No, a Bolzaneto non ho… non ho potuto né guardare, né parlare con nessuno, quindi non ho avuto modo di conoscere nessuno delle… degli arrestati.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Quindi non ricorda… non è in grado di indicare nessuno delle persone che erano con lei, portate su questo pullman?>>

Teste ALFARANO: <<(incomprensibile)... su questo pullman verso Bolzaneto no, non sono in grado di indicare nessuna persona.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, lei ricorda che era stato interrogato in procura il 30 Novembre del 2001? Lei allora aveva detto “dietro c’era Claudio e l’inglese.>>

Teste ALFARANO: <<L’inglese era il ragazzo che era stato arrestato con me. Deduco che sia inglese perché parlava inglese, perché ha un nome anglosassone. Sinceramente…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<La persona arrestata insieme a lei.>>

Teste ALFARANO: <<Esatto, dopo di me. Sinceramente ora non mi ricordo su quel pulmino in quanti eravamo, sono passati quasi 5 anni.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Sì, lei aveva detto “il pullman era quasi vuoto, io sono stato fatto sedere nei posti davanti, dietro c’era Claudio, l’inglese”.>>

Teste ALFARANO: <<Purtroppo non… è passato troppo tempo>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Claudio, è in grado di dire chi sia questo Claudio?>>

Teste ALFARANO: <<No, non mi ricordo.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Dunque, lei sempre nel verbale nell’interrogatorio del 30 novembre 2001 di Claudio aveva detto “insieme ad un uomo che poi ho appreso chiamarsi Claudio e che era di Schio” Lo ricorda che le aveva detto di essere veneto questo Claudio?>>

Teste ALFARANO: <<Ricordo ora ma molto vagamente di aver parlato con una persona, oltre all’inglese, sì, però non ricordo nient’altro. E’ un ricordo molto vago.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Va bene, però seguiamo nel… stava dicendo mi scusi, che l’ho interrotta?>>

Teste ALFARANO: <<Ho persino rimossi i ricordi. Mi torna alla mente ora.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, procediamo nel racconto. Questo pullman… ecco, le persone che… gli agenti che vi scortavano erano in divisa o in…>>

Teste ALFARANO: <<Erano tutti in divisa.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ricorda questa divisa di che colore era?>>

Teste ALFARANO: <<Faccio molta fatica a ricordare il colore delle divise perché durante… la permanenza a Bolzaneto e l’arrivo a Bolzaneto comunque si sono susseguite una serie di divise, inoltre è un evento che parliamo di 5 anni fa… un evento traumatico che ho cercato di…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Comunque erano in divisa?>>

Teste ALFARANO: <<Erano in divisa, sì. Erano sempre in divisa.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Va bene. Proseguiamo, quando il pullman arriva nel piazzale che cosa succede?>>

Teste ALFARANO: <<Ora, loro erano ammanettati, mi ricordo bene il fatto che erano ammanettati perché eravamo ammanettati tra l’altro non con delle manette ma con delle… come si chiamano, dei lacci da elettricista, tra l’altro legati molto stretti che bloccavano la circolazione delle mani e siamo stati fatti scendere.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Mi scusi, le mani erano legate davanti o dietro?>>

Teste ALFARANO: <<Le mani erano legate dietro.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Dietro. Ecco, chiedo l’autorizzazione a mostrare al teste la solita mappa del sito.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, guardi signor Alfarano. Questa è una piantina dell’edificio nel quale poi lei è stato trasportato. Qua non siamo ancora all’esterno. Lei ricorda il pullman dove si è fermato rispetto all’ingresso?>>

Teste ALFARANO: <<Dove c’è scalino all’ingresso…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Sì, certo quello era all’ingresso. Molto lontano, vicino?>>

Teste ALFARANO: <<No, mi ricordo che c’era un cancello… all’esterno della caserma, sono entrati dal cancello poco lontano dall’ingresso. Quindi ero abbastanza vicino.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Quando lei è stato fatto scendere ricorda com’era la situazione in questo piazzale? C’era tanta gente, poca gente?>>

Teste ALFARANO: <<Mi ricordo che c’erano diversi uomini in divisa però non ricordo nient’altro.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ricorda divise tutte dello stesso colore o sempre secondo il suo ricordo anche divise di colore diversi?>>

Teste ALFARANO: <<Le ripeto, tendo a fare confusione tra le divise perché sono passati troppi anni.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Quindi nel piazzale non ha un ricordo chiaro.>>

Teste ALFARANO: <<Nel piazzale mi ricordo che c’era appunto questa palazzina in fondo, poi vi era un altro stabile… di fronte alla destra e ricordo poco o altro, sinceramente.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, il tragitto tra il pullman, diciamo, la discesa dal pullman, e l’ingresso nell’edificio, nella palazzina come è stato? Tutto normale o si sono verificati…>>

Teste ALFARANO: <<Beh, si sono verificate delle violenze e delle offese nel senso che sono stato offeso come lo ero stato in precedenza e sono stato spintonato… spintonato.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, vuole ricordare qualcuno di cui ricorda? Che tipo di offesa le sono state rivolte?>>

Teste ALFARANO: <<Sì, le offese erano un po’ le solite che poi si sono allungate un po’ per tutta la permanenza ovvero comunista di merda, zecca, scimmia e altri di questo tipo, insomma.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Lei il 30 novembre del 2001 aveva fatto riferimento anche a offese che riguardavano la foggia dei suoi capelli?>>

Teste ALFARANO: <<Sì, allora avevo i cappelli lunghi, avevo dei rasta e le treccine.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Quindi molto diversi da adesso? Sì. Ecco, senta, ora che gliel’ho contestato, ricordato le viene in mente qualcuna di queste espressioni che riguardavano i suoi capelli?>>

Teste ALFARANO: <<Beh, ad esempio scimmia come le ho detto in precedenza penso che fosse… che riguardasse il mio aspetto fisico, soprattutto ai miei capelli. Altre offese riguardanti la mia capigliatura… mi è stato detto frocio, mi ricordo. Altre non me ne ricordo.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Allora, sempre nel lontano novembre 2001 aveva detto, aveva ricordato una sorta di battuta “come fai a lavarti i capelli?”>>

Teste ALFARANO: <<Sì, e lo confermo. E’ vero.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, senta, oltre a questi insulti lei ha parlato anche di atti di violenza fisica?>>

Teste ALFARANO: <<Spintoni, nell’entrare nella palazzina, quella che è stata descritta, sì, spintoni.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Sempre il 30 novembre del 2001, e anche questa è allora una contestazione, aveva parlato di sgambetti?>>

Teste ALFARANO: <<Gli sgambetti ci sono stati sia prima, quindi durante… prima dell’arrivo a Bolzaneto ovvero mi facevano le battute tipo “attento a non cadere” e poi mi davano i calci alle caviglie a mo’ di sgambetto e mi sembra di ricordare anche… anche prima dell’ingresso… non ne ho la certezza però.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, ora lasciamo il piazzale e entriamo nella palazzina. Ecco, vuole descrivere al Tribunale che cosa è successo all’interno di questa struttura?>>

Teste ALFARANO: <<Sì, all’interno di questa struttura sono stato fatto entrare e mi hanno introdotto in una cella che era alla mia sinistra. Qui sono stato..>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, le chiedo uno sforzo di memoria. Era sulla sua sinistra più o meno? Che punto del corridoio?>>

Teste ALFARANO: <<Era all’inizio del corridoio. Forse la prima sulla sinistra… se non la prima, la seconda… comunque all’inizio del corridoio.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Vuole fare un segno con la biro dove più o meno ricorda questa cella?>>

Teste ALFARANO: <<Probabilmente questa. Sì, però ripeto all’interno della caserma io non potevo malguardare dritto davanti a me.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Senta, quindi lei adesso…>>

INTERVENTO: <<Possiamo sapere quale cella ha indicato per cortesia?>>

Teste ALFARANO: <<La prima a sinistra.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, ricorda se aveva un numero questa cella? Era contraddistinta con un numero oppure no?>>

Teste ALFARANO: <<Non me lo ricordo ora purtroppo.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, allora anche in questo caso devo fare una contestazione sempre con riferimento al verbale 30 novembre 2001. Lei allora aveva detto “questa cella era sulla sinistra per chi entri, più o meno all’altezza di metà corridoio” quindi la collocava un più avanti rispetto ad ora perché quella ha detto che era prima, giusto? Allora lei ha detto più o meno all’altezza di metà corridoio. “Ricordo che avevo un numero di una sola cifra ma non ricordo quale”, queste sono le sue dichiarazioni del novembre 2001.>>

Teste ALFARANO: <<Sicuramente (incomprensibile)... più fresche che non quelle di adesso.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Va bene. Senta, poi le… poi vedremo cosa è successo nella cella. Ora volevo chiederle circa lo spostamento lungo il corridoio sino ad arrivare a questa cella. Lei ha un ricordo di com’era la situazione nel corridoio?>>

Teste ALFARANO: <<In quel momento preciso, cioè del corridoio in generale ho dei ricordi, del corridoio in quel frangente ben preciso sinceramente no, tendo a far confusione, nel senso che il corridoio era la parte della caserma dove avevo più paura, dove ricevevo il maggior numero di violenze.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, cercheremo di descrivere tutti i vari spostamenti. Ecco, ma in linea di massima quando veniva spostata nel corridoio lei poteva camminare liberamente o doveva assumere una certa posizione?>>

Teste ALFARANO: <<No, io non potevo camminare liberamente, dovevo stare nella posizione alla quale dopo io dovevo stare anche all’interno della cella ovvero gambe divaricate e testa attaccata al muro e braccia alte attaccate al muro.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Questo durante le attese nel corridoio.>>

Teste ALFARANO: <<E anche all’interno delle celle.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<E durante gli spostamenti? Poteva camminare dritto?>>

Teste ALFARANO: <<Durante gli spostamenti spesso e volentieri mi ricordo, visto che avevo i capelli lunghi, che mi tiravano per i capelli, quindi avvenivano in questo modo. Non potevo mai guardare dritto davanti a me, potevo solamente guardare per terra, in terra.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Durante questi passaggi al corridoio lei il corridoio lo ricorda sgombro o con la presenza di persone?>>

Teste ALFARANO: <<Con la presenza di persone.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Che tipo di…>>

Teste ALFARANO: <<Sia in divisa che i ragazzi arrestati, presumo.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ricorda divise di un solo colore o di colori differenti?>>

Teste ALFARANO: <<No, ricordo divise di più colori.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Vuole ricordarli qualcuno? Che colori erano?>>

Teste ALFARANO: <<Erano di blu scuro, tra l’altro mi ricordo di aver visto anche il simbolo dei Carabinieri in una di queste divise. Divise più chiare tendente al celeste, divise… divise che non avevo mai visto prima erano sul grigio, grigio verde se non erro. Però ricordo… molta confusione riguardo alle divise, ai colori delle divise. Ho ben impresso, siccome potevo guardare solo a terra, gli stivali. Erano anfibi neri. Quasi tutti avevano anfibi neri, non tutti però.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, senta, chiedo l’autorizzazione a mostrare al teste l’album fotografico riproducente le divise. Ora mostriamo delle fotografie dove sono riprodotte delle divise. Lei le guardi con calma e ci dica quali divise ricorda.>>

Teste ALFARANO: <<Allora, la foto A2 me la ricordo.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<La foto?>>

Teste ALFARANO: <<A2.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Aspetti che la…>>

Teste ALFARANO: <<Ah, scusi.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Questa la ricorda?>>

Teste ALFARANO: <<Sì, la ricordo.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Sì.>>

Teste ALFARANO: <<Mi ricordo anche il… però non è proprio esattamente quella… probabilmente non è esattamente quella divisa però quel colore della camicia in foto B1…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<B1?>>

Teste ALFARANO: <<Sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Bologna 1.>

Teste ALFARANO: <<Esatto, il colore. Non saprei affermare se era esattamente quella.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Quindi ricorda colori di questo tipo?>>

Teste ALFARANO: <<Sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Le guardi pure con calma.>>

Teste ALFARANO: <<C2 lo ricordo.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<C2, aspetti che la…>>

Teste ALFARANO: <<Sì, Cremona 2.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Questa?>>

Teste ALFARANO: <<Sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ne ricorda altre?>>

Teste ALFARANO: <<Sul D2 mi sembra di ricordare ma non ne ho la certezza. Domodossola 2.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Eccola. Ecco, pochi minuti fa quando mi descriveva i colori delle divise stava dicendo che ricordava un particolare di una divisa?>>

Teste ALFARANO: <<Sì, le ho ricordato il… una divisa blu scuro, aveva una fiamma che mi ricorda il simbolo dei Carabinieri.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Una fiamma ma posta dove?>>

Teste ALFARANO: <<Era nella…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Sempre per quello che è il suo ricordo.>>

Teste ALFARANO: <<Certo, era nella parte superiore… non so se… nella camicia, nel gilet, non lo so comunque nella parte superiore del corpo.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Del corpo. Ecco. Procediamo nel suo racconto. Quindi lei viene portato in questa cella. La domanda è: in cella lei ha potuto assumere una posizione libera o le è stata imposta una posizione particolare?>>

Teste ALFARANO: <<Mi è stata imposta una posizione particolare. Quella che le ho descritta in precedenza ovvero gambe divaricate, testa attaccata al muto e braccio alte attaccate al muro.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Quando lei è entrato in cella c’erano già anche altre persone o era vuota la cella?>>

Teste ALFARANO: <<Mi sembra di ricordare che la cella non fosse vuota anche se poi negli spostamenti c’è stato un periodo in cui io sono stato in una cella vuota.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Sì. Ecco, senta, anche le altre persone nella cella avevano la sua stessa posizione oppure no?>>

Teste ALFARANO: <<Sì, sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ha sempre avuto i lacci o gliel’hanno tolti poi? Diceva che aveva…>>

Teste ALFARANO: <<I lacci delle scarpe?>>

PUBBLICO MINISTERO: <<No, i lacci da… ha detto che aveva le mani legate con i lacci.>>

Teste ALFARANO: <<Ah, le mani me le hanno… mi hanno tagliato la… questa fibietta plastica e quasi all’inizio del mio ingresso nella caserma.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ma quando era in cella già o prima di arrivare alla cella?>>

Teste ALFARANO: <<Mi sembra di ricordare quando era in cella, quando mi hanno anche toglierei lacci delle scarpe, quando ho dovuto consegnare gli effetti personali che erano documenti o dei soldi… e avevo dei volantini nelle tasche dei pantaloni che mi sono stati presi.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, lei ricorda chi le ha tolto questi lacci?>>

Teste ALFARANO: <<Sì, su questa persona ho un ricordo un po’ più nitido nel senso che mi sembra di ricordare un Carabiniere e lo ricordo…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Mi scusi, adesso le chiedo subito una precisazione. Un Carabiniere in quanto lui ha detto di essere Carabiniere o per…>>

Teste ALFARANO: <<In quanto aveva una divisa da Carabiniere, insomma. Quella che avevo descritto prima, quella blu scuro. Mi ricordo questa persona in maniera particolare per due motivi, uno perché ha parlato in un frangente anche in tedesco e in una conversazione con un suo collega aveva detto di essere di Bolzano e perché… è stata proprio questa persona qua, quindi questo Carabiniere, a darmi un bicchiere d’acqua la notte del 21 all’interno della cella Bolzaneto.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ed è lui che gli ha tolti i lacci.>>

Teste ALFARANO: <<E’ lui che mi ha tolto i lacci. No, i lacci me li sono tolti io, è stato lui a prenderli e a metterli all’interno di una busta con il mio nome.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Fra i suoi effetti personali quindi cosa c’era dei…>>

Teste ALFARANO: <<C’era un documento di identità… la carta d’identità, c’erano dei soldi, erano in lira ancora, 30, 40.000 lire, adesso non ricordo bene. Vi erano appunto i volantini che avevo e dei… mi è stato strappato (incomprensibile)... mi sono stati presi, avevo una collana che mi è stata fatta togliere e avevo anche il laccio che mi teneva legati i capelli, se ricordo bene.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Queste cose poi le ha recuperate tutte?>>

Teste ALFARANO: <<No, mi è stato restituito solamente il documento di identità all’uscita dal carcere ad Alessandria, quindi non ho più mai avuto né i soldi né gli altri effetti personali.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ho capito. Ecco, senta, in questa cella che ci ha descritto è rimasto per tanto tempo?>>

Teste ALFARANO: <<Allora, in quella cella che le ho descritto praticamente sono stato quasi sempre in quella cella quindi fino alle… al giorno dopo. Ci sono stati però degli spostamenti.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, vediamo un po’ se li ricorda.>>

Teste ALFARANO: <<Allora, uno spostamento… due spostamenti me li ricordo bene. Il primo è stato fatto… va beh, sono stati più di due gli spostamenti, nel senso che altre volte sono stato anche semplicemente fatto transitare nel corridoio fermo e attaccato al muro nel corridoio e poi fatto rientrare nella cella. In due spostamenti però in altre… uno in un’altra cella che era nella parte destra, rispetto all’ingresso, non so dire bene a che altezza, non me lo ricordo. In questa cella mi ricordo che sono stato fatto mettere in ginocchio al centro della cella e me lo ricordo bene perché vedevo la faccia di fronte alla grata della finestra, qui un Carabiniere, ripeto un Carabiniere perché aveva la divisa da Carabiniere, mi aveva detto… mi aveva bisbigliato anzi, di non andare in bagno perché sarebbe stato pericoloso comunque. M’aveva detto sta cosa qua. Io sono rimasto quindi in quella posizione in ginocchio con di fronte la finestra per un po’ di tempo, poi sono stato fatto di nuovo spostato nella cella, quella sinistra. Un altro spostamento è stato nel… io la chiamo infermeria, non so se si trattasse di infermeria. La chiamo cosi perché vi era una persona in camice bianco dietro la scrivania.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Sì. Ecco, senta, lei ricorda questi due spostamenti. C’è stato anche uno spostamento verso l’esterno della struttura?>>

Teste ALFARANO: <<C’è stato uno spostamento anche verso l’esterno, quando mi hanno preso le impronte digitali ma era ancora giorno, quindi era verso il crepuscolo… però c’era ancora luce, si vedeva ancora bene. Sì, in questo laboratorio, quello che le ho descritto all’inizio, alla destra di questa… di quest’edificio (incomprensibile)... che ho la piantina e li m’hanno fatto… mi hanno preso le impronte digitali, mi hanno fatto le foto segnaletiche suppongo.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Poi è stato riportato…>>

Teste ALFARANO: <<Poi sono stato… mi hanno fatto aspettare un po’ lungo… nel marciapiede li all’esterno e poi sono stato fatto rientrare nella cella, quella a sinistra.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, l’hanno fatta aspettare un po’ fuori quindi?>>

Teste ALFARANO: <<Fuori, sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<E durante l’attesa come ha aspettato? In una posizione libera o in una posizione imposta? Fuori diciamo.>>

Teste ALFARANO: <<Durante l’attesa fuori non ricordo bene. Non ricordo bene.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Poi è stato riportato in cella.>>

Teste ALFARANO: <<Sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, in cella lei è stato percosso?>>

Teste ALFARANO: <<Sì, subito ho subito violenze.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Vuole descrivere che genere di violenze ha subito?>>

Teste ALFARANO: <<Calci, pugni e sberle. Mi hanno sbattuto la testa contro il muro perché non la tenevo attaccata al muro e mi hanno tirato i capelli, uno spray urticante mi è stato spruzzato nel braccio e…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, queste percosse che lei ha descritto avvenivano quando lei cercava di spostarsi dalla posizione che era imposta o a prescindere da questo?>>

Teste ALFARANO: <<Sia nell’uno che nell’altro caso, nel senso che se facevo… se non riuscivo a tenere la testa attaccata al muro me la sbattevano contro il muro con violenza, ma le botte di tipo altro, ovvero calci e pugni, quelli avvenivano probabilmente perché non riuscivo a tenere bene le braccia in alto, perché era una situazione insomma abbastanza… di stanchezza da parte mia e soprattutto di paura. A mio avviso però quello che ricordo ora è che le violenze erano assolutamente immotivate, quindi faccio fatica a giustificare il fatto che io non tenessi la posizione e quindi queste persone erano legittimate a…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<No, no, ma questo… Certo. Volevo chiederle una precisazione. Lei oltre a queste percosse ha subito insulti in cella?>>

Teste ALFARANO: <<Sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<DI che genere?>>

Teste ALFARANO: <<Beh, gli insulti erano un po’ i soliti “comunisti di merda” e “abbiamo ammazzato Carlo Giuliani, i prossimi siete voi” e “zecca”, mi pare di ricordare… m’hanno chiamato anche Manu Chao.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Questo perché…>>

Teste ALFARANO: <<Questo probabilmente per i capelli. “Merda”, continuavano a dire “Bertinotti sta nel suo palazzo e (incomprensibile)... solo le pedine”, il concetto era questo comunque.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, lei ha… è stato obbligato a proferire delle frasi, a dire qualcosa?>>

Teste ALFARANO: <<Sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Che cosa?>>

Teste ALFARANO: <<Sono stato obbligato a dire il mattino dopo, quindi parliamo del 22, “Che Guevara figlio di puttana”, l’ho dovuto urlare insieme ad altri in gruppo. Uno per volta.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Quindi è avvenuto più tardi quest’episodio.>>

Teste ALFARANO: <<E’ avvenuto il 22, sì. Prima del trasporto.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Prima del trasposto. Ci arriviamo dopo. Le chiedo: ricorda… ecco, la domanda è questa: ricorda se davanti alla cella c’erano degli agenti che la custodivano? C’erano delle persone?>>

Teste ALFARANO: <<Sì, la cella non era sempre chiusa. Quasi sempre chiusa, però a volte poteva capitare che la porta rimanesse aperta e vi erano quasi sempre agenti in divisa.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, era sempre la stessa divisa?>>

Teste ALFARANO: <<No.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Si alternavano le divise?>>

Teste ALFARANO: <<Sì, però le ripeto… mi sembra di sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ha sentito… ha sentito delle musiche, delle suonerie particolari?>>

Teste ALFARANO: <<Sì. Vi era una suoneria che intonava faccetta nera, all’interno della cella è stata fatta andare ed era di un agente in divisa. Vi era una canzone che si cantava… una canzone, una cantilena che era “un, due, tre viva Pinochet. 4, 5, 6 bruciano gli ebrei. 7, 8, 9 il negretto non commuove” e terminava con apartheid con delle parole in tedesco prima. Non ricordo…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, le chiedo due precisazioni. Questa sorta di cantilena con i numeri veniva pronunciata dagli agenti o veniva fatta dire agli arrestati?>>

Teste ALFARANO: <<Veniva pronunciata dagli agenti, io mi sembra di ricordare di non averla cantata personalmente, nemmeno le persone che erano in cella con me. Il ricordo sicuro è che venivano cantate dagli agenti.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, invece torniamo a questo motivo che lei ha ricordato essere faccetta nera. Era una musica…>>

Teste ALFARANO: <<Le suonerie di un cellulare.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ah, era una suoneria di un cellulare. Ecco, senta, le chiedo: la finestra della cella com’era? Aperta, chiusa?>>

Teste ALFARANO: <<Della cella vi era una grata. Una grata di ferro di metallo.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ma c’era un vetro oppure era…>>

Teste ALFARANO: <<No. Era… non mi ricordo se c’erano le finestre o no, comunque era sempre aperta. Me lo ricordo bene perché al di fuori, cioè nei pressi di questa grata vi erano degli altri agenti in divisa che continuavano ad offendere noi che eravamo all’interno della cella.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Con le solite offese di quelle che ha già descritto lei?>>

Teste ALFARANO: <<Sì. Una in particolare veniva proferita da agenti in divisa fuori… “abbiamo ammazzato Carlo Giuliani, i prossimi siete voi” o “figli di puttana”, queste cose… e lanciavano all’interno della cella anche delle fialette che puzzavano, non ricordo…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, lei stava parlando di questo episodio di lancio di… lo vuole descrivere meglio? Dunque, lanciavano dentro la cella…>>

Teste ALFARANO: <<E’ capitato in… due, tre fialette, delle fialette che puzzavano e che rendevano difficile… la respirazione all’interno della cella.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Lei è mai stato colpito da questo… da questi lanci?>>

Teste ALFARANO: <<(incomprensibile)... vicino a me, quindi respiravo comunque la sostanza che usciva da queste fialette.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ma sulla sua persona è stato spruzzato qualcosa direttamente oppure no?>>

Teste ALFARANO: <<Sì, sì. Il braccio sinistro.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, vuole ricordare?>>

Teste ALFARANO: <<Io ero nella mia posizione che ho già descritto, quindi gambe divaricate, testa contro il muro, sguardo basso e braccio in alto, alle spalle un agente mi ha spruzzato sul braccio sinistro che avevo alto uno spray che poi ho saputo dopo essere spray urticante.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Lei che sensazione ha avvertito al braccio?>>

Teste ALFARANO: <<Ho sentito una sensazione… all’inizio un bruciore, un pizzicorio, però poi dopo si è formato una bolla e questa bruciava tanto è vero che poi in carcere mi hanno dato una pomata per questa bruciatura.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Lei che… in che punto della cella era… era stato fatto mettere?>>

Teste ALFARANO: <<Allora, alla sinistra della porta d’ingresso.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Alla sinistra per chi entri?>>

Teste ALFARANO: <<Per chi entra.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ma quando le è stato spruzzato il gas urticante lo spruzzo è avvenuto dall’interno?>>

Teste ALFARANO: <<Lo spruzzo è avvenuto all’interno della cella e un agente alle spalle mi ha spruzzato questa cosa.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Sempre lei… lei ha detto che non aveva un orologio, giusto?>>

Teste ALFARANO: <<No, non avevo orologi.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ma per quella che è stata la sua percezione temporale quanto è stato in questa cella?>>

Teste ALFARANO: <<In tutto?>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Sì.>>

Teste ALFARANO: <<Beh, dall’arrivo, quindi tendenzialmente il 17, 18 del 21 fino alla domenica, quindi al 22, indicativamente verso le 12, le 13. Dico quest’orario qua e non un altro orario perché gli agenti parlavano di pranzare o di cosa avrebbero mangiato per pranzo.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, lei ha detto che le è stata imposta questa posizione in piedi, eccetera. La domanda è: durante tutto questo tempo in qualche momento è stato possibile sedersi oppure no?>>

Teste ALFARANO: <<Sì, durante la notte eravamo stremati, tutti, io per primo dalla fatica… e un agente c’ha detto che potevamo sederci, io ricordo di essermi addormentato quindi… mi sembra di ricordare che il tempo in cui ho potuto stare seduto è molto poco e comunque io mi sono addormentato in quel frangente.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Cioè, qualcuno è entrato e vi ha detto state pure seduti?>>

Teste ALFARANO: <<Dalla porta.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<E’ lo stesso che le ha dato da bere o una persona diversa?>>

Teste ALFARANO: <<Mi sembra di sì, mi sembra che sia lo stesso che m’ha dato da bere.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Che poi è quello di Bolzano?>>

Teste ALFARANO: <<Esatto.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<E poi… lei dice che il suo ricordo è di un periodo limitato seduti?>>

Teste ALFARANO: <<Sì, un periodo breve.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ma poi è arrivato un ordine in senso contrario, di rialzarsi?>>

Teste ALFARANO: <<Sì, sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Da chi? Lei lo ricorda?>>

Teste ALFARANO: <<Probabilmente lo stesso però non ho un ricordo nitido.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Lei è andato in bagno durante…>>

Teste ALFARANO: <<No, non sono andato in bagno anche se ne avevo bisogno fisico ma proprio per il messaggio che mi ha mandato quel Carabiniere alla finestra di non andare in bagno…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, vuole essere più preciso su questo messaggio? E’ arrivato dalla finestra?>>

Teste ALFARANO: <<Sì, quando ero nella cella alla cella posta alla destra del corridoio ed ero inginocchiato al centro di questa cella, avevo la faccia che dava sulla finestra e questo agente Carabiniere, mi sembra di ricordare, disse sottovoce e di nascosto dagli altri agenti probabilmente di non andare in bagno perché era pericoloso, perché accadevano delle violenze. Il concetto era questo, per questo motivo io non sono andato in bagno.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ho capito. Ecco, ricordavi i vari spostamenti, abbiamo detto quello del fotosegnalamento, poi aveva parlato appunto dello spostamento in un’altra cella.>>

Teste ALFARANO: <<Sì, questo che le ho appena descritto.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Eh, quella dove poi è avvenuto questo suggerimento di non andare in bagno. Ecco, questa seconda cella, quest’altra cella dove la colloca rispetto alla nostra piantina?>>

Teste ALFARANO: <<Era alla mia destra, adesso le potrei dire a metà del corridoio però… o inizio, o metà del corridoio.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, qui che posizione le hanno fatto assumere?>>

Teste ALFARANO: <<Ero in ginocchio… in ginocchio al centro della cella.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ma era da solo o con altri?>>

Teste ALFARANO: <<Non ho la certezza di quello… mi sembra di ricordare… se ero con qualcuno ero con pochissime persone, non ho la sicurezza. O con pochissime persone o da solo. Sicuramente al centro della stanza inginocchiato ero io solo. Non ricordo se c’erano altre stanze attorno alle pareti.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, senta, sempre per quello che è il suo ricordo si intende, in occasione del passaggio in quest’altra cella lei ha visto (incomprensibile)... divise diverse davanti alla porta della cella o sempre lo stesso colore delle divise?>>

Teste ALFARANO: <<Non…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Non è in grado di dirlo. In questa seconda cella… quest’altra cella sulla destra oltre a quelle… suggerimento del Carabiniere della finestra di non andare in bagno, è successo qualcos’altro?>>

Teste ALFARANO: <<Mi ricordo che poi questo Carabinieri che appunto m’ha dato questo suggerimento è stato redarguito… adesso, mi ricordo uno scambio di battute in cui un altro agente gli disse “cosa fai lì? Vai via”, insomma.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Lei ha subito percosse in questa cella?>>

Teste ALFARANO: <<In questa cella mi ricordo sì, ho subito percosse… un pugno, un calcio allo stomaco mi sembra di ricordare. Abbastanza forte, per questo non ricordo>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Il 30 Novembre del 2001 lei aveva parlato di una ginocchiata nello stomaco. E’ possibile?>>

Teste ALFARANO: <<Io ho detto un pugno, un calcio. Comunque un forte… me lo ricordo che mi aveva steso per terra questo colpo allo stomaco.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Vuole descrivere che cosa è successo? Come è avvenuto questo calcio, questo colpo?>>

Teste ALFARANO: <<Faccio fatiche. Mi ricordo solo che il colpo c’è stato ed è stato parecchio forte, però non… purtroppo non ricordo né il colore della divisa di chi ha…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Lei sa in che posizione era?>>

Teste ALFARANO: <<Io ero inginocchiato.><

PUBBLICO MINISTERO: <<Sempre inginocchio. Ecco, a proposito, l’altra domanda sarebbe stata questa: la persona che l’ha colpita aveva una divisa?>>

Teste ALFARANO: <<Non posso… non me lo ricordo. Aveva una divisa, sì. Era un divisa però non ricordo.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Il colore?>>

Teste ALFARANO: <<No, non lo ricordo.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<E allora io devo fare una contestazione Presidente, rispetto al verbale sempre 30 novembre 2001, lei allora aveva detto: “in questa cella d un certo punto è entrato un agente vestito di grigio chiaro, dalla divisa credo fosse un finanziere e costui mi ha dato una ginocchiata nello stomaco”, poi in un’altra parte del verbale lei ha riconosciuto nella divisa C2, la divisa di colui che l’aveva. Vuole rivedere la C2?>>

Teste ALFARANO: <<Sì. Eccola.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Quindi in allora, nel Novembre del 2001 a lei sembrava che la persona che l’avesse colpito indossasse quella divisa li. E’ possibile?>>

Teste ALFARANO: <<Sì, tra latro questa è una divisa che ricordo all’interno di Bolzaneto però non posso dire era questa la divisa.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Va bene. Va bene. Proseguiamo nel suo racconto. Lei ricordava un altro spostamento ancora e stava descrivendo l’infermeria se non vado errato. Ecco, dunque, da questa cella viene portato in infermeria?>>

Teste ALFARANO: <<Mi sembra di sì. Dalla cella sulla sinistra mi sembra. Eh, non lo ricordo bene da quelle celle poi sono stato fatto visitare all’infermeria.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Lei ricorda quando si è verificata la visita all’infermeria?>>

Teste ALFARANO: <<Era il primo giorno, quindi era il 21, era un po’ tardi perché non… mi sembra di ricordare molta luce, molta luce solare.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Cioè, quindi era mattina?>>

Teste ALFARANO: <<No, mi sembra di ricordare più sera, quindi…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Lei ricorda della luce quindi.>>

Teste ALFARANO: <<Ricordo poca luce, sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<No, le faccio questa domanda perché sempre rispetto al famoso verbale 30 Novembre 2001 lei aveva detto “verso mattina ci hanno portato in infermeria”.>>

Teste ALFARANO: <<Sì, ora mi sembra di ricordare che…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Che invece fosse prima.>>

Teste ALFARANO: <<CI fosse poca luce, adesso la associo alla sera, però è un ricordo vago. Un ricordo preciso di quant’è avvenuto all’interno perché il camice bianco delle…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, la domanda è: siete entrati subito in infermeria o c’è stata un attesa in corridoio?>>

Teste ALFARANO: <<Quasi sempre gli spostamenti c’erano attese lungo il corridoio quindi presumo che anche in quel caso, anzi… credo ci sia stata una sosta in corridoio.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, durante questa sosta che posizione ha dovuto assumere?>>

Teste ALFARANO: <<Quasi sempre avevo la solita posizione già descritta e quindi con le gambe divaricate.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<E volto al muro.>>

Teste ALFARANO: <<Sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Lei era da solo o con altri in attesa?>>

Teste ALFARANO: <<Ora, all’interno dell’infermeria ero solo, questo lo ricordo bene, nel corridoio vi era molta confusione, ricordo che nel corridoio vi era molto confusione, vi erano molti agenti che transitavano e che commettevano atti di violenza, vi erano anche molti ragazzi arrestati lungo le pareti del corridoio.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, senta, lei oltre alle percosse che mi ha riferito in cella ha subìto percosse anche durante queste attese nel corridoio?>>

Teste ALFARANO: <<Ripeto, durante il periodo delle soste il corridoio era il periodo peggiore perché avevo… io avevo maggiore paura e quindi era li dove avvenivano le percosse più dure e più violente perché non si sapeva mai chi avevo alle spalle e chiunque poteva passare e commettere atti di violenze.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Quindi lei è stato colpito?>>

Teste ALFARANO: <<Se non ricordo se in quel frangente o se in un altro… il corridoio comunque più volte.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Dove è stato colpito nel corridoio?>>

Teste ALFARANO: <<Lungo il corridoio sono stato colpito a calci nel fondoschiena e mi hanno tirato i capelli più volte, avevo i capelli lunghi… mi sembra di ricordare anche pugni o calci.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Sì, lei con riferimento al verbale 30 novembre aveva riferito di colpi alla nuca.>>

Teste ALFARANO: <<Sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, passiamo alla visita in infermeria. Dunque, lei lo ricorda questo locale? Lo saprebbe descrivere?>>

Teste ALFARANO: <<Mi ricordo solamente che era un locale piccolo, vi era una scrivania e dietro questa scrivania vi era un uomo con un camice bianco e m’aveva accompagnato all’interno di questa infermeria, chiamiamola cosi, un’agente in divisa. Un locale piccolo, mi ricordo solamente questo.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Sì, l’altra domanda era: ricorda solo la presenza di quest’uomo col camice bianco o anche di persone in divisa dentro l’infermeria?>>

Teste ALFARANO: <<Dentro l’infermeria vi era la persona che… in divisa che mi aveva accompagnato, quindi eravamo in 3. Io, l’uomo in camice e l’agente in divisa.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, il colore della divisa non lo ricorda?>>

Teste ALFARANO: <<No.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Vuole descrivere che cosa avviene nell’infermeria? Che cosa è accaduto?>>

Teste ALFARANO: <<Nell’infermeria sono stato… mi è stato ordinato di spogliarmi e di mettermi nudo, quindi mi sono spogliato nudo e io (incomprensibile)... dico perché avevo un camice bianco, ripeto la persona non ha dato le sue generalità né ha detto chi fosse con me. Ha scritto su un foglio quelli che erano i segni di violenza sul mio corpo, quindi erano i lividi soprattutto e la bruciatura sul braccio.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, senta, l’hanno fatta spogliare, ha dovuto fare delle flessioni?>>

Teste ALFARANO: <<Sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<E’ accaduto qualche cosa durante…>>

Teste ALFARANO: <<E’ accaduto che a un certo punto mi hanno messo contro il muro, con la faccia contro il muro in piedi e qui l’agente in divisa minacciandomi e dicendo “io faccio l’uomo, tu fai la donna” con minacce… insomma, è facile capire il tipo di minacce.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Certo. Ecco, quando la gente ha proferito questa espressione il medico ha detto qualcosa, fatto qualcosa?>>

Teste ALFARANO: <<Mi sembra di ricordare che non abbia fatto né detto nulla.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, senta, diceva che poi invece le ha rivolto delle domande il medico?>>

Teste ALFARANO: <<un medico ha guardato…(incomprensibile)... m’ha chiesto anche quali erano i segni di violenza sul mio corpo e quindi soprattutto le botte, i lividi violacei e le bruciature su un braccio, quello sinistro.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Le bruciatura che cos’erano?>>

Teste ALFARANO: <<Quelle causate dallo spray urticante.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Lei che cosa ha riferito al medico?>>

Teste ALFARANO: <<Ho riferito che avevo questa bruciatura sul braccio sinistro e avevo tutta… tutto un fianco pieno di lividi, era violaceo a causa dei lividi.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ha riferito se… ecco, le chiedo questa persona con il camice se è qualificato come medico?>>

Teste ALFARANO: <<No.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Era un uomo o una donna?>>

Teste ALFARANO: <<Un uomo.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ce lo saprebbe descrivere?>>

Teste ALFARANO: <<No, non ricordo.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Aveva gli occhiali, non li aveva?>>

Teste ALFARANO: <<Non me lo ricordo proprio.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Non lo ricorda proprio?>>

Teste ALFARANO: <<No. No, per due motivi: uno perché è passato molto tempo, due perché comunque questo periodo ho provato a rimuovere, a dimenticare per quanto…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, senta, lei ricorda se le è stato chiesto se faceva uso di stupefacenti?>>

Teste ALFARANO: <<Mi sembra di non ricordarlo.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ne ha chiesto se aveva avuto delle malattie?>>

Teste ALFARANO: <<No, l’unica cosa che mi ricordo è che m’aveva fatto… mi sembra di ricordare che m’avesse chiesto solamente le… un po’ i… di indicargli i segni che avevo sul corpo.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<E lei gliel’ha indicati?>>

Teste ALFARANO: <<Sì, mi ricordo che… mi ricordo che gliel’avevo indicati e che gli avevo indicato appunto queste… queste bolle sul braccio sinistro…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Aveva male a una spalla lei?>>

Teste ALFARANO: <<Beh, io avevo male un po’ a tutto un fianco per le botte, le numerose botte che avevo preso.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, senta, oltre alla domanda circa i segni che lei aveva sul corpo le è stato chiesto come se li era procurati?>>

Teste ALFARANO: <<No.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Queste domande venivano rivolte alla presenza della persona in divisa?>>

Teste ALFARANO: <<Mi sembra di sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Le hanno misurato la pressione?>>
Teste ALFARANO: <<No.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Le hanno chiesto quanto era alto, quanto persa? Quanto pesava?>>

Teste ALFARANO: <<No, ripeto, mi sembra che le uniche cose che mi abbiano chiesto sono quelle che le ho detto prima.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Lei quanto è alto?>>

Teste ALFARANO: <<1,71.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Quanto pesa?>>

Teste ALFARANO: <<Ora peso 63, 62.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, perché vede sulla sua cartella clinica anche le indicazioni della pressione arteriosa… siccome, insomma, le avranno misurato qualche volta la…lei è molto giovane ma qualche volta gliel’avranno misurata.>>

Teste ALFARANO: <<Sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<E’ abbastanza tipico, no, con… lei ha un ricordo di questa misurazione della pressione li a Bolzaneto?>>

Teste ALFARANO: <<No.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Indicato 120/80 come per tutti gli altri. Proseguiamo, dopo l’infermeria che cosa accade?>>

Teste ALFARANO: <<Beh, praticamente siamo stati… sono stato nella cella… soprattutto nella cella di sinistra nella posizione solita che… già descritta e le cose che ricordo bene è che l’indomani, quindi il 22 domenica, prima di trasportarmi un po’ in carcere, a un certo punto siamo stati raggruppati in grosso numero all’interno di questa cella. E’ successo l’episodio che le ho descritto brevemente in precedenza ovvero quello di quando ci hanno fatto urlare “Che Guevara figlio di puttana” e me lo ricordo bene perché la persona che era di fianco a me e che poi mi sono ritrovato compagno di cella ad Alessandria… e non aveva urlato forte questa frase o meno a detta degli agenti ed è stato letteralmente scaraventato con un pugno, una sberla, insomma, con una atto di violenza… scaraventato a terra. Questa è una persona molto alta, me lo ricordo appunto per questo.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Molto alto?>>

Teste ALFARANO: <<Più alto di me, sì.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ricorda il nome di questa persona?>>

Teste ALFARANO: <<No, ricordo che era toscano di Lucca, penso, però non me lo ricordo il nome. Le disse che lavoro faceva?>>

Teste ALFARANO: <<Mi disse in cella ovviamente, non…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Quindi l’avrebbe detto dopo ad Alessandria?>>

Teste ALFARANO: <<Sì, tutto quello che fosse di lui me l’avrebbe detto dopo. All’interno di Bolzaneto era assolutamente vietato conversare. Mi ricordo più che il mestiere che faceva… mi ricordo la sua preoccupazione perché aveva paura di essere licenziato perché non aveva le ferie per restare a Genova in quei giorni. Lui era in carcere e non sapevamo… nessuno di noi sapeva quando saremmo usciti, mi sembra Facchino, una roba del genere.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Quindi era preoccupato delle conseguenze che poteva avere avuto l’arresto.>>

Teste ALFARANO: <<Sì, sul lavoro.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, lei è stato obbligato anche lei a pronunciare questa frase?>>

Teste ALFARANO: <<Sì, come tutti.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Che era la frase? Mi scusi.>>

Teste ALFARANO: <<Che Guevara figlia di puttana.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Oltre questo ragazzo di… che disse di essere toscano e che era molto alto ricorda la presenza di qualche altra persona in cella?>

Teste ALFARANO: <<Sì, proprio in quel frangente mi ricordo che vi era una persona, un ragazzo, che compiva gli anni proprio il 22 luglio e per festeggiare il suo compleanno gli agenti lo misero all’interno della cella, quindi lui dovette stare nella posizione descritta… in mezzo alla cella e gli dissero “buon compleanno” o cose di queste genere.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ecco, come facevano a sapere che era il suo compleanno?>>

Teste ALFARANO: <<Se non ricordo bene… se… lo sono venuti a sapere gli agenti tramite documenti o se è stato il ragazzo stesso a dirlo. Questo era un ragazzo di centro Italia, Perugia probabilmente, per non…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Il 30 novembre aveva detto un ragazzo di Perugia. Centri Italia, sì, sì. L’ha detto anche adesso, certo. No, ecco, un’ultima cosa ma… lei ha dovuto in questa circostanza pronunciare il suo nome e la data di nascita?>>

Teste ALFARANO: <<In quale circostanza? Quella…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Fin qui.>>

Teste ALFARANO: <<Non…>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Quando c’è stata poi la battuta sul compleanno del ragazzo di Perugia.>>

Teste ALFARANO: <<Non me lo ricordo, non lo escludo comunque.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Perché sempre il 30 Novembre del 2001 le aveva detto “questa cella era sulla sinistra. Prima di entrare ci facevano dire il nome e la data di nascita”, come se ognuno di voi avesse dovuto pronunciare il suo nome  e la sua data di nascita.>>

Teste ALFARANO: <<Ho un ricordo molto vago. Forse , ripeto, faccio un po’ fatica.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Poi lei è stato portato… infine è stato portato in che carcere?>>

Teste ALFARANO: <<Ad Alessandria.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Lei ricorda quando è stato trasferito… è stato fatto uscire per andare ad Alessandria come è avvenuto il trasferimento?>>

Teste ALFARANO: <<E’ avvenuto che ci hanno ammanettato a due a due e io avevo il mio compagno di manette… era un ragazzo della svizzera italiana se ricordo bene.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Parlava italiano?>>

Teste ALFARANO: <<Sì, parlava italiano. Siamo stati messi appunto a due a due in fila indiana e poi durante il tragitto dalla cella al pulmino della penitenziaria che poi ci avrebbe portato ad Alessandria siamo stati spintonati e con offese varie, insomma.>>
PUBBLICO MINISTERO: <<Senta, le chiedo: a che ora è avvenuto questo trasferimento?>>
Teste ALFARANO: <<Dico le 12, le 13 perché gli agenti parlavano di pranzo e di cosa avrebbero mangiato per pranzo e c’era molta luce. Era…insomma il sole era alto.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Durante la sua permanenza a Bolzaneto ha bevuto solo quando le è stato da bere dal Carabiniere di Bolzano?>>

Teste ALFARANO: <<Ho potuto bere solo quel bicchiere d’acqua dalla bottiglietta che questo Carabiniere ci ha offerto.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Ma le hanno dato da mangiare?>>

Teste ALFARANO: <<No, assolutamente.>>

PUBBLICO MINISTERO: <<Non mi pare di avere altre domande Presidente.>>

PRESIDENTE: <<Le Parti Civili hanno domande? Le Difese?>>

Avv. CONITTI: <<Avvocato Conitti per Zaccardi e Amenta. Solo una precisazione sull’infermeria. Lei ha detto che all’interno dell’infermeria c’era il medico e l’agente che l’ha accompagnata. Non c’era nessun altro?>>

Teste ALFARANO: <<Eravamo in tre.>>

Avv. CONITTI (COME DA PRONUNCIA): <<Il medio era uno solo, non c’erano… non ‘cera altro personale medico.>>

Teste ALFARANO: <<Era un uomo con un camice bianco dietro alla scrivania.>>

Avv. CONITTI (COME DA PRONUNCIA): <<E lo ha già detto non saprebbe descriverlo, non se lo ricorda com’era fisicamente questa persona?>>

Teste ALFARANO: <<No, era un uomo. L’unica cosa che ricordo è questa.>>

Avv. CONITTI: <<Giovane, vecchio? Alto, basso? Non se lo ricorda?>>

Teste ALFARANO: <<Non me lo ricordo proprio.>>

Avv. CONITTI: <<Nessun’altra domanda.>>

Avv. ZUNINO: <<Sì, Avvocato Zunino.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

Avv. ZUNINO: <<Sì, buongiorno. Signor Alfarano, senta una domanda sola gentilmente. Mi rendo conto di chiedere uno sforzo di memoria ma parliamo del suo arrivo a Bolzaneto. Lei ricorda rispetto all’arresto dopo quanto tempo è arrivato a Bolzaneto?>>

Teste ALFARANO: <<L’arresto è avvenuto sulla spiaggia, ho aspettato un po’ sul marciapiede, quello li nei pressi della spiaggia e sono stato trasportato…>>

Avv. ZUNINO: <<Ecco, ma aveva un orologio o solo sue sensazione?>>

Teste ALFARANO: <<Non avevo l’orologio. Poi sono stato fuori a transitare insieme… poi hanno preso questo ragazzo inglese tra la folla, sono stato fatto… siamo montati su una jeep, un fuoristrada, ci hanno portato in questa zona a Nervi, nei pressi del luogo dell’arresto, del fermo e li mi ricordo che siamo entrati in questa zona dove era… vi erano tantissimi agenti in divisa. Ero… mi hanno prima ammanettato, l’ho dimenticato, e poi sono stato fatto… ho aspettato un po’ fuori all’inizio, sono stato introdotto in questa stanza dove vi era… ecco, l’unico uomo non in divisa che ricordo era appunto all’interno di questa stanza dove (incomprensibile)... al documento che gli aveva passato il collega probabilmente, non lo so, e ricordo bene che questo uomo in borghese mi sputò in faccia. Io avevo le mani ammanettate, non mi potevo neppure asciugare per questo. Il motivo per cui mi sputò in faccia era che io tenevo lo sguardo alto.>>

Avv. ZUNINO: <<A parte questo che non fa parte di Bolzaneto, per carità non è che volessi…>>

(voci sovrapposte)

Teste ALFARANO: <<E quindi lui mise all’interno di un computer i miei dati, poi io sono stato… ho aspettato ancora all’esterno di questa sala quindi era fuori all’aperto, seduto in terra e sarà passato 15, 20 minuti e poi sono stato fatto salire su questo pulmino che ci ha portato a Bolzaneto.>>

Avv. ZUNINO: <<Ecco, glielo avevo già chiesto il Pubblico Ministero ma glielo richiedo io, le chiedo scusa se la faccio ripetere con questo elemento… ma quando è arrivato a Bolzaneto lei ricorda se c’era il sole, che…>>

Teste ALFARANO: <<Sì, c’era luce.>>

Avv. ZUNINO: <<Ma c’era luce piena o c’era luce diciamo crepuscolo…>>

Teste ALFARANO: <<Beh, insomma, non era sicuramente la luce di mezza giorno, delle 13, era… sarà… e non era neppure il crepuscolo. Saranno state le 17, 18 al massimo.>>

Avv. ZUNINO: <<No, siccome lei nel suo interrogatorio, quello che ha citato più volte il Pubblico Ministero… anche proprio per richiamo alla memoria, stiamo parlando del solito interrogatorio… chiedo scusa, del Novembre, 30 Novembre del 2001. Lei ha detto: “a Bolzaneto siamo arrivati che c’era ancora luce ma stava già calando.>>

Teste ALFARANO: <<Sì, se non era proprio il crepuscolo… non era né la luce del… il sole non era allo zenit ma non era neppure il crepuscolo, insomma. Si vede ancora bene tanto è vero che poi dopo quando sono stato fatto transitare all’esterno dell’edificio li perché mi prendessero i dati, le impronte digitali e le fotosegnaletiche vi era ancora luce, quindi suppongo che sia passato un lasso di tempo non lunghissimo tra il mio ingresso e questa… questo spostamento.>>

Avv. ZUNINO: <<Grazie.>>

Teste ALFARANO: <<Prego.>> 

PRESIDENTE: <<Ci sono altre domande? Possiamo licenziare… ecco, dovrebbe cortesemente firmare la piantina. Ha segnato gli spostamenti sulla piantina nelle varie…>>

Teste ALFARANO: <<Ho segnato solo il primo…>>

PRESIDENTE: <<Eh, dovrebbe segnare anche gli altri. Grazie. L’udienza è aggiornata al 20 marzo, ore 9 in questa stessa aula. >>

Fine registrazione

La trascrizione è composta da 220.231 caratteri.
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